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1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente

manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura
per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secon-
do le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. È
vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose.
È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni causati da errori nell’installazione e
nell’uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire l’apparecchio dalla
rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o attraverso gli appositi organi di intercet-
tazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi ten-
tativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente
qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da per-
sonale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di
quanto sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espressamente previsto.
Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti
di pericolo.

• L’apparecchio non è destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacità fisiche,
sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che
esse abbiano potuto beneficiare, attraverso l’intermediazione di una persona responsabile della loro
sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti l’uso dell’apparecchio.

• Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adeguato, in con-
formità alle norme vigenti.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
DIVAtech F 32 D è un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua cal-
da sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale, dotato di bruciatore atmosfe-
rico ad accensione elettronica, camera stagna a ventilazione forzata, sistema di controllo
a microprocessore, destinata all’installazione in interno o esterno in luogo parzialmente
protetto (secondo EN 297/A6) per temperature fino a -5°C.
2.2 Pannello comandi
Pannello

fig. 1 - Pannello di controllo
Legenda pannello fig. 1
1 Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2 Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3 Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4 Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5 Display
6 Tasto Ripristino - selezione modalità Estate/Inverno- Menù “Temperatura Scorrevole”
7 Tasto selezione modalità Economy/Comfort - on/off apparecchio
8 Simbolo acqua calda sanitaria
9 Indicazione funzionamento sanitario
10 Indicazione modalità Estate
11 Indicazione multi-funzione
12 Indicazione modalità Eco (Economy)
13 Indicazione funzione riscaldamento
14 Simbolo riscaldamento
15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale (Lampeggiante du-

rante la funzione anomalia combustione)
16 Connessione Service Tool
17 Idrometro
Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento
La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) è indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore sul display.
Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza l’attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”.

Sanitario
La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) è indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto sul display.
Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza l’attuale temperatura d’uscita dell’acqua calda sani-
taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1“.
Comfort
La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), è indicata dal
lampeggio dell’acqua sotto il rubinetto sul display. Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza
l’attuale temperatura dell’acqua contenuta in caldaia.
Anomalia
In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)
e durante i tempi di attesa di sicurezza le scritte “d3” e “d4”.
2.3 Accensione e spegnimento
Collegamento alla rete elettrica
• Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
• La caldaia è pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua

calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia
Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica è ancora alimentata elettricamen-
te. È disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema an-
tigelo. Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per
5 secondi.

fig. 3
La caldaia sarà immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente
oppure dal Cronocomando Remoto).

B
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, è consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo l’acqua sanitaria e intro-
durre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.
Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia erogherà solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per disattivare la modalità Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.
Regolazione temperatura riscaldamento
Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30°C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45°C. 

fig. 4
Regolazione temperatura sanitario
Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 5
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Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.
Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolerà l'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.
Selezione ECO/COMFORT
L’apparecchio è dotato di una funzione che assicura un’elevata velocità di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per l’utente. Quando il dispositivo è attivo (mo-
dalità COMFORT), l’acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi l’immediata disponibilità di acqua calda in uscita caldaia all’apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.
Il dispositivo può essere disattivato dall’utente (modalità ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalità ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalità COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).
Temperatura scorrevole
Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalità, la temperatura dell’impianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, all’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.
Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si
consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il
campo utile di funzionamento.
La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’utente per il miglioramento
del comfort.
Curva di compensazione e spostamento delle curve
Premendo il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menù "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante.
Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secon-
do la caratteristica. Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole ri-
sulta disabilitata.
Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante. Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per
regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica (fig. 6).
Premendo nuovamente il il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menù
“Temperatura Scorrevole”.
Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unità e verificare il risultato in ambiente.

fig. 6 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

A
Se alla caldaia è collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull’idrometro caldaia (part. 17 -
fig. 1), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell’impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza l’anomalia F37. Agendo sul rubinet-
to di caricamento part. 1 - fig. 7, riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere
sempre il rubinetto di caricamento.

fig. 7 - Rubinetto di caricamento
3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.
3.2 Luogo d’installazione
Il circuito di combustione dell’apparecchio è stagno rispetto l’ambiente di installazione e
quindi l’apparecchio può essere installato in qualunque locale. L’ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza è imposta
dalla Direttiva CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.
L’apparecchio è idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si consiglia di installare la caldaia sotto lo
spiovente di un tetto, all’interno di un balcone o in una nicchia riparata.
Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.
La caldaia è predisposta per l’installazione pensile a muro ed è dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. È disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

A
Se l’apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attività di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

B
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potrà essere ritenu-
to responsabile.

B
Prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell’impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno in copertina e ai
simboli riportati sull’apparecchio.
Nota: l’apparecchio è dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
l’uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori
Qualora si renda necessario, è consentito l’uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. È proibito l’uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronoco-
mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronoco-
mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/Inverno La modalità Estate ha priorità su un'eventuale richiesta riscalda-
mento del Cronocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort

Disabilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la 
caldaia seleziona la modalità Economy. In questa condizione, il 
tasto eco/comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, è disabili-
tato.
Abilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalità Comfort. In questa condizione, con il 
tasto eco/comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, è possibile 
selezionare una delle due modalità.

Temperatura Scorrevole
Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la 
regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorità la 
Temperatura Scorrevole  della scheda caldaia.
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3.4 Collegamento gas
L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi figura in copertina)
in conformità alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile
a parete continua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia.
Verificare che tutte le connessioni gas siano a tenuta.
3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

B
L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto
di terra, il costruttore non è responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell’impianto.
La caldaia è precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarità (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

B
II cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere l’apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

B
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. AI MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere l'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Dopo aver tolto il mantello è possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione
dei morsetti per i diversi allacciamenti è riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 21.

fig. 8 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti fumi
Avvertenze
L’apparecchio è di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, l’ingresso aria e l’uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio è omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. È possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l’installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi
Per il funzionamento della caldaia è necessario montare i diaframmi forniti con l’appa-
recchio. Verificare che in caldaia vi sia il corretto diaframma (quando questo sia da uti-
lizzare) e che esso sia correttamente posizionato.

A Sostituzione diaframma con caldaia non installata
B Sostituzione diaframma con caldaia e condotti fumo già installati

Collegamento con tubi coassiali

fig. 9 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (  = Aria /  = Fumi)

Tabella. 2 - Tipologia

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina.

fig. 10 - Accessori di partenza per condotti coassiali

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti coassiali
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Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 5 m 10 m
Fattore di riduzione curva 90° 1 m 0.5 m
Fattore di riduzione curva 45° 0.5 m 0.25 m

Diaframma da utilizzare 0 ÷ 2 m Ø 45 0 ÷ 3 m Ø 45
2 ÷ 5 m no diaframma 3 ÷ 10 m no diaframma
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Collegamento con tubi separati

fig. 11 - Esempi di collegamento con tubi separati (  = Aria /  = Fumi)

Tabella. 4 - Tipologia

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

fig. 12 - Accessorio di partenza per condotti separati
Prima di procedere con l’installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo:
1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori

e terminali di uscita.
2. Consultare la tabella 6 ed individuare le perdite in meq  (metri equivalenti) di ogni

componente, a seconda della posizione di installazione.
3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-

ghezza consentita in tabella 5.

Tabella. 5 - Diaframmi per condotti separati

Tabella. 6 - Accessori

Collegamento a canne fumarie collettive

fig. 13 - Esempi di collegamento a canne fumarie (  = Aria /  = Fumi)

Tabella. 7 - Tipologia

Se si intende collegare la caldaia DIVAtech F 32 D ad una canna fumaria collettiva o ad
un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espres-
samente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformità alle
norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. I terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o 

abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12
C5X Aspirazione e scarico separati a parete o a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e 

l’aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte
C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)
B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto

 IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

DIVAtech F 32 D
Massima lunghezza consentita 48 meq

Diaframma da utilizzare

0 - 15 meq Ø 45

15 - 35 meq Ø 50

35 - 48 meq No diaframma
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Perdite in meq

Aspirazione
aria

Scarico fumi
Verticale Orizzontale

Ø 80

TUBO 0.5 m M/F 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/F 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

CURVA 45° F/F 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/F 1KWMA65A 1,2 2,2
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/F + Presa test 1KWMA70U 1,5 2,5

TRONCHETTO con presa test 1KWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMA55U - 3,0

TEE con scarico condensa 1KWMA05K - 7,0
TERMINALE aria a parete 1KWMA85A 2,0 -

fumi a parete con antivento 1KWMA86A - 5,0
CAMINO Aria/fumi sdoppiato 80/80 1KWMA84U - 12,0

Solo uscita fumi Ø80 1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4,0

Ø 100

RIDUZIONE da Ø80 a Ø100 1KWMA03U 0,0 0,0
da Ø100 a Ø80 1,5 3,0

TUBO 1 m  M/F 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
CURVA 45° M/F 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/F 1KWMA04K 0,8 1,3
TERMINALE aria a parete 1KWMA14K 1,5 -

fumi a parete antivento 1KWMA29K - 3,0

Ø 60

TUBO 1 m  M/F 010028X0 - 2.0 6.0
CURVA 90° M/F 010029X0 - 6.0

RIDUZIONE 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINALE Fumi a parete 1KWMA90A - 7.0

ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI 
Ø60, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA DELL’ULTIMO 
TRATTO SCARICO FUMI.

Tipo Descrizione
C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)
C4X Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
C8X Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a parete
B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico 

in canna fumaria comune a tiraggio naturale
 IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione
L’apparecchio può funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per l’uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull’imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare l’apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, è necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:
1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati

tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

• portare la caldaia in modo stand-by
• premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza

“b01“ lampeggiante.
• premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per

il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).
• premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi.
• la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare l’avvenuta trasformazione.

Attivazione modalità TEST
Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalità TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.
Sul display, i simboli riscaldamento e sanitario (fig. 14) lampeggiano; accanto verrà vi-
sualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 14 - Modalità TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).
Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+” (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).
Nel caso in cui sia attiva la modalità TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalità Sanitario, la caldaia resta in modalità TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.
Per disattivare la modalità TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.
La modalità TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalità Sanitario).
Regolazione pressione al bruciatore
Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.
• Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-

vola gas.
• Attivare la modalità TEST (vedi cap. 4.1).
• Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si entra nella modalità Taratura val-

vola gas.
• La scheda si porta sull’impostazione “q02”; visualizzando, con una pressione dei ta-

sti sanitario, il valore attualmente salvato.
• Se la pressione letta sul Manometro è diversa dalla pressione massima nominale,

procedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unità del parametro “q02” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato;  atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

• Premere il tasto riscaldamento “-” (rif. 3 - fig. 1).
• La scheda si porta sull’impostazione “q01”; visualizzando, con una pressione dei ta-

sti sanitario, il valore attualmente salvato.
• Se la pressione letta sul Manometro è diversa dalla pressione minima nominale,

procedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unità del parametro “q01” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

• Riverificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento
ed eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

• Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si ritorna alla modalità TEST.
• Disattivare la modalità TEST (vedi cap. 4.1).
• Scollegare il manometro.

Regolazione della potenza riscaldamento
Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) per aumentare o diminuire
la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la
potenza massima resterà quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1).
4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia
• Verificare la tenuta dell’impianto gas.
• Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell’impianto.
• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria,

nei collegamenti o in caldaia.
• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalità dell’impianto

di terra.
• Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze

della caldaia

Verifiche durante il funzionamento
• Accendere l’apparecchio.
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-

la caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-

mente.
• Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento

che in quella di produzione d’acqua sanitaria.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-

ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a

quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.
• Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-

mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

• Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).
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fig. 15 - Valvola gas

A - Presa di pressione a monte
B - Presa di pressione a valle
I - Connessione elettrica Valvola gas
R - Uscita gas
S - Entrata gas

fig. 16 - Connessione valvola gas
TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A
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~ 65Ω~ 24Ω
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4.3 Manutenzione
Controllo periodico
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, è necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:
• I dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)

devono funzionare correttamente.
• Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

• I condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

• Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
l’eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

• L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

fig. 17 - Posizionamento elettrodo
• Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
• La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
• Il vaso d’espansione deve essere carico.
• La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-

ve tabelle.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica
La caldaia è dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.
Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento è sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte è necessario risolvere l’anomalia.
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.
Lista anomalie

Tabella. 8

Codice
anomalia Anomalia Possibile causa Soluzione

      A01 Mancata accensione del 
bruciatore

Mancanza di gas
Controllare che l’afflusso di gas alla 
caldaia sia regolare e che sia stata 
eliminata l’aria dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di rivelazione/
accensione

Controllare il cablaggio dell’elettrodo 
e che lo stesso sia posizionato corret-
tamente e privo di incrostazioni

Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Cablaggio valvola gas interrotto Verificare il cablaggio
Potenza di accensione troppo 
bassa Regolare la potenza di accensione

A02 Segnale fiamma presente 
con bruciatore spento

Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell’elettrodo di 
ionizzazione

Anomalia scheda Verificare la scheda

A03 Intervento protezione 
sovra-temperatura

Sensore riscaldamento danneg-
giato

Controllare il corretto posizionamento 
e funzionamento del sensore di riscal-
damento

Mancanza di circolazione d’acqua 
nell’impianto Verificare il circolatore

Presenza aria nell’impianto Sfiatare l’impianto

F04 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro 
scheda

Verificare ed eventualmente modifi-
care il parametro scheda

F05

Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro 
scheda

Verificare ed eventualmente modifi-
care il parametro scheda

Anomalia ventilatore
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Ventilatore difettoso Verificare il ventilatore
Anomalia scheda Verificare la scheda

A06 Mancanza fiamma dopo 
fase di accensione

Bassa pressione nell’impianto gas Verificare la pressione dal gas
Taratura pressione minima brucia-
tore

Verificare le pressioni

��
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F07 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro 
scheda

Verificare ed eventualmente modifi-
care il parametro scheda

A09 Anomalia valvola gas
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

Valvola gas difettosa Verificare ed eventualmente sostitu-
ire la valvola gas

F10 Anomalia sensore di man-
data 1

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il 
sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F11 Anomalia sensore sanitario
Sensore danneggiato

Verificare il cablaggio o sostituire il 
sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F14 Anomalia sensore di man-
data 2

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il 
sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

A16 Anomalia valvola gas
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

Valvola gas difettosa Verificare ed eventualmente sostitu-
ire la valvola gas

F20 Anomalia controllo combu-
stione

Anomalia ventilatore Verificare ventilatore e cablaggio ven-
tilatore

Diaframma errato Verificare ed eventualmente sostitu-
ire il diaframma

Camino non correttamente dimen-
sionato oppure ostruito Verificare il camino

A21 Anomalia cattiva combu-
stione

Anomalia F20 generata 6 volte 
negli ultimi 10 minuti Vedi anomalia F20

A23 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro 
scheda

Verificare ed eventualmente modifi-
care il parametro scheda

A24 Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro 
scheda

Verificare ed eventualmente modifi-
care il parametro scheda

F34 Tensione di alimentazione 
inferiore a 180V. Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F35 Frequenza di rete anomala Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F37 Pressione acqua impianto 
non corretta

Pressione troppo bassa Caricare impianto
Pressostato acqua non collegato 
o danneggiato Verificare il sensore

F39 Anomalia sonda esterna

sonda danneggiata o corto cir-
cuito cablaggio

Verificare il cablaggio o sostituire il 
sensore

sonda scollegata dopo aver atti-
vato la temperatura scorrevole

Ricollegare la sonda esterna o disabi-
litare la temperatura scorrevole

A41 Posizionamento sensori Sensore mandata o sensore sani-
tario staccato dal tubo

Controllare il corretto posizionamento 
e funzionamento dei sensori

F42 Anomalia sensore riscalda-
mento Sensore danneggiato Sostituire il sensore

F43 Intervento protezione scam-
biatore.

Mancanza di circolazione H2O 
impianto

Verificare il circolatore

Aria nell’impianto Sfiatare l’impianto

F50 Anomalia Valvola Gas

Cablaggio Operatore modulante 
interrotto Verificare il cablaggio

Valvola Gas difettosa Verificare ed eventualmente sostitu-
ire la valvola gas

A51 Anomalia Cattiva combu-
stione

Ostruzione camino scarico/aspira-
zione Verificare il camino

Codice
anomalia Anomalia Possibile causa Soluzione
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Vista generale e componenti principali

fig. 18 - Vista generale PRODOTTO 32

Tabella. 9 - Legenda figure cap. 5

5.2 Circuito idraulico

fig. 19 - Circuito riscaldamento

fig. 20 - Circuito sanitario

5 Camera stagna 38 Flussostato
7 Entrata gas 39 Limitatore di portata acqua
8 Uscita acqua sanitaria 42 Sensore di temperatura sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria 44 Valvola gas

10 Mandata impianto 56 Vaso di espansione
11 Ritorno impianto 72 Termostato ambiente (non fornito)
14 Valvola di sicurezza 74 Rubinetto di riempimento impianto
16 Ventilatore 81 Elettrodo d’accensione e rilevazione
19 Camera combustione 95 Valvola deviatrice
22 Bruciatore 114 Pressostato acqua
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 138 Sonda esterna (non fornito)
28 Collettore fumi 139 Unità ambiente (non fornito)
29 Collettore uscita fumi 187 Diaframma fumi
32 Circolatore riscaldamento 194 Scambiatore acqua sanitaria
36 Sfiato aria automatico 241 Bypass automatico
37 Filtro entrata acqua fredda 278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)

�� ��

���

��

��

��

�	

��

��

�

��

��

��

�	�

�� ��
�	

�
 	 ��

���

�� 	�

��	

��

��

� �

��

�	

��

	�

��

��

���
 � �

�	�

��

��� ��

��� ��

���

��

�	

��

	�

��

��

���
 � �

�	�

��

��� ��

��� ��

���

cod. 3541A771  -  Rev. 00 - 09/2013



DIVAtech F 32 D

9IT

5.3 Tabella dati tecnici 5.4 Diagrammi
Diagrammi pressione - potenza PRODOTTO 32

A = GPL  -  B = METANO

Perdite di carico / prevalenza circolatori PRODOTTO 32

A = Perdite di carico caldaia - 1,2 e 3 = Velocità circolatore

Dato Unità DIVAtech F 32 D
Portata termica max kW 34.4 (Q)
Portata termica min kW 11.5 (Q)
Potenza Termica max riscaldamento kW 32.0 (P)
Potenza Termica min riscaldamento kW 9.9 (P)
Potenza Termica max sanitario kW 32.0
Potenza Termica min sanitario kW 9.9
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.1
Rendimento 30% % 91.0

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC -

Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Ugelli bruciatore G20 n° x Ø 15 x 1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20.0
Pressione gas max al bruciatore (G20) mbar 12.0
Pressione gas min al bruciatore (G20) mbar 1.5

Portata gas max G20 m3/h 3.64

Portata gas min G20 m3/h 1.22

Ugelli bruciatore G31 n° x Ø 15 x 0.79
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
Pressione gas max al bruciatore (G31) mbar 35.0
Pressione gas min al bruciatore (G31) mbar 5.0
Portata gas max G31 kg/h 2.69
Portata gas min G31 kg/h 0.90
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.2
Capacità vaso di espansione riscaldamento litri 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25
Portata sanitaria t 25°C l/min 18.3
Portata sanitaria t 30°C l/min 15.2 (D)
Grado protezione IP X5D
Tensione di alimentazione V/Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 135
Potenza elettrica assorbita sanitario W 135
Peso a vuoto kg 35

Tipo di apparecchio C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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5.5 Schema elettrico

fig. 21 - Circuito elettrico

A
Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando
remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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La Dire   va Europea 99/44/CE ha per ogge  o taluni aspe    della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore 
 nale e consumatore. La dire   va in ogge  o prevede che in caso di dife  o di conformità del prodo  o, il consumatore ha diri  o a rivalersi nei confron   del 

venditore  nale per o  enerne il ripris  no senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.
Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore  nale nei confron   del consumatore, intende comunque supportare le responsabilità del venditore  nale con una 
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.
Ogge  o della Garanzia e Durata
L’ogge  o della presente garanzia convenzionale consiste nel ripris  no della conformità del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di 
seguito speci  cate. L’Azienda produ  rice garan  sce dai dife    di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi vendu   ai consumatori, per un periodo 
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodo  o e documentata a  raverso regolare documento 
di acquisto.
La iniziale messa in servizio del prodo  o deve essere e  e  uata a cura della società installatrice o di altra di  a in possesso dei previs   requisi   di legge. 
Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. l’intervento gratuito per la veri  ca 
iniziale del prodo  o e l’a   vazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia 
Convenzionale non sarà più a   vabile.
Modalità per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, l’intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A. 
I nomina  vi dei Centri Assistenza Autorizza   sono reperibili:

• a  raverso il sito internet dell’Azienda produ  rice;
• a  raverso il Numero Verde 800 59 60 40.

I Centri Assistenza e/o l’Azienda produ  rice potranno richiedere di visionare il documento  scale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta a   vazione 
della Garanzia Convenzionale  mbrato e  rmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documen   per tu  a la durata della 
garanzia.
I cos   di intervento sono a carico dell’Azienda produ  rice, fa  e salve le esclusioni previste e riportate nel presente Cer   cato. Gli interven   in garanzia non 
modi  cano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano  la durata della stessa.
Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i dife    di conformità causa   da:

• trasporto non e  e  uato a cura dell’azienda produ  rice;
• anormalità o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impian   idraulici, ele  rici, di erogazione del combus  bile, di camini e/o scarichi;
• calcare, inadegua   tra  amen   dell’acqua e/o tra  amen   disincrostan   erroneamente e  e  ua  ;
• corrosioni causate da condensa o aggressività d’acqua;
• gelo, corren   vagan   e/o e  e    dannosi di scariche atmosferiche;
• mancanza di disposi  vi di protezione contro le scariche atmosferiche;
• trascuratezza, incapacità d’uso o manomissioni/modi  che e  e  uate da personale non autorizzato;
• cause di forza maggiore indipenden   dalla volontà e dal controllo dell’Azienda produ  rice.

E’ esclusa qualsiasi responsabilità dell’Azienda produ  rice per danni dire    e/o indire   , a qualsiasi  tolo dovu  .
La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

• assenza del documento  scale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta a   vazione della Garanzia Convenzionale  mbrato e  rmato dal Centro 
Assistenza Autorizzato;

• inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produ  rice e riportate sui manuali di u  lizzo a corredo del prodo  o;
• errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produ  rice e riportate sui manuali di installazione a corredo 

del prodo  o;
• inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamen   vigen  , in par  colare per assenza o dife  o di manutenzione periodica;
• interven   tecnici e  e  ua   sul prodo  o da sogge    estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produ  rice;
• impiego di par   di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

 
Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sos  tuzione delle par   sogge  e a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, 
lampade spia, resistenze ele  riche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali a   vità od operazioni per accedere al prodo  o 
(smontaggio mobili o coperture, alles  mento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)
Responsabilità
Il personale autorizzato dall’Azienda produ  rice interviene a  tolo di assistenza tecnica nei confron   del Cliente; l’installatore resta comunque l’unico 
responsabile dell’installazione che deve rispe  are le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del 
prodo  o.
Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche o  erte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo è autorizzato a modi  care i termini della 
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scri   .
Diri    di legge
La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diri    del consumatore previs   dalla dire   va 99/44/CEE e rela  vo decreto nazionale 
di a  uazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia rela  va alla presente garanzia sarà devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di 
Verona.

Cer   cato di Garanzia
La presente garanzia convenzionale è valida per gli apparecchi des  na   alla
commercializzazione, vendu    ed installa   sul solo territorio italiano
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1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de ins-

trucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse en un lugar seguro y
accesible para futuras consultas.

• La instalación y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado, en conformidad con
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohíbe manipular los dispositivos de regu-
lación precintados.

• La instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar daños mate-
riales o personales. El fabricante no se hace responsable de los daños causados por errores de insta-
lación o de uso y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones dadas.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconectar el equipo de la red
eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo reparar únicamente
por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal autorizado. Las reparaciones del equipo
y la sustitución de los componentes han de ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utili-
zando recambios originales. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

• Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente diseñado. Todo otro uso
ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al alcance de los niños.
• El equipo no debe ser utilizado por niños ni por adultos que tengan limitadas sus capacidades físicas,

sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia y los conocimientos debidos, salvo que
estén instruidos o supervisados por otra persona que se haga responsable de su seguridad.

• Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del equipo. Dicha re-

presentación puede tener diferencias ligeras y no significativas con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentación
DIVAtech F 32 D es un generador térmico de alto rendimiento para calefacción y pro-
ducción de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural y dotado de quemador
atmosférico con encendido electrónico, cámara estanca de ventilación forzada y siste-
ma de control con microprocesador, para instalar en el interior o en un sitio exterior par-
cialmente protegido (según la norma EN 297/A6) con temperaturas no inferiores a -5 °C.
2.2 Panel de mandos
Panel

fig. 1 - Panel de control
Leyenda panel fig. 1
1 Tecla para disminuir la temperatura del ACS
2 Tecla para aumentar la temperatura del ACS
3 Tecla para disminuir la temperatura de calefacción
4 Tecla para aumentar la temperatura de calefacción
5 Pantalla
6 Tecla de rearme - selección de modo Verano/Invierno - Menú "Temperatura

adaptable"
7 Tecla de selección modo Economy/Comfort - encendido/apagado del equipo
8 Símbolo de agua caliente sanitaria
9 Indicación de funcionamiento en ACS
10 Indicación de modo Verano
11 Indicación de multifunción
12 Indicación de modo Eco (Economy)
13 Indicación de funcionamiento en calefacción
14 Símbolo de calefacción
15 Indicación de quemador encendido y potencia actual (parpadeante durante la

función de anomalía de combustión)
16 Conexión para Service Tool
17 Higrómetro
Indicación durante el funcionamiento
Calefacción
La demanda de calefacción (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del símbolo de aire caliente arriba del
símbolo del radiador.
La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de la ida a la calefacción y “d2”
durante el tiempo de espera”.

Agua caliente sanitaria
La solicitud de agua sanitaria (generada por la toma de agua caliente sanitaria ) se indica median-
te el parpadeo del símbolo del agua caliente debajo del símbolo del grifo, en el display.
La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de salida del agua caliente sani-
taria y “d1” durante el tiempo de espera“.
Comfort
La demanda Comfort (restablecimiento de la temperatura interior de la caldera) es se-
ñalizada por el parpadeo del símbolo del agua debajo del grifo. La pantalla (11 - fig. 1)
muestra la temperatura actual del agua contenida en la caldera.
Anomalía
En caso de anomalía (ver cap. 4.4), en la pantalla (11 - fig. 1) aparece el código de fallo
y, durante los tiempos de espera de seguridad, las indicaciones "d3" y "d4".
2.3 Encendido y apagado
Conexión a la red eléctrica
• Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la versión del software

de la tarjeta.
• Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• En adelante, la caldera se pondrá en marcha automáticamente cada vez que se ex-

traiga agua caliente sanitaria o haya una demanda de calefacción generada por el
termostato de ambiente o el reloj programador a distancia.

Apagado y encendido de la caldera
Pulsar la tecla encendido/apagado (7 - fig. 1) durante 5 segundos.

fig. 2 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrónica permanece conectada. Se inhabilitan
la producción de agua sanitaria y la calefacción. El sistema antihielo permanece opera-
tivo. Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla encendido/apagado
(7 - fig. 1) durante 5 segundos.

fig. 3
La caldera se pondrá en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o haya una
demanda de calefacción (generada por el termostato de ambiente o el mando a distancia).

B
Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar daños causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefacción); o descargar sólo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalación de calefacción, según lo in-
dicado en la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones
Conmutación Verano / Invierno
Pulsar la tecla verano/invierno (6 - fig. 1) durante dos segundos.
En la pantalla se visualiza el símbolo Verano (10 - fig. 1): la caldera sólo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) durante dos segundos.
Regulación de la temperatura de calefacción
Mediante las teclas de la calefacción ( 3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura del
agua de calefacción entre 30 °C y 80 °C, pero se aconseja no hacer funcionar la caldera
a menos de 45 °C. 

fig. 4
Regulación de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas (1 y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria des-
de un mínimo de 40 °C hasta un máximo de 55 °C.

fig. 5
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Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefacción a la temperatura de ida prefijada.
Regulación de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)
Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda. La caldera regulará el agua de la calefacción en función de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.
Selección ECO/COMFORT
El equipo está dotado de un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suministro de
agua caliente sanitaria con el máximo confort para el usuario. Cuando el dispositivo está ac-
tivado (modo COMFORT), el agua de la caldera se mantiene caliente y esto permite disponer
de agua a la temperatura deseada al abrir el grifo, sin tener que esperar.
El usuario puede desactivar este dispositivo y volver al modo ECO pulsando la tecla
eco/comfort (7 - fig. 1). En modo ECO, la pantalla muestra el símbolo correspondiente
(12 - fig. 1). Para volver al modo COMFORT, pulsar otra vez la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).
Temperatura adaptable
Si está instalada la sonda exterior (opcional), el sistema de regulación de la caldera fun-
ciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la temperatura del circuito de
calefacción se regula en función de las condiciones climáticas exteriores, con el fin de
garantizar mayor confort y ahorro de energía durante todo el año. En particular, cuando
aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de ida a la calefacción, de
acuerdo con una “curva de compensación” determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefacción (3 - fig. 1) pasa a ser la temperatura máxima de ida a la
instalación Se aconseja definir el valor máximo para que la instalación pueda regular la
temperatura en todo el campo útil de funcionamiento.
La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalación. Más tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.
Curva de compensación y desplazamiento de las curvas
Pulsando la tecla  reset (6 - fig. 1) 5 segundos se entra en el menú "Temperatura adap-
table"; parpadea "CU".
Con las teclas sanitario (1 - fig. 1) regular la curva entre 1 y 10 según la característica.
Si se elige la curva 0, la regulación de temperatura adaptable queda inhabilitada.
Pulsando las teclas de la calefacción (3 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas; parpadea "OF". Con las teclas sanitario (1 - fig. 1) regular el desplaza-
miento paralelo de las curvas según la característica (fig. 6).
Pulsando nuevamente la tecla RESET (6 - fig. 1) 5 segundos se sale del menú “Tempe-
ratura adaptable”.
Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.

fig. 6 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensación
Ajustes del reloj programador a distancia

A
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan según lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en el hidrómetro de la caldera (part 17
-fig. 1), debe ser de más o menos 1,0 bar Si la presión de la instalación disminuye por
debajo del mínimo admisible, la caldera se apaga y el display muestra la anomalía F37
Abrir la llave de llenado part. 1 - fig. 7, restablecer el valor inicial. Al finalizar la operación,
cerrar siempre la llave de llenado

fig. 7 - Llave de llenado
3. INSTALACIÓN
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA ÚNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TÉCNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASÍ COMO LAS REGLAS DE LA TÉCNICA.
3.2 Lugar de instalación
El circuito de combustión es estanco respecto al ambiente de instalación, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitación. No obstante, el local de instalación
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 2009/142 establece esta norma de seguridad para todos
los aparatos que funcionan con gas, incluidos los de cámara estanca.
El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido según la nor-
ma EN 297 pr A6, con una temperatura mínima de -5°C. Se aconseja instalar la caldera
debajo del alero del techo, en un balcón o en un nicho resguardado.
En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.
La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, según las cotas indicadas en la figura de la portada y engan-
charle la caldera. Es posible solicitar una plantilla metálica para marcar los puntos de
taladrado en la pared. La fijación a la pared debe ser firme y estable.

A
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento

3.3 Conexiones hidráulicas
Advertencias

B
La salida de la válvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresión en
el circuito de calefacción. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actúe la válvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerará responsable.

B
Antes de efectuar la conexión, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos de la instalación.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la portada y los símbolos presentes
en el equipo.
Nota: el equipo está dotado de baipás interno en el circuito de calefacción.
Características del agua de la instalación
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
Sistema antihielo, líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
Si es necesario, se permite utilizar líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condición de que el fabricante de dichos productos garantice que están indicados para
este uso y que no dañan el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalación. Se prohíbe usar líquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalación.

Regulación de la temperatura de calefacción La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj progra-
mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulación de la temperatura del agua sani-
taria

La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj progra-
mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutación Verano / Invierno La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-
facción desde el reloj programador a distancia.

Selección Eco/Confort

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menú del 
reloj programador a distancia, la caldera selecciona la modalidad 
Economy. En esta condición, la tecla eco/confort (7 - fig. 1) del 
panel de la caldera está inhabilitada.
Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj 
programador a distancia, la caldera se dispone en modo Confort. 
En esta condición, con la tecla eco/confort (7 - fig. 1) del panel 
de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Temperatura adaptable

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulación con temperatura adaptable: entre los 
dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la cal-
dera.
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3.4 Conexión del gas
El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver figura en portada) según la
normativa en vigor, con un tubo metálico rígido o con un tubo flexible de pared continua
de acero inoxidable, interponiendo una llave de corte del gas entre la instalación y la cal-
dera. Controlar que todas las conexiones del gas sean estancas.
3.5 Conexiones eléctricas
Advertencias

B
El equipo se debe conectar a una toma de tierra eficaz, según lo establecido
por las normas de seguridad. Solicitar a un técnico especializado que controle
la eficacia y la compatibilidad de la instalación de tierra. El fabricante no se
hace responsable por daños debidos a la falta de puesta a tierra de la instala-
ción.
La caldera se suministra con un cable de conexión a la red eléctrica de tipo "Y"
sin enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexión fija y un in-
terruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, inter-
poniendo fusibles de 3 A como máximo entre la caldera y la línea. Es
importante respetar las polaridades (LÍNEA: cable marrón / NEUTRO: cable
azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la línea eléctrica.

B
El cable de alimentación del equipo no debe ser sustituido por el usuario. Si el
cable se daña, apagar el equipo y llamar a un técnico autorizado para que lo
sustituya. Para la sustitución, utilizar sólo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2
con diámetro exterior de 8 mm como máximo.

Termostato de ambiente (opcional)

B
ATENCIÓN: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRÓNICA SE DAÑA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentación
de estos dispositivos de sus contactos de interrupción. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, según el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica
Tras quitar la carcasa, es posible acceder a la regleta de conexiones eléctricas. La po-
sición de los bornes para las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema
eléctrico de la fig. 21

fig. 8 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conductos de humos
Advertencias
El equipo es de tipo C con cámara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican más adelante. El equi-
po está homologado para funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cnyin-
dicadas en la placa de datos técnicos. Sin embargo, es posible que algunas
configuraciones estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales.
Antes de efectuar la instalación, controlar y respetar escrupulosamente las normas per-
tinentes. Respetar también las disposiciones sobre la posición de los terminales en la
pared o en el techo y las distancias mínimas a ventanas, paredes, aberturas de airea-
ción, etc.

Diafragmas
Para utilizar la caldera es necesario montar los diafragmas que se incluyen en el suministro.
Controlar que el diafragma de la caldera, si se utiliza, esté correctamente instalado.

A Sustitución del diafragma con la caldera sin montar
B Sustitución del diafragma con la caldera y los conductos de humos instalados

Conexión con tubos coaxiales

fig. 9 - Ejemplos de conexión con tubos coaxiales (  = aire /  = humos)

Tabla. 2 - Tipo

Para la conexión coaxial, montar en el equipo uno de los siguientes accesorios iniciales.
Para las cotas de taladrado en la pared, ver la figura de portada.

fig. 10 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales

Tabla. 3 - Diafragmas para conductos coaxiales
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Tipo Descripción
C1X Aspiración y evacuación horizontales en pared
C3X Aspiración y evacuación verticales en el techo

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longitud máxima permitida 5 m 10 m
Factor de reducción codo de 90° 1 m 0,5 m
Factor de reducción codo de 45° 0,5 m 0,25 m

Diafragma necesario
0 ÷ 2 m Ø 45 0 ÷ 3 m Ø 45
2 ÷ 5 m sin  diafragma 3 ÷ 10 m sin  diafragma
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Conexión con tubos separados

fig. 11 - Ejemplos de conexión con tubos separados (  = aire /  = humos)

Tabla. 4 - Tipo

Para conectar los conductos separados, montar en el equipo el siguiente accesorio inicial:

fig. 12 - Accesorio inicial para conductos separados
Antes de efectuar la instalación, verificar el diafragma que se va a utilizar y comprobar
que no se supere la longitud máxima permitida, mediante un simple cálculo:
1. Diseñar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-

minales de salida.
2. Consultar la tabla 6 y determinar las pérdidas en meq (metros equivalentes) de cada

componente según la posición de instalación.
3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud máxima

permitida en tabla 5.

Tabla. 5 - Diafragmas para conductos separados

Tabla. 6 - Accesorios

Conexión a chimeneas colectivas

fig. 13 - Ejemplos de conexión a chimeneas (  = aire /  = humos)

Tabla. 7 - Tipo

Si se desea conectar la caldera DIVAtech F 32 D a una chimenea colectiva o a una in-
dividual con tiro natural, la chimenea debe estar diseñada por un técnico cualificado, con
arreglo a las normas vigentes, y ser adecuada para equipos de cámara estanca dotados
de ventilador.

Tipo Descripción
C1X Aspiración y evacuación horizontales en pared. Los terminales de entrada y salida deben ser concéntri-

cos o estar lo suficientemente cerca (distancia máxima 50 cm) para que estén expuestos a condiciones 
de viento similares.

C3X Aspiración y evacuación verticales en el techo. Terminales de entrada/salida como para C12
C5X Aspiración y evacuación separadas en pared o techo o, de todas formas, en zonas a distinta presión. 

La aspiración y la evacuación no deben estar en paredes opuestas.
C6X Aspiración y evacuación con tubos certificados separados (EN 1856/1)
B2X Aspiración del ambiente de instalación y evacuación en pared o techo

 IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACIÓN APROPIADA.

DIVAtech F 32 D
Longitud máxima permitida 48 meq

Diafragma necesario

0 - 15 meq Ø 45

15 - 35 meq Ø 50

35 - 48 meq Sin diafragma
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Pérdidas en meq

Entrada de
aire

Salida de humos
Vertical Horizontal

Ø 80

TUBO 0,5 m M/H 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/H 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/H 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

CODO 45° H/H 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/H 1KWMA65A 1,2 2,2
90° H/H 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/H 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/H + toma para prueba 1KWMA70U 1,5 2,5

MANGUITO con toma para prueba 1KWMA16U 0,2 0,2
para descarga de condensados 1KWMA55U - 3,0

T para descarga de condensados 1KWMA05K - 7,0
TERMINAL aire de pared 1KWMA85A 2,0 -

humos de pared con antiviento 1KWMA86A - 5,0
CHIMENEA Aire/humos separada 80/80 1KWMA84U - 12,0

Solo salida de humos Ø 80 1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4,0

Ø 100

REDUCCIÓN de Ø 80 a Ø 100 1KWMA03U 0,0 0,0
de Ø 100 a Ø 80 1,5 3,0

TUBO 1 m M/H 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
CODO 45° M/H 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/H 1KWMA04K 0,8 1,3
TERMINAL aire de pared 1KWMA14K 1,5 -

humos de pared con antiviento 1KWMA29K - 3,0

Ø 60

TUBO 1 m M/H 010028X0 - 2,0 6,0
CODO 90° M/H 010029X0 - 6,0

REDUCCIÓN 80 - 60 010030X0 - 8,0
TERMINAL humos de pared 1KWMA90A - 7,0

ATENCIÓN: DADAS LAS ALTAS PÉRDIDAS DE CARGA DE LOS ACCESORIOS Ø 60, 
UTILIZARLOS SOLO SI ES NECESARIO Y EN EL ÚLTIMO TRAMO DE LA SALIDA DE 
HUMOS.

Tipo Descripción
C2X Aspiración y evacuación en chimenea común (ambas en el mismo conducto)
C4X Aspiración y evacuación en chimeneas comunitarias separadas pero expuestas a condiciones simila-

res de viento
C8X Evacuación en chimenea individual o común y aspiración en pared
B3X Aspiración del ambiente de instalación mediante conducto concéntrico (que contiene la salida) y eva-

cuación en chimenea común de tiro natural
 IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACIÓN APROPIADA.
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
4.1 Regulaciones
Cambio de gas
El equipo puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fábrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el equipo con otro gas, es preciso montar el kit de transformación de la siguiente
manera:
1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de

datos técnicos de la cap. 5 para el tipo de gas empleado.
2. Modificar el parámetro correspondiente al tipo de gas:

• Poner la caldera en stand-by.
• Pulsar las teclas del ACS (1 y 2 - fig. 1) durante 10 segundos: en pantalla par-

padea “b01“.
• Pulsar las teclas del ACS (1 y 2 - fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o

01 (GLP).
• Pulsar las teclas del ACS (1 y 2 - fig. 1) durante 10 segundos.
• La caldera vuelve al modo stand-by.

3. Ajustar la presión mínima y máxima del quemador (ver el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversión junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

Activación de la modalidad TEST
Pulsar simultáneamente las teclas de regulación de la temperatura de la calefacción (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se enciende
con la potencia de calefacción máxima programada como se ilustra en el apartado si-
guiente.
En la pantalla parpadean los símbolos de calefacción y de agua sanitaria (fig. 14); al
lado se visualiza la potencia de calefacción.

fig. 14 - Modalidad TEST (potencia de la calefacción = 100%)
Pulsar las teclas de calefacción (3 y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (Mí-
nima=0%, Máxima=100%).
Pulsando la tecla sanitario “-” (1 - fig. 1) la potencia de la caldera se regula inmediata-
mente en el mínimo (0%). Pulsando la tecla sanitario “+” (2 - fig. 1) la potencia de la cal-
dera se regula inmediatamente en el máximo (100%).
Si se activa la modalidad TEST y hay una demanda de agua caliente sanitaria suficiente
para activar la modalidad Sanitario, la caldera queda en TEST pero la válvula de 3 vías
se pone en sanitario.
Para desactivar la modalidad TEST pulsar simultáneamente las teclas de regulación de
calefacción (3 y 4 - fig. 1) 5 segundos.
La modalidad TEST se inhabilita automáticamente a los 15 minutos o al finalizar la de-
manda de agua caliente sanitaria (en caso de que haya habido una demanda suficiente
para activar la modalidad Sanitario).
Regulación de la presión del quemador
Este aparato está dotado de modulación de llama y, por lo tanto, tiene dos  valores de
presión fijos: uno mínimo y otro máximo,  que deben ser los que se indican en la tabla
de datos técnicos para cada  tipo de gas.
• Conectar un manómetro apropiado a la toma de presión  B situada aguas abajo de

la válvula de gas.
• Activar el modo TEST (ver cap. 4.1).
• Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos, se accede al modo Calibra-

ción de la válvula del gas.
• La tarjeta se dispone en la configuración del parámetro “q02” y, al presionar la te-

clas del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.
• Si la presión leída en el manómetro es distinta del valor nominal máximo, aumentar

o disminuir el parámetro "q02" en pasos de 1 o 2 unidades mediante las teclas de
ajuste del agua sanitaria. Después de cada modificación, el valor se guarda en la
memoria;  esperar 10 segundos a que la presión se estabilice.

• Pulsar la tecla de calefacción “-” (3 - fig. 1).
• La tarjeta se dispone en la configuración del parámetro “q01” y, al presionar la te-

clas del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.
• Si la presión leída en el manómetro es distinta del valor nominal mínimo, aumentar

o disminuir el parámetro "q01" en pasos de 1 o 2 unidades mediante las teclas de
ajuste del agua sanitaria. Después de cada modificación, el valor se guarda en la
memoria; esperar 10 segundos a que la presión se estabilice.

• Volver a controlar las dos regulaciones mediante las teclas de ajuste de la calefac-
ción y, si es necesario, corregirlas como se indicó anteriormente.

• Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos se vuelve al modo TEST.
• Desactivar el modo TEST (ver cap. 4.1).
• Desconectar el manómetro.

Regulación de la potencia de calefacción
Para ajustar la potencia de calefacción se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulación de la temperatura de la calefacción 3 -
fig. 1 para aumentar o disminuir la potencia (mínima = 00 - máxima = 100). Si se pulsa
la tecla RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia máxima será la que se acaba de
programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).
4.2 Puesta en servicio
Antes de encender la caldera
• Controlar la estanqueidad de la instalación del gas.
• Controlar la correcta precarga del vaso de expansión.
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

el circuito.
• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación, en los circuitos de agua

sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.
• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas.
• Controlar que la presión del gas de calefacción tenga el valor indicado.
• Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento
• Encender el aparato.
• Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.
• Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el

funcionamiento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Comprobar que la válvula del gas module correctamente durante las fases de cale-

facción y producción de agua sanitaria.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de

encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.
• Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-

do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.
• Comprobar que, cuando no hay demanda de calefacción, al abrir un grifo de agua

caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefacción, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulación de la calefacción se detenga y la producción de agua sanitaria
sea correcta.

• Verificar la programación de los parámetros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensación, potencia, temperaturas, etc.).
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fig. 15 - Válvula del gas

A - Toma de presión aguas arriba
B - Toma de presión aguas abajo
I - Conexión eléctrica de la válvula del gas
R - Salida de gas
S - Entrada de gas

fig. 16 - Conexión de la válvula de gas
TYPE SGV100
Pi máx. 65 mbar
24 Vcc - clase B+A
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4.3 Mantenimiento
Control periódico
Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado ve-
rifique anualmente las siguientes condiciones.
• Funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad (válvula del gas,

caudalímetro, termostatos, etc.).
• Eficacia de la tubería de salida de humos.

Caldera de cámara estanca: ventilador, presostato, etc. La cámara estanca no debe
tener pérdidas: revisar juntas, prensacables, etc.
Caldera de cámara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.

• Conductos y terminal de aire y humos sin obstrucciones ni pérdidas.
• Quemador e intercambiador limpios, sin suciedad ni incrustaciones. No utilizar pro-

ductos químicos ni cepillos de acero para limpiarlos.
• Electrodo bien colocado y sin incrustaciones.

fig. 17 - Ubicación del electrodo
• Instalaciones de combustible y agua perfectamente estancas.
• La presión del agua en la instalación, en frío, debe ser de 1 bar (en caso contrario,

restablecerla).
• La bomba de circulación no tiene que estar bloqueada.
• El vaso de expansión debe estar lleno.
• El caudal de gas y la presión deben mantenerse dentro de los valores indicados en

las tablas.

4.4 Solución de problemas
Diagnóstico
La caldera está dotada de un avanzado sistema de autodiagnóstico. En caso de que se
presente una anomalía en la caldera, la pantalla parpadea junto con el símbolo de ano-
malía (11 - fig. 1) y se visualiza el código correspondiente.
Algunas anomalías, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes.
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (6 - fig. 1) duran-
te un segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha
instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, es necesario solucionar la ano-
malía.
Otras anomalías (indicadas con la letra “F”) provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automáticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de
la caldera.
Lista de anomalías

Tabla. 8

Código
anomalía Anomalía Causa posible Solución

      A01 El quemador no se 
enciende

Falta de gas
Controlar que el gas llegue correcta-
mente a la caldera y que no haya aire 
en los tubos

Anomalía del electrodo de detec-
ción/encendido

Controlar que el electrodo esté bien 
colocado y conectado, y que no tenga 
incrustaciones

Válvula del gas averiada Controlar la válvula del gas y cam-
biarla si es necesario

Cableado de la válvula del gasin-
terrumpido Controlar el cableado

Potencia de encendido dema-
siado baja Regular la potencia de encendido

A02 Señal de llama presente 
con quemador apagado

Anomalía del electrodo Controlar el cableado del electrodo de 
ionización

Anomalía de la tarjeta Controlar la tarjeta

A03 Actuación de la protección 
contra sobretemperaturas

Sensor de calefacción averiado Controlar la posición y el funciona-
miento del sensor de calefacción

No circula agua en la instalación Controlar la bomba
Aire en la instalación Purgar de aire la instalación

F04 Anomalía de los paráme-
tros de latarjeta

Parámetro de latarjeta mal confi-
gurado

Controlarel parámetro de la tarjeta y 
modificarlo si es necesario

F05

Anomalía de los paráme-
tros de latarjeta

Parámetro de latarjeta mal confi-
gurado

Controlarel parámetro de la tarjeta y 
modificarlo si es necesario

Anomalía del ventilador
Cableado interrumpido Controlar el cableado
Ventilador averiado Controlar el ventilador
Anomalía de la tarjeta Controlar la tarjeta

A06 No hay llama tras la fase de 
encendido

Baja presión en la instalación de 
gas Controlar la presión del gas

Regulación de la presión mínima 
del quemador

Controlar las presiones

��
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F07 Anomalía de los paráme-
tros de latarjeta

Parámetro de latarjeta mal confi-
gurado

Controlarel parámetro de la tarjeta y 
modificarlo si es necesario

A09 Anomalía de la válvula del 
gas

Cableado interrumpido Controlar el cableado

Válvula del gas averiada Controlar la válvula del gas ycam-
biarla si es necesario

F10 Anomalía del sensor de ida 1
Sensor averiado

Controlar el cableado o cambiar el 
sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F11 Anomalía del sensor de 
ACS

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el 
sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F14 Anomalía del sensor de ida 2
Sensor averiado

Controlar el cableado o cambiar el 
sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

A16 Anomalía de la válvula del 
gas

Cableado interrumpido Controlar el cableado

Válvula del gas averiada Controlar la válvula del gas ycam-
biarla si es necesario

F20 Anomalíadel control de la 
combustión

Anomalía del ventilador Controlar el ventiladory el cableado 
respectivo

Diafragma incorrecto Controlar el diafragma ysustituirlo si 
corresponde

Chimenea mal dimensionada u 
obstruida Controlar la chimenea

A21 Anomalía por mala com-
bustión

Anomalía F20 generada 6 veces 
en los últimos 10 minutos Ver anomalía F20

A23 Anomalía de los paráme-
tros de latarjeta

Parámetro de latarjeta mal confi-
gurado

Controlarel parámetro de la tarjeta y 
modificarlo si es necesario

A24 Anomalía de los paráme-
tros de latarjeta

Parámetro de latarjeta mal confi-
gurado

Controlarel parámetro de la tarjeta y 
modificarlo si es necesario

F34 Tensión de alimentación 
inferiora 180 V. Problemas en la red eléctrica Controlar la instalación eléctrica

F35 Frecuencia de red anómala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalación eléctrica

F37 Presión del agua de la ins-
talación incorrecta

Presión demasiado baja Cargar la instalación
Presostato del agua desconec-
tado o averiado Controlar el sensor

F39 Anomalía de la sonda 
exterior

Sonda averiada o cableado en 
cortocircuito

Controlar el cableado o cambiar el 
sensor

Sonda desconectada tras activar 
la temperatura adaptable

Volver a conectar la sonda externa o 
desactivar la temperatura adaptable

A41 Posición de los sensores Sensor de ida o de ACS despren-
dido del tubo

Controlar la posición y el funciona-
miento de los sensores

F42 Anomalía del sensor de 
calefacción Sensor averiado Cambiar el sensor

F43 Actuación de la protección 
del intercambiador.

No circula agua en la instalación Controlar la bomba
Aire en la instalación Purgar de aire la instalación

F50 Anomalía de la válvula del 
gas

Cableado del actuadormodulante 
interrumpido Controlar el cableado

Válvula del gas averiada Controlar la válvula del gas ycam-
biarla si es necesario

A51 Anomalía por mala com-
bustión

Obstrucción del conducto de aspi-
ración/evacuación Controlar la chimenea

Código
anomalía Anomalía Causa posible Solución
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5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS
5.1 Vista general y componentes principales

fig. 18 - Vista general PRODOTTO 32

Tabla. 9 - Leyenda de las figuras cap. 5

5.2 Circuito hidráulico

fig. 19 - Circuito de calefacción

fig. 20 - Circuito de AS

5 Cámara estanca 38 Flujostato
7 Entrada de gas 39 Limitador del caudal de agua
8 Salida de AS 42 Sensor de temperatura AS
9 Entrada de AS 44 Válvula del gas

10 Ida instalación 56 Vaso de expansión
11 Retorno instalación 72 Termostato de ambiente (no suministrado)
14 Válvula de seguridad 74 Llave de llenado de la instalación
16 Ventilador 81 Electrodo de encendido y detección
19 Cámara de combustión 95 Válvula desviadora
22 Quemador 114 Presostato del agua
27 Intercambiador de cobre para calefacción y ACS 138 Sonda exterior (no suministrada)
28 Colector de humos 139 Unidad de ambiente (no suministrada)
29 Colector salida de humos 187 Diafragma de humos
32 Bomba de circulación calefacción 194 Intercambiador AS
36 Purgador de aire automático 241 Baipás automático
37 Filtro entrada de agua fría 278 Sensor doble (seguridad + calefacción)
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5.3 Tabla de datos técnicos 5.4 Diagramas
Diagramas presión - potencia PRODOTTO 32

A = GLP  -  B = METANO

Pérdidas de carga / altura manométrica bombas de circulación PRODOTTO 32

A = Pérdidas de carga de la caldera - 1,2 e 3 = Velocidad bomba de circulación

Dato Unidad DIVAtech F 32 D
Capacidad térmica máxima kW 34.4 (Q)
Capacidad térmica mínima kW 11.5 (Q)
Potencia térmica máx. en calefacción kW 32.0 (P)
Potencia térmica mín. en calefacción kW 9.9 (P)
Potencia térmica máxima en ACS kW 32.0
Potencia térmica mínima en ACS kW 9.9
Rendimiento Pmáx (80-60 °C) % 93.1
Rendimiento 30% % 91.0

Clase de eficiencia según directiva 92/42 CE -

Clase de emisión NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Inyectores quemador G20 n° x Ø 15 x 1.35
Presión de alimentación gas G20 mbar 20.0
Presión máx. en el quemador con (G20) mbar 12.0
Presión mín. en el quemador con (G20) mbar 1.5

Caudal máximo gas G20 m3/h 3.64

Caudal mínimo de gas G20 m3/h 1.22

Inyectores quemador G31 n° x Ø 15 x 0.79
Presión de alimentación gas G31 mbar 37
Presión gas máx. en el quemador con (G31) mbar 35.0
Presión gas mín. en el quemador con (G31) mbar 5.0
Caudal máximo gas G31 kg/h 2.69
Caudal mínimo de gas G31 kg/h 0.90
Presión máxima en calefacción bar 3 (PMS)
Presión mínima en calefacción bar 0.8
Temperatura máxima agua calefacción °C 90 (tmax)
Contenido circuito de calefacción litri 1.2
Capacidad vaso de expansión calefacción litri 10
Presión de precarga vaso de expansión calefacción bar 1
Presión máxima en ACS bar 9 (PMW)
Presión mínima en ACS bar 0.25
Caudal de agua sanitaria t 25°C l/min 18.3
Caudal de AS t 30 °C l/min 15.2 (D)
Grado de protección IP X5D
Tensión de alimentación V/Hz 230V/50Hz
Potencia eléctrica absorbida W 135
Potencia eléctrica absorbida ACS W 135
Peso sin carga kg 35

Tipo de aparato C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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5.5 Esquema eléctrico

fig. 21 - Circuito eléctrico

A
Atención: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programa-
dor a distancia, quitar el puente de la regleta de conexiones.
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 CENTRO Tel.: 91 661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
 CENTRO – NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
 NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
 LEVANTE – CANARIAS Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
 NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
 CATALUÑA – BALEARES Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
 ANDALUCIA Tel.: 95 560 03 12 - Fax: 95 418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es

FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de 
garantía en la venta de Bienes de Consumo.

El período de garantía de dos años indicado en dicha Ley comenzará a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en 
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantía tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio 
español.

GARANTÍA COMERCIAL
Adicionalmente FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitución sin cargo de los 
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:
- Cuerpo de las calderas de chapa: Un año.
- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un año cada elemento.
- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un año.
- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un año.

Esta garantía comercial es válida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico O  cial del Fabricante.

La garantía no cubre las incidencias producidas por:
- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.
- Manipulación del producto por personal ajeno a FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. durante el período de garantía.
- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la máquina.
- La instalación de la máquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidráulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalación hidráulica, eléctrica, alimentación de combustible, de evacuación de los productos de la combustión, 
chimeneas y desagües.
- Anomalías por incorrecto tratamiento del agua de alimentación, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.
- Anomalías causadas por condensaciones.
- Anomalías por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) así como por corrientes erráticas.
- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantía quedará en propiedad de FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentación de la totalidad de los datos en el Certi  cado de Funcionamiento. La cumplimenta-
ción del certi  cado deberá realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviándola seguidamente a 
FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. En caso contrario la Garantía Comercial quedará anulada automáticamente.
Las posibles reclamaciones deberán efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Polígono Industrial de Villayuda 
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos 
Tel. 947 48 32 50  Fax 947 48 56 72 
e.mail: ferroli@ferroli.es 
http//www.ferroli.es

Sede Central y Fábrica:

Dirección Comercial:

Avda. Italia, 2 
28820 Coslada (Madrid) 
Tel. 91 661 23 04  Fax 91 661 09 91 
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

Esta garantía es válida para los equipos destinados a ser comercializados, 
vendidos e instalados sólo en el territorio español
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CERTIFICADO DE FUNCIONAMIENTO
Sello/Firma

DATOS DEL APARATO

Modelo:

Nº de fabricación: 

Fecha de compra: 

Código:

Fecha Puesta en Marcha: 

Combustible:

DATOS DEL USUARIO

Código SAT Local: 

DATOS DEL INSTALADOR

Nombre:

Nº de carnet de Instalador : 

Domicilio completo:

Nombre: 

DNI: 

Teléfono:

Domicilio: 

Población:

Teléfono:

Código Postal:

Provincia:

Email:

Email:

LEY ORGÁNICA DE PROTECCIÓN DE DATOS: El/los firmantes declara/n que los datos indicados anteriormente son ciertos. En Ferroli estamos especialmente preocupados por la Seguridad y por asegurar la Confidencialidad de los datos

aportados por nuestros clientes/usuarios, por ello garantizamos la Seguridad y Confidencialidad de la información que nos facilite. La información recibida por Ferroli será tratada con la máxima confidencialidad, y de conformidad con lo

dispuesto en la Ley Orgánica 15/1999, de 13 de Diciembre, de Protección de Datos de Carácter Personal y su normativa de desarrollo. Ferroli se compromete a incluir los datos personales de sus clientes en un fichero automatizado,

debidamente inscrito en la Agencia Española de Protección de Datos, le informamos que los datos de carácter personal recogidos en la cumplimentación del presente formulario, serán tratados con estricta confidencialidad y se incorporarán a

un fichero, cuya finalidad es la gestión administrativa de la oferta de promoción de lanzamiento. Si Vd. no desea el envío de esta tipología de información marque la siguiente casilla: y atenderemos cordialmente la petición. Igualmente le

informamos que pueden ejercitar el derecho de acceso, rectificación, cancelación y oposición, así como la revocación del consentimiento previamente otorgado, mediante un escrito al efecto acompañado de una fotocopia de su D.N.I., o

documento identificativo análogo a: Ferroli España, S.L.U., C/ Alcalde Martín Cobos, s/n, Polígono Industrial de Villayuda, 09007, Burgos o a la dirección de correo electrónico: lopd@grupoferroli.es

SAT LOCAL

Para colocar por el SAT el código de barras

 contenido en la documentación del producto

Certificado de funcionamiento
Llene por favor la cupón unida
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1. GENEL UYAR LAR
• Bu kullan m talimatlar  kitapç nda yer alan uyar lar  dikkatlice okuyunuz.
• Kombi kurulumu yap ld ktan sonra, çal mas  konusunda kullan c y  bilgilendiriniz ve ürünün tamam-

lay c  parças  olan ve daha sonra gerekli oldukça ba vurabilece i bu k lavuzu vererek saklamas n
hat rlat n z.

• Kurulum ve bak m i lemleri, yürürlükteki standartlara ve imalatç n n talimatlar na uygun ekilde gerçek-
le tirilmeli ve mesleki aç dan kalifiye bir personel taraf ndan yerine getirilmelidir. Cihaz n mühürlü ayar
parçalar na müdahale yapmak yasakt r.

• Hatal  kurulum ya da yetersiz bak m insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Üretici ta-
raf ndan sa lanan talimatlara uyulmamas ndan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan hasarlardan
üretici hiçbir ekilde sorumlu tutulamaz.

• Herhangi bir temizlik ya da bak m i lemi gerçekle tirmeden önce, sistem devre anahtar n  ve/veya kar
gelen açma kapama ayg tlar n  kullanarak, cihaz n ebeke güç kayna  ile ba lant s n  kesiniz.

• Cihazda ar zalar n meydana gelmesi ve/veya yetersiz çal mas  durumunda, cihaz kapat lmal d r.
Cihaz  tamir etmeye kalk may n z. Sadece mesleki olarak kalifiye personele ba vurunuz. Ürünlerin
herhangi bir onar m-de i tirme i lemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel taraf ndan ve sadece
orijinal parçalar kullan larak yerine getirilmelidir. Yukar da yer alan ko ula uygun hareket edilmemesi
ünitenin emniyetini tehlikeye sokabilir.

• Bu cihaz, sadece özel olarak tasarlanm  oldu u amaçlar için kullan lmal d r. Bunun d ndaki herhangi
bir kullan m, yanl  ve bu nedenle tehlikeli olarak de erlendirilir.

• Ambalaj parçalar , olas  tehlike kayna  oldu undan, çocuklar n eri ebilece i yerlerde
b rak lmamal d r.

• Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka gerili i olan veya duyu özrü olan insanlar (çocuklar dahil)
veya tecrübe ve bilgi eksikli i olan ki iler taraf ndan kullan lmaya uygun de ildir. Bu ki iler cihaz n kul-
lan m  ile ilgili güvenlik, denetim veya talimatlardan sorumlu bir ki inin bulundu u zaman onun yard m
ile yararlanabilirler.

• Ayg t n ve buna ait aksesuarlar n imha edilmesi, yürürlükteki kanunlar çerçevesinde uygun bir ekilde
gerçekle tirilmelidir.

• Bu k lavuzda yer alan resimler, ürünün sadele tirilmi  görüntüsünü temsil etmektedir. Bu temsili görün-
tülerde, size temin edilen ürün ile küçük ve önemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLAR
2.1 Giri
DIVAtech F 32 D do al gaz ile çal an ve elektronik ate lemeli bir brülör, havaland rmal
su geçirmez bölmeli, sistem kontrolünü gerçekle tiren bir mikroi lemci ile donat lm ,
s tma ve s cak su üretimi amaçl  yüksek verimli ve -5°C'ye kadar dahili mekanlarla

k smen korumal  bir ekilde harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyar nca) bir
s  üretecidir.

2.2 Komut paneli
Panel

ek. 1 - Kontrol paneli
Panel aç klamalar  ek. 1
1 S cak s hhi su s  ayar n  azaltma tu u
2 S cak s hhi su s  ayar n  art rma tu u
3 Is tma sistemi s  ayar  azaltma tu u
4 Is tma sistemi s  ayar  art rma tu u
5 Gösterge
6 Resetleme - Yaz/K  modu seçimi - "S cakl k Ak " Menüsü Tu u
7 Ekonomi/Konfor modu seçme - cihaz açma/kapama tu u
8 S cak s hhi su sembolü
9 S hhi su fonksiyon gösterimi
10 Yaz modu gösterimi
11 Multi-fonksiyon gösterimi
12 Eco (Ekonomi) modu gösterimi
13 Is tma fonksiyonu gösterimi
14 Is tma sembolü
15 Brülör aç k ve aktüel  güç seviyesi gösterimi (Yanma ar zas  fonksiyonu süre-

since yan p söner halde)
16 Servis Arac  Ba lant s
17 Hidrometre
Çal ma an ndaki gösterim
Is tma
Ortam Termostat  veya Uzaktan Kumanda arac l  ile gönderilen s tma komutu rad-
yatör üzerindeki s cak hava lambas n n yanmas  ile belirtilir.
Gösterge (k s m 11 - ek. 1) o andaki s tma ç k  s cakl n  ve s tma bekleme süresi
boyunca  “d2” yaz s n  görüntüler.

S hhi su
Tesisattan s hhi suyun çekildi i anda gönderilen s hhi su komutu muslu un alt ndaki
s cak su lambas n n yanmas yla belirtilir.
Gösterge (k s m 11 - ek. 1) o andaki s cak s hhi suyun ç k  s cakl n  ve s hhi su bek-
leme süresi boyunca “d1“  yaz s n  görüntüler.
Konfor
Konfor komutu (kombi içerisindeki s cakl n muhafaza edilmesi), gösterge üzerindeki
muslu un alt nda bulunan su sembolünün yan p sönmesi ile belirtilir. Gösterge (k s m 11
- ek. 1) kombi içindeki suyun o anki s cakl n  görüntüler.
Ar za
Ar za durumunda (bkz. cap. 4.4) gösterge ar za kodunu (k s m 11 - ek. 1) ve bekleme
süreleri boyunca “d3” ve “d4” yaz lar n  görüntüler.
2.3 Açma ve kapatma
Elektrik ebekesine ba lant
• lk 5 saniye süresince, göstergede kart yaz l m n n versiyonu görüntülenir.
• Kombi üzerindeki gaz valf n  aç n z.
• S cak su çekildi i zaman veya Ortam Termostat  veya Uzaktan Kumanda arac l

ile gönderilen s tma komutunu ald  zaman kombi otomatik olarak çal maya haz r
duruma gelmi  demektir.

Kombinin kapat lmas  ve aç lmas
5 saniye süreyle on/off (k s m 7 - ek. 1) tu una bas n z.

ek. 2 - Kombinin söndürülmesi
Kombi kapat ld  zaman, elektronik kartta halen elektrik ak m  bulunmaktad r. S cak su
ve s tma i lemleri devre d  b rak l r. Antifriz sistemi aktif kal r. Kombiyi tekrar yakmak
için on/off (k s m 7 - ek. 1) tu una tekrar 5 saniye bas n z.

ek. 3
S cak su çekildi i zaman veya Ortam Termostat  veya Uzaktan Kumanda arac l  ile
gönderilen s tma komutunu ald  zaman kombi derhal çal maya haz r duruma gele-
cektir.

B
Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi çal ma-
yacakt r. K  mevsiminde uzunca süre boyunca kombinin kapal  kalmas  duru-
munda donmadan korumak için, kombideki tüm suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi önerilmektedir; veya sadece s cak suyu tahliye ediniz
ve s tma sistemine sez. 3.3'de belirtildi i gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/K  Ayar  De i ikli i
2 saniye süreyle yaz/k  (k s m 6 - ek. 1) tu una bas n z.
Göstergede Yaz sembolü görüntülenir (k s m 10 - ek. 1): kombi sadece s hhi su
da t m  yapacakt r. Antifriz sistemi aktif kal r.
Yaz modunu devre d  b rakmak için yaz/k  (k s m 6 - ek. 1) tu una yeniden 2 saniye
bas n z.
Is tma s cakl  ayar
S cakl  minimum 30°C ile maksimum 80°C aras nda ayarlamak için s tma tu lar n  kul-
lan n z (k s m 3 ve 4 - ek. 1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin alt nda çal t rmaman z
tavsiye edilir. 

ek. 4
S cak musluk suyu s cakl  ayar
S cakl  minimum 40°C ile maksimum 55°C aras nda ayarlamak için s cak musluk suyu
tu lar n  (k s m 1 ve 2 - ek. 1) kullan n z.

ek. 5
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Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel ortam termostat  ile)
Ortam termostat n  kullanarak s cakl k de erini oda için istenilen de ere ayarlay n z.
E er ortam termostat  monte edilmi  de il ise, kazan, sistemi ayarlanm  olan sistem
ç k  s cakl  de erinde tutacakt r.
Ortam s cakl n n ayarlanmas  (opsiyonel uzaktan kumandal  zamanlay c  ile)
Uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolünü kullanarak s cakl k de erini oda için istenen
de ere ayarlay n z. Kombi ünitesi, sistem suyunu istenilen ortam s cakl  de erine göre
ayarlayacakt r. Uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolü ile ilgili daha fazla bilgi için
lütfen bu cihaz n kullan m k lavuzuna bak n z.
ECO/COMFORT (Eko/Konfor) seçimi
Kombi ünitesi, yüksek bir s cak-su ç k  h z n  ve mükemmel bir kullan c  rahatl n  ga-
ranti alt na alan bir fonksiyon ile donat lm t r. Cihaz çal yor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su s cak halde tutulur, bunun anlam  muslu u açt n z anda
hiç beklemenize gerek kalmadan kombi ç k ndan s cak su alabilece iniz anlam na gel-
mektedir.
Kullan c , eco/comfort tu una basarak (ECO modu) cihaz  kapatabilir  (k s m. 7 -
ek. 1). ECO modundayken, göstergede ECO sembolü görüntülenir (k s m 12 - ek. 1).

COMFORT modunu aktive etmek için, eco/comfort dü mesine tekrar bas n z (k s m 7
- ek. 1).
S cakl k ak
Harici sonda kurulumu (opsiyonel) yap ld nda ayarlama sistemi “S cakl k Ak ” ile
çal abilir. Bu modda, s tma sisteminin s cakl  d  iklim artlar na göre ayarlan r, böy-
lece y l n her mevsiminde yüksek bir konfor seviyesi sa lan rken enerjiden de tasarruf
edilmi  olur. Özellikle, harici ortam s cakl  artt  zaman sistem ç k  s cakl  tespit edi-
len "kompenzasyon e risine" göre dü ürülür.
S cakl k Ak  modu aktif durumdayken, s tma ayar tu lar  kullan larak s cakl k ayar , si-
stem ç k n n maksimum s cakl k ayar na e itlenir (k s m 3  - ek. 1) Ayarlama sistemi-
nin her zaman etkin ve faydal  bir ekilde çal mas n  sa lamak için maksimum de erin
ayarlanmas  tavsiye edilir.
Kombi, kurulum a amas nda kalifiye personelce ayarlanmal d r. Bununla birlikte, raha-
tl n daha da artt r lmas  amac yla kullan c  taraf ndan ba ka ayarlar da yap labilir.
Kompenzasyon e risi ve e rilerin kayd r lmas
5 saniye süreyle reset tu una bas ld nda (k s m 6 - ek. 1) "S cakl k Ak " menüsüne
eri ilir. yan p sönen kla "CU" görüntülenir.
Arzu edilen e riyi özelli ine göre 1 ila 10 aras nda ayarlamak için s hhi su tu lar n  (k s m
1 - ek. 1) kullan n z. E ri 0'a ayarland nda, s cakl k ak  ayarlamas  devre d  kal r.
Is tma tu lar na (k s m 3 - ek. 1) bas ld nda e rilerin paralel hareketi sa lan r; yan p
sönen kla "OF" görüntülenir. Özelliklerine göre e rilerin paralel hareketini ayarlamak
için s hhi su tu lar na (k s m 1 - ek. 1) bas n z ( ek. 6).
Reset tu una (k s m  6 - ek. 1) yeniden 5 saniye süreye bas ld nda “S cakl k Ak ”
menüsünden ç k l r.
E er ortam s cakl  istenilen de erin alt na dü erse, daha yüksek dereceden bir e ri
ayarlanmas  veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmas  tavsiye edilir. Bir derece
art rma veya azaltma yap n z ve ortamdaki de i ikli i kontrol ediniz.

ek. 6 - Kompenzasyon e rilerinin paralel hareketi için örnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

A
E er kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) tak l  ise, önceki k s mda
aç klanan ayarlamalar tabella 1 belirtilen de erlere göre yap l r .

Çizelge 1

Ünite hidrolik bas nç ayar
Sistem so uk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma bas nc  (k s m 17
- ek. 1), yakla k 1,0 bar olmal d r. E er sistem bas nc  minimumun  alt ndaki de erlere
dü erse, kombi durur ve göstergeF37 hata sinyalini görüntüler. Doldurma muslu unu
k s m 1 - ek. 7 ile belirtilen k s mdan ayarlayarak de eri bas nc  ba lang ç de erine ge-
tiriniz. lemin sonunda, doldurma muslu unu daima kapat n z.

ek. 7 - Doldurma muslu u
3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar
KOMB , BU TEKN K KULLANIM K TAPÇI INDA BEL RT LMEKTE OLAN BÜTÜN
TAL MATLARA, YÜRÜRLÜKTE OLAN LG L  ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TÜZÜKLERE UYGUN B R EK LDE, Ç L K KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK Ç NDE VE SADECE KAL F YE B R PERSONEL TARAFINDAN MONTE
ED LMEL D R.
3.2 Kurulum yeri
Cihaz n yanma devresi yal t ml  odadan tamamen izole edilmi tir ve dolay s yla bu ünite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montaj n yap laca  odan n, ufak bir
gaz kaça  durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olu mas n  önleyebilmek
aç s ndan iyi havaland rmal  bir yer olmas  gereklidir. Bu emniyet standard , bu tür bir
yal t ml  odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak üzere tüm gazl  cihazlar için
geçerli 2009/142 say l  EEC Direktifince gerekmektedir.
Cihaz, EN 297 par. A6 uyar nca uygun bir ekilde asgari -5°C'de, k smi olarak korumal
bir yerde çal t r lmak üzere tasarlanm t r. Kombinin, korunakl  bir ekilde, örne in bir
saçak alt na, bir balkonun içine veya korunakl  bir duvar oyu una monte edilmesi önerilir.
Dolay s yla kurulum/montaj yap lacak yer, toz, yan c  malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz içermemelidir.
Kombi, duvara monte edilmek üzere tasarlanm t r ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki çizimde belirtilen talimatlara göre duvara tak n z ve
kombiyi monte ediniz. Duvara aç lacak montaj deliklerinin yerini tespit için metal bir
ablon talep üzerine temin edilebilir. Duvara sabitleme i lemi, jeneratör için sa lam ve

etkili bir destek olacak ekilde gerçekle tirilmelidir.

A
E er cihaz bir mobilya içerisine veya yak n na monte edilecekse, muhafazan n
ç kart labilmesi için ve normal bak m i leri için bir aç kl k b rak lmal d r

3.3 Su ba lant lar
Uyar lar

B
Is tma devresinde bir a r -bas nç olmas  durumunda suyun zemin üzerine
dökülmesini önlemek için emniyet valf  ç k , bir bacaya veya toplama borusu-
na ba lanmal d r. Aksi takdirde, tahliye valf n n devreye girmesi sonucunda
oday  su basmas  halinde, kombinin üreticisi bu durumdan sorumlu tutulamaz.

B
Ba lant  i lemini yapmadan önce, cihaz n mevcut yak t tipi ile çal mak üzere
ayarlanm  oldu undan emin olunuz ve tesisat n bütün borular n  dikkatlice te-
mizleyiniz.

Ba lant lar , ilgili ba lant  noktalar na kapaktaki çizime ve cihaz üzerinde belirtilen sem-
bollere uygun ekilde yap n z.
Not: Cihaz n s tma devresinin içerisinde dahili bir baypas sistemi ile donat lm t r.
Sistem suyunun özellikleri
Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmas  halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldu u kireç olu umlar n  önlemek amac yla uygun su kullan m n
öneririz.
Antifriz sistemi, antifriz s v s , katk  maddeleri ve inhibitörler
E er gerekirse, antifriz s v s n n, katk  maddelerinin ve inhibitörlerin kullan m na (e er bu
s v lar n veya kimyasal katk  maddelerinin üretici irketi, bu ürünlerin bu amaç için kul-
lan m n n uygun oldu unu ve bunlar n s  e anjörüne veya di er bile enlere ve/veya ka-
zan ünitesi ile sistemin aksamlar na zarar vermeyece ini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Is tma sistemlerinde kullan mlar n n uygun oldu u ve kazan ünitesi ile sistemlerinin ak-
samlar  ile uyumlu oldu u aç kca beyan edilmeyen normal antifriz s v lar n n, katk  mad-
delerinin veya inhibitörlerin kullan lmas  yasakt r.

Is tma s cakl  ayar Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut 
panelinden yap labilir.

S hhi suyu s  ayar Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut 
panelinden yap labilir.

Yaz/K  Ayar  De i ikli i Yaz modu ayar , Uzaktan Kumandadan yap lacak bir s tma tale-
bine göre daha önceliklidir.

Eko/Konfor Seçimi

Uzaktan Kumanda ile s cak s hhi suu fonksiyonu kapat ld nda, 
kombi Ekonomi moduna geçer. Böyle bir durumda, kombi panelin-
deki  eco/comfort  tu u (k s m 7 - ek. 1) devre d  kal r
Uzaktan Kumanda ile s cak musluk suyu fonksiyonu aktive edi-
ldi inde, kombi Konfor moduna geçer. Böyle bir durumda, kombi 
panelindeki eco/comfort tu u (k s m 7 - ek. 1) kullan larak iki 
moddan birisini seçmek mümkündür.

S cakl k Ak
Gerek Uzaktan Kumanda gerekse kombi kart , S cakl k Ak  
ayar n  yönetmektedir: ikisi aras nda, kombi kart  S cakl k Ak n n 
önceli i vard r.
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3.4 Gaz ba lant s
Gaz, yürürlükteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektöre (bkz. kapaktaki
ekil) sert metal borular ile veya devaml  esnek s/çelik duvar boru tesisat  ile ve de sistem

ile kazan aras na bir gaz muslu u yerle tirmek suretiyle ba lanmal d r. Tüm gaz
ba lant lar n n s k  bir ekilde ba land ndan emin olunuz.
3.5 Elektrik  ba lant lar
Uyar lar

B
Cihaz, mevcut standartlara uygun bir ekilde verimli ve etkin bir topraklama si-
stemine do ru bir ekilde ba lanmal d r. Mesleki aç dan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimlili ini ve de uygunlu unu kontrol ettiriniz; imalatç ,
topraklama sistemindeki ar za nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay
sorumlu olmayacakt r.
Kombinin elektrik kablolar n n tesisat  önceden yap lm  ve elektrik hatt na
ba lant  için bir Y-kablo ve de fi  ile birlikte temin edilmi tir. Ana ba lant lar
kal c  bir ba lant  ekliyle yap lmal  ve minimum aç kl  en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu siviç ile donat lmal  ve kombi ile hat aras na mak-
simum 3A de erinde bir ara sigorta yerle tirilmelidir. Elektrik ba lant lar nda
kutuplar n do ru olmas na dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NÖTR:
mavi kablo / TOPRAK: sar  - ye il tel).

B
Kullan c n n cihaz n güç kablosunu asla de i tirmemesi gerekmektedir. E er
kablo hasar görürse, cihaz  kapat n z ve bu kablonun sadece profesyonel
aç dan kalifiye bir eleman taraf ndan de i tirilmesini sa lay n z. E er de i tire-
cekseniz, sadece maksimum d  çeper çap  8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 kablosunu kullan n z.

Ortam termostat  (opsiyonel)

B
D KKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEM Z DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERM NALLER NE
BA LANMASI, ELEKTRON K KARTTA TAM R  MÜMKÜN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.
Bir uzaktan kumanda veya zamanlay c  takarken, bu cihazlar için elektrik be-
slemesini bunlar n kontak kesim noktalar ndan yapmay n z. Bunlar için elektrik/
güç temini için, cihaz n tipine ba l  olarak direk olarak ana hatta veya akülere
ba lant  yap lmal d r.

Elektrik terminaline eri im
Ön paneli ç kard ktan sonra, elektrik klemens kutusuna eri im mümkündür. Çe itli
ba lant lar için terminallerin tasla ,   bölümündeki elektrik ba lant lar  emalar nda ve-
rilmektedir ek. 21.

ek. 8 - Klemens kutusuna eri im
3.6 Duman kanallar
Uyar lar
Ünite, hava-geçirmez odal  ve güçlendirilmi  çekimli bir "tip C" tipidir, hava giri i ve du-
man ç k  a a da yaz l  olan çekme/emme sistemlerinden birisine ba lanmal d r.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tüm Cny baca konfigürasyonlar yla çal mak üzere
onaylanm t r. Bununla birlikte, baz  konfigürasyonlar n yerel kanunlar, standartlar veya
tüzükler uyar nca k s tlanm  veya onaylanmam  olmas  mümkündür. Kurulum i lemine
ba lamadan önce, ilgili uyar lar  ve talimatlar  kontrol ediniz ve uyunuz. Ayr ca, duvara
ve/veya tavana terminallerin ba lant s n  yaparken, pencerelerle, duvarlarla, hava-
land rma aç kl klar yla arada b rak lacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Diyafram
Kombinin kullan m  ve çal t r lmas , ürün ile birlikte verile diyafram n tak lmas n  gerek-
tirmektedir. Kombide do ru diyafram n kullan ld n  (kullan laca  zaman) ve bunun
do ru bir ekilde konumland r lm  oldu unu kontrol ediniz.

A Monte edilmemi kombide diyafram n de i tirilmesi
B Daha önceden monte edilmi  kombi   ve duman kanallar nda diyafram n
de i tirilmesi

Koaksiyal borularla ba lant

ek. 9 - Koaksiyal borularla ba lant ya örnek (  = Hava /  = Duman)

Çizelge 2 - Tip

Koaksiyal ba lant s  için, cihaza a a daki ç k  aksesuarlar ndan birisini tak n z. Duvara
aç lacak deliklerin yükseklikleri için kapaktaki ekle bak n z.

ek. 10 - Koaksiyal kanallar için ç k  aksesuarlar

Çizelge 3 - Koaksiyal kanallar için diyafram
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Tip Aç klama
C1X Duvara yatay emme ve tahliye
C3X Tavana dik emme ve tahliye

Koaksiyal 60/100 Koaksiyal 80/125
zin verilen maksimum uzunluk 5 m 10 m
Dirsek indirgeme faktörü 90° 1 m 0.5 m
Dirsek indirgeme faktörü 45° 0.5 m 0.25 m

Kullan lacak diyafram 0 ÷ 2 m Ø 45 0 ÷ 3 m Ø 45
2 ÷ 5 m Diyafram s z 3 ÷ 10 m Diyafram s z
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Ayr  borularla ba lant

ek. 11 - Ayr  borularla ba lant ya örnek (  = Hava /  = Duman)

Çizelge 4 - Tip

Ayr  kanallar n ba lant s  için,  cihaza a a daki ç k  aksesuar n  tak n z:

ek. 12 - Ayr  kanallar için ç k  aksesuarlar
Kurulum i lemine ba lamadan önce, kullan lacak diyafram  seçiniz ve basit bir hesapla-
mayla izin verilen maksimum uzunlu u geçmemeye dikkat ediniz:
1. Ayr  kanall  sistemin genel hatlar n , aksesuarlar ve ç k  terminalleri de dahil olmak

üzere tam olarak tan mlay n z.
2. A a daki tabella 6 k sm na bakarak her bir bile enin kay plar n , montaj konumuna

göre me d (e de er metre) olarak tespit ediniz.
3. Kay plar toplam n n,  'de izin verilen maksimumun alt nda tabella 5 veya e it ol-

du undan emin olunuz.

Çizelge 5 - Ayr  kanallar için diyafram

Çizelge 6 - Aksesuarlar

Toplay c  duman kanallar na ba lant

ek. 13 - Duman kanal na ba lant  örne i (  = Hava /  = Duman)

Çizelge 7 - Tip

Dolay s yla, e er DIVAtech F 32 D kombisini do al çekimli olan bir toplay c  bacaya veya
tekli bacaya ba layacaksan z, yürürlükteki normlar uyar nca bacan n tasar m n n ke-
sinlikle profesyonel aç dan kalifiye bir personele yapt r lmas  ve fan ile donat lm
yal t ml  yanma odas  olan cihazlar için uygun olmas  gerekmektedir.

Tip Aç klama
C1X Duvara yatay emme ve tahliye. Giri /ç k  terminalleri ya e -merkezli ya da benzer rüzgar ko ullar na 

maruz b rak lmak için yeterince yak n olmal d r (50 cm dahilinde)
C3X Tavana dik emme ve tahliye. Giri /ç k  terminaller C12 için oldu u gibi
C5X Farkl  bas nçlara sahip bölgelerde duvara veya tavana ba ms z ekilde emme ve tahliye. Tahliye ve 

emme kar  duvarlara konumland r lmamal d r
C6X Ayr  sertifikaland r lm  borulara sahip (EN 1856/1) emme ve tahliye
B2X Kurulum yerinden emme ve duvara veya tavana tahliye

 ÖNEML  - KURULUM YER  UYGUN HAVALANDIRMAYA SAH P OLMALIDIR

DIVAtech F 32 D
zin verilen maksimum uzunluk 48 me d

Kullan lacak diyafram

0 - 15 me d Ø 45

15 - 35 me d Ø 50

35 - 48 me d Diyaframs z
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me d cinsinden kay plar

Hava
emme

Duman tahliyesi
Dikey Yatay

Ø 80

BORU 0.5 m M/F 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/F 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

D RSEK 45° F/F 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/F 1KWMA65A 1,2 2,2
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/F + Test ç k 1KWMA70U 1,5 2,5

TIRNAKLI
KL PS

test ç k l 1KWMA16U 0,2 0,2
yo u ma tahliyesi için 1KWMA55U - 3,0

TEE yo u ma tahliyeli 1KWMA05K - 7,0
TERM NAL duvara hava ç k 1KWMA85A 2,0 -

rüzgar-kesicili duvara duman 
ç k

1KWMA86A - 5,0

BACA Hava/duman ayr k ba lant  
80/80

1KWMA84U - 12,0

Sadece duman ç k  Ø80 1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4,0

Ø 100

ND RGEME Ø80 ile Ø100 aras 1KWMA03U 0,0 0,0
Ø100 ile Ø80 aras 1,5 3,0

BORU 1 m M/F 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
D RSEK 45° M/F 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/F 1KWMA04K 0,8 1,3
TERM NAL duvara hava ç k 1KWMA14K 1,5 -

rüzgar-kesicili duvara duman 
ç k

1KWMA29K - 3,0

Ø 60

BORU 1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
D RSEK 90° M/F 010029X0 - 6.0

ND RGEME 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERM NAL Duvara duman ç k 1KWMA90A - 7.0

D KKAT: Ø60 AKSESUARLARININ YÜKSEK YÜK KAYBINI GÖZ ÖNÜNDE BULUN-
DURUNUZ , BUNLARI SADECE GEREKT KLER NDE VE SON DUMAN TAHL YE 
HATTINA KAR ILIK GELECEK EK LDE KULLANINIZ.

Tip Aç klama
C2X Ortak duman kanal na emme ve tahliye (ayn  kanala emme ve tahliye)
C4X Ayr  fakat benzer rüzgar ko ullar na maruz kalan ortak duman kanallar na emme ve tahliye
C8X Tek veya ortak duman kanal na tahliye ve duvara emme
B3X E -merkezli kanal (tahliyeyi kapsayan) vas tas yla kurulum yerinden emme ve do al çekimli ortak 

duman kanal na tahliye
 ÖNEML  - KURULUM YER  UYGUN HAVALANDIRMAYA SAH P OLMALIDIR
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4. SERVIS VE BAK M
4.1 Ayarlamalar
Gaz temini dönü ümü
Bu cihaz hem Do al gaz ile hem de s v  gaz (LPG) ile çal abilmektedir ve ayr ca bu iki
gazdan birisi ile çal mak üzere gerekli ayarlar , ambalaj ve veri-plakas nda da aç k bir
ekilde gösterilmi  oldu u gibi fabrikada yap lmaktad r. Cihaz, kullan lmak üzere ayar-

lanm  oldu u gaz türünden farkl  bir gaz ile çal t r laca  zaman, bir gaz dönü üm kiti
gerekmektedir, lütfen a a da aç kland  ekilde uygulamalar yap n z:
1. Ana brülör alev uçlar n  de i tiriniz ve kullan lmakta olan gaz n tipine göre cap. 5

teknik veri tablosunda belirtildi i ekilde uçlar  tak n z
2. Gaz tipi için verilen parametreyi düzenleyiniz:

• Kombiyi uyku moduna getiriniz
• s cak musluk suyu tu lar na (k s m 1 ve 2 - ek. 1) 10 saniye süreyle bas n z:

Göstergede yan p sönen “b01“ görüntülenir.
• Parametre 00 ayar  (metan gaz yla çal mas  için) veya parametre 01 ayar

(LPG gaz yla çal mas  için) yapmak için  tu lar n  kullan n z (k s m 1 ve 2 -
ek. 1).

• s cak musluk suyu tu lar na (k s m 1 ve 2 - ek. 1) 10 saniye süreyle bas n z.
• Kombi uyku moduna geri dönecektir.

3. Kullan lmakta olan gaz tipine göre teknik veriler tablosunda verilen de erleri ayarla-
mak suretiyle brülör minimum ve maksimum bas nç de erlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlay n z

4. Dönü üm kiti içerisinde bulunan etiketi, dönü üm i leminin kan t  olarak veri
plakas n n yak n na yap t r n z.

TEST modunun aktive edilmesi
TEST modunu aktive etmek için s tma tu lar na (k s m 3 ve 4 - ek. 1) ayn  anda 5 sa-
niye boyunca bas n z. Kombi, müteakip paragrafta belirtildi i gibi maksimum s tma
ayar nda çal t r l r.
Göstergede s tma ve s hhi su sembolleri ( ek. 14) yan p söner; yan tarafta s tma gücü
görüntülenecektir.

ek. 14 - TEST Modu ( s tma gücü = %100)
Gücü art rmak veya azaltmak için (Minimum=%0, Maksimum=%100) s tma tu lar na
(k s m 3 ve 4 - ek. 1) bas n z.
“-” (k s m 1 - ek. 1) s hhi su dü mesine bas ld nda, kombi gücü an nda minimum
de ere (%0) ayarlanacakt r. “+” (k s m 2 - ek. 1) s hhi su dü mesine bas ld nda, kom-
bi gücü an nda maksimum de ere (%100) ayarlanacakt r.
TEST modunun aktif olmas  ve s hhi s cak su al nmas  durumunda, S hhi moduna geç-
mek yeterlidir, kombi TEST modunda kal r ama 3 yollu valf s hhi konumuna gelir.
TEST modunu devre d  b rakmak için, s tma tu lar na (k s m 3 ve 4 - ek. 1) ayn  anda
5 saniye boyunca bas n z.
Her durumda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak veya s hhi s cak su al m n
kapatarak  (S hhi modunu aktive etmek için yeterli s hhi s cak su al m n n yap ld  duru-
mda) devre d  kal r.
Brülördeki bas nc n ayarlanmas
Kombi ünitesinde bir alev modülasyonu bulundu undan, iki tane sabit bas nç de eri me-
vcuttur: minimum ve maksimum ayarlar ; bunlar gaz tipine göre teknik veriler tablosunda
belirtildi i ekilde ayarlanmal d r.
• Gaz valf ndan ak  yönünde, “B” bas nç noktas na uygun bir bas nç-ölçer tak n z.
• TEST modunu ba lat n z (bkz. cap. 4.1).
• Eco/Comfort tu una 2 saniye süreyle bas ld nda, gaz valf  Kalibrasyon moduna

geçer.
• Kart “q02” ayar na geçer; s cak su tu lar ndan birine bas ld nda aktüel olarak

kaydedilen de eri görüntüler.
• Manometrede okunan bas nc n maksimum nominal bas nçtan farkl  olmas  halinde,

s cak su tu lar  vas tas yla “q02” parametresini 1 veya 2 birim artt r n z/azalt n z: her
de i tirme i leminden sonra, de er haf zaya kaydedilir;  bas nc n dengelenmesi için
10 saniye bekleyiniz.

• “-” s tma tu una bas n z (ref. 3 - ek. 1).
• Kart “q01” ayar na geçer; s cak su tu lar ndan birine bas ld nda aktüel olarak

kaydedilen de eri görüntüler.
• Manometrede okunan bas nc n minimum nominal bas nçtan farkl  olmas  halinde,

s cak su tu lar  vas tas yla “q01” parametresini 1 veya 2 birim artt r n z/azalt n z: her
de i tirme i leminden sonra, de er haf zaya kaydedilir; bas nc n dengelenmesi için
10 saniye bekleyiniz.

• Is tma tu lar na basmak  suretiyle her iki ayarlamay  da yeniden kontrol ediniz ve
gerekirse önceden aç klanan prosedürü tekrar ederek düzeltiniz.

• Eco/Comfort tu una 2 saniye süreyle bas ld nda, TEST moduna geri dönülür.
• TEST modunu devre d  b rak n z (bkz. cap. 4.1).
• Manometrenin ba lant s n  kesiniz.

Is tma gücünün ayarlanmas
Is tma gücünün ayarlanmas  için, kombiyi TEST moduna ayarlay n z (bkz. sez. 4.1).
Gücü art rmak veya azaltmak için (minimum = 00 - maksimum = 100) s tma tu lar na
bas n z (k s m 3 - ek. 1). 5 saniye içinde reset dü mesine bas ld nda, maksimum güç
ayarland  de erde kalacakt r. TEST i letim modundan ç k n z (bkz. sez. 4.1).
4.2 Servise alma
Kombiyi yakmadan önce
• Gaz sisteminin hava-s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Genle me tank  ön-dolum bas nc n n do ru oldu undan emin olunuz.
• Su ünitesini doldurunuz ve kombi ile sistem içerisinde bulunan tüm havan n

bo alt lmas n  sa lay n z.
• Sistemde veya kombide herhangi bir su kaça  olmad ndan emin olunuz.
• Elektrik sisteminin do ru bir ekilde ba lanm  oldu undan ve topraklama siteminin

i levsel oldu undan emin olunuz.
• Gaz bas nc  de erinin s tma için gerekli olan seviyede oldu undan emin olunuz.
• Kombinin yak nlar nda alev al c  özellikte s v lar veya malzemeler olmad ndan

emin olunuz

letim an ndaki kontroller
• Cihaz n çal t r lmas .
• Yak t devresinin ve su sistemlerinin hava s zd rmazl n  kontrol ediniz.
• Kombi çal yorken, baca borusunun ve hava-duman kanallar n n etkinli ini kontrol

ediniz.
• Kombi ile sistemler aras nda suyun do ru bir ekilde devir-daim edip etmedi ini

kontrol ediniz.
• Gaz valf  modüllerinin, s cak su üretiminde s tma a amas nda do ru çal t ndan

emin olunuz.
• Ortam termostat  veya uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolü vas tas yla çe itli

ate leme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi ate leme yapt ndan
emin olunuz.

• Ölçek üzerinde belirtilmekte olan yak t sarfiyat de erinin cap. 5 bölümündeki teknik
veriler tablosunda verilen de er ile ayn  oldu undan emin olunuz.

• Herhangi bir s tma talebi olmaks z n, brülörlerin s cak su muslu u aç ld  anda
do ru bir ekilde ate lendi inden emin olunuz. Is tma i lemi süresince, s cak su mu-
slu unun aç lmas  ile birlikte s tma sirkülatörünün durdu undan ve düzenli bir s cak
su üretimi oldu undan emin olunuz.

• Parametrelerin do ru bir ekilde programlanm  oldu undan ve istenilen özel bir
ihtiyaca cevap verebildi inden (kompenzasyon e risi, güç, s cakl klar, v.s.) emin
olunuz.
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ek. 15 - Gaz valf

A - Kar  ak nt  bas nç noktas
B - Ak  yönünde bas nç noktas
I - Gaz valf  elektrik ba lant s
R - Gaz ç k
S - Gaz giri i

ek. 16 - Gaz valf  ba lant s
T P SGV100
Pi maks. 65 mbar
24 Vdc - s n f B+A
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4.3 Bak m
Periyodik kontrol
Cihaz n zaman içinde düzgün bir ekilde çal maya devam etmesini sa lamak için, a a daki
kontrol i lemlerini y ll k olarak kalifiye bir personele yapt rman z gerekmektedir:
• Kontrol ve emniyet cihazlar  (gaz valf , ak -ölçer, termostatlar, v.s.) do ru bir eki-

lde çal yor olmal d r.
• Duman tahliye devresi mükemmel verimlilikte olmal d r.

(Yal t m odal  kombi: fan, bas nç-sivici, vs. - Yal t ml  oda s zd rmaz durumda ol-
mal d r: contalar, kablo kelepçeleri, vs.)
(Aç k odal  kombi: rüzgar-kesici, duman termostat , vs.)

• Hava-duman uç parças  ve duman kanallar nda herhangi bir t kan kl k ve kaçak ol-
mamal d r

• Brülör ve kombi yüzeyi temiz ve pislik formasyonlar ndan ar nd r lm  durumda ol-
mal d r. Temizlik i lemlerinde kimyasal ürünler veya metal f rçalar kullanmay n z.

• Elektrotlarda bir kireç tabakas  olmamal  ve do ru bir ekilde konumland r lm  ol-
mal d r.

ek. 17 - Elektrot konumland rma
• Gaz ve su sistemleri hava geçirmez durumda olmal d r.
• So uk su sistemindeki su bas nc  de eri yakla k olarak 1 bar olmal d r; e er de il

ise, bunu bu de ere ayarlay n z.
• Devir-daim pompas  t kanm  olmamal d r.
• Genle me tank  doldurulmal d r.
• Gaz ak  ve bas nç de eri ilgili tablolarda verilen de erlere denk gelmelidir.

4.4 Sorunlar n giderilmesi
Ar za te his
Kombi, ileri seviye bir otomatik-arza tehis sistemi ile donatlmtr. Kombide bir sorun olmas
halinde, göstergede anormallik/ar za kodu sembol ile birlikte yan p söner (k s m 11 -
ek. 1).

Cihaz n bloke olmas na neden olan sorunlar vard r (bunlar “A” harfi ile tan mlan r); kom-
binin çal maya devam edebilmesi için RESET tu una (k s m 6 - ek. 1) 1 saniye boyun-
ca bas l  tutmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET i lemi yapmak yeterlidir;
e er kombi çal maz ise, ar zay  gidermek gerekmektedir.
Cihaz n geçici olarak bloke olmas na neden olan dier anormallikler ("F" harfi ile
tan mlan r), ayar de erleri kombinin normal çal ma de er aral na geri geldi inde oto-
matik olarak ortadan kalkar.
Ar za listesi

Çizelge 8

Kod
ar za Ar za Olas  neden Çözüm

      A01 Brülör ate leme yapm yor

Gaz yok
Kombiye normal gaz ak n  kontrol 
ediniz ve havan n borulardan tahliye 
edildi inden emin olunuz

Elektrot tespit/ate leme hatas

Elektrot kablo tesisat n  kontrol ediniz, 
do ru konumlanm  oldu undan ve 
herhangi bir tortu içermedi inden 
emin olunuz

Ar zal  gaz valf Gaz valf n  kontrol ediniz ve de i tiri-
niz

Gaz valf kablo ba lant lar nda 
kopukluk var Kablo tesisat n  kontrol ediniz

Ate leme gücü çok dü ük Ate leme gücünü ayarlay n z

A02 Brülör kapal  sinyali varken 
alev var

Elektrot ar zas yonizasyon elektrot kablolar n  kon-
trol ediniz

Kart ar zas Kart  kontrol ediniz

A03 A r -s cakl k korumas n n 
devreye girmesi

Is tma sensörü hasar görmü tür
Is tma sensörünün do ru konum-
land r lm  ve düzgün çal t ndan 
emin olunuz

Sistemde su devir-daimi (sirkü-
lasyon) yok Sirkülatörü kontrol ediniz

Sistemde hava var Sistemin havas n  bo alt n z

F04 Kartparametreleri ar zas Kart parametresiyanl  ayar-
lanm t r

Kontrol ediniz ve gerekirse kart para-
metresinide i tiriniz

F05

Kartparametreleri ar zas Kart parametresiyanl  ayar-
lanm t r

Kontrol ediniz ve gerekirse kart para-
metresinide i tiriniz

Fan ar zas
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisat n  kontrol ediniz
Fan kusurlu Fan  kontrol ediniz
Kart ar zas Kart  kontrol ediniz

A06 Ate leme a amas ndan 
sonra alev yetersizli i

Gaz sisteminde dü ük bas nç Gaz bas nc n  kontrol ediniz
Brülör minimum bas nç kali-
brasyonu

Bas nç de erlerini kontrol ediniz

��
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F07 Kartparametreleri ar zas Kart parametresiyanl  ayar-
lanm t r

Kontrol ediniz ve gerekirse kart para-
metresinide i tiriniz

A09 Gaz valf nda anormallik
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisat n  kontrol ediniz

Ar zal  gaz valf Kontrol ediniz ve gerekirsegaz valf n  
de i tiriniz

F10 Ç k  sensörü 1 ar zas
Sensör hasarl

Sensörün kablo tesisat n  kontrol edi-
niz veya sensörü de i tirinizKablo tesisat nda k sa-devre

Kablolarda kopukluk var

F11 S cak su devresi sen-
söründe ar za

Sensör hasarl
Sensörün kablo tesisat n  kontrol edi-
niz veya sensörü de i tirinizKablo tesisat nda k sa-devre

Kablolarda kopukluk var

F14 Ç k  sensörü 2 ar zas
Sensör hasarl

Sensörün kablo tesisat n  kontrol edi-
niz veya sensörü de i tirinizKablo tesisat nda k sa-devre

Kablolarda kopukluk var

A16 Gaz valf nda anormallik
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisat n  kontrol ediniz

Ar zal  gaz valf Kontrol ediniz ve gerekirsegaz valf n  
de i tiriniz

F20 Yanma kontrolüar zas

Fan ar zas Fan ve fan kablo ba lant lar n  kontrol 
ediniz

Yanl  diyafram Kontrol ediniz ve gerekirsediyafram  
de i tiriniz

Bacan n ebatlar  yanl t r veya 
t kal  durumdad r Bacay  kontrol ediniz

A21 Uygunsuz yanma ar zas Son 10 dakika içerisinde 6 kez 
F20 ar zas F20 ar zas na bak n z

A23 Kartparametreleri ar zas Kart parametresiyanl  ayar-
lanm t r

Kontrol ediniz ve gerekirse kart para-
metresinide i tiriniz

A24 Kartparametreleri ar zas Kart parametresiyanl  ayar-
lanm t r

Kontrol ediniz ve gerekirse kart para-
metresinide i tiriniz

F34 Besleme gerilimi 180V'dan 
az. Elektrik ebekesi problemi Elektrik sistemini/tesisat n  kontrol 

ediniz

F35 ebeke frekans  anormal Elektrik ebekesi problemi Elektrik sistemini/tesisat n  kontrol 
ediniz

F37 Sistem su bas nc  do ru 
de il

Bas nç çok dü ük Sistemi doldurunuz/yükleme yap n z
Su bas nç sivici ba l  de il veya 
hasar görmü Sensörü kontrol ediniz

F39 Harici sensör ar zas

Sensör hasarl  veya kablo 
ba lant lar nda k sa-devre

Sensörün kablo tesisat n  kontrol edi-
niz veya sensörü de i tiriniz

S cakl k ak  aktivasyonundan 
sonra sensörün ba lant s  
kesilmi tir

Harici sensör ba lant s n  tekrar 
yap n z veya s cakl k ak n  devre 
d  b rak n z

A41 Sensörlerin konum-
land r lmas

Ç k  sensörünün veya s cak su 
sensörünün boru ile ba lant s  
kesilmi

Sensörlerin do ru konumland r lm  
ve düzgün çal t ndan emin olunuz

F42 Is tma sensöründe anor-
mallik Sensör hasarl Sensörü de i tiriniz

F43 E anjör korumas n n 
devreye girmesi.

Sistemde H2O (su) devir-daimi 
yok

Sirkülatörü kontrol ediniz

Sistemde hava var Sistemin havas n  bo alt n z

F50 Gaz valf nda anormallik

Modüle ediciOperatör kablo 
ba lant lar nda kopukluk var Kablo tesisat n  kontrol ediniz

Gaz Valf  kusurlu Kontrol ediniz ve gerekirsegaz valf n  
de i tiriniz

A51 Uygunsuz Yanma ar zas Tahliye/emme bacas nda t kanma Bacay  kontrol ediniz

Kod
ar za Ar za Olas  neden Çözüm

cod. 3541A771  -  Rev. 00 - 09/2013



DIVAtech F 32 D

28 TR

5. ÖZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Genel görünüm ve ana bile enler

ek. 18 - Genel görünüm PRODOTTO 32

Çizelge 9 - ekil aç klamalar  cap. 5

5.2 Hidrolik devre (Su devresi)

ek. 19 - Is tma devresi

ek. 20 - S hhi su devresi

5 Yanma odas 38 Ak -sivici
7 Gaz giri i 39 Su kapasitesi s n rlay c
8 S hhi su ç k 42 S hhi su s cakl k tespit sensörü
9 S hhi su giri i 44 Gaz valf

10 Sistem ç k 56 Genle me tank
11 Sistem giri i 72 Oda termostat  (cihazla birlikte verilmez)
14 Emniyet valf 74 Sistem doldurma muslu u
16 Vantilatör (Fan) 81 Ate leme ve tespit elektrotu
19 Yanma odas 95 Sapt r c  valf
22 Brülör 114 Su presostat
27 Is tma ve s hhi su için bak r e anjör 138 Harici sensör (cihazla birlikte verilmez)
28 Duman kollektörü 139 Oda ünitesi (cihazla birlikte verilmez)
29 Duman ç k  kollektörü 187 Duman diyafram
32 Is tma sirkülatörü 194 S hhi su e anjörü
36 Otomatik hava tahliyesi 241 Otomatik baypas
37 So uk su giri  filtresi 278 Çift sensör (Emniyet + Is tma)
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5.3 Teknik veriler tablosu 5.4 Diyagramlar
Bas nç - güç diyagramlar  PRODOTTO 32

A = LPG  -B = METAN

Sirkülatör yük / bas nç kay plar  PRODOTTO 32

Veri Birim DIVAtech F 32 D
Maks. termik kapasite kW 34.4 (Q)
Min. termik kapasite kW 11.5 (Q)
Is tma maksimum termik gücü kW 32.0 (P)
Is tma minimum termik gücü kW 9.9 (P)
S cak su maksimum termik gücü kW 32.0
S cak su minimum termik gücü kW 9.9
Verim Pmax (80-60°C) % 93.1
Verim %30 % 91.0

92/42 EEC Direktifi verim s n f -

NOx emisyon s n f - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Brülör uçlar  G20 n° x Ø 15 x 1.35
Besleme gaz  bas nc  G20 mbar 20.0
Brülör maksimum gaz bas nc  (G20) mbar 12.0
Brülör minimum gaz bas nc  (G20) mbar 1.5

Maks. gaz ç k  G20 m3/h 3.64

Min. gaz ç k  G20 m3/h 1.22

Brülör uçlar  G31 n° x Ø 15 x 0.79
Gaz besleme bas nc  G31 mbar 37
Brülör maksimum gaz bas nc  (G31) mbar 35.0
Brülör minimum gaz bas nc  (G31) mbar 5.0
Maks. gaz ç k  G31 kg/h 2.69
Min. gaz ç k  G31 kg/h 0.90
Is tmada maksimum çal ma bas nc bar 3 (PMS)
Is tmada minimum çal ma bas nc bar 0.8
Is tma maks. s cakl °C 90 (tmax)
Is tma suyu kapasitesi litri 1.2
Is tma genle me tank  kapasitesi litri 10
Is tma genle me tank  ön-dolum bas nc bar 1
S cak su üretimi için maks. çal ma bas nc bar 9 (PMW)
S cak su üretimi için min. çal ma bas nc bar 0.25
S cak su ç k  t 25°C l/min 18.3
S cak su ç k  t 30°C l/min 15.2 (D)
Koruma derecesi IP X5D
Besleme gerilimi V/Hz 230V/50Hz
Çekilen elektrik gücü W 135
S cak su devresi çekilen elektrik gücü W 135
Bo  a rl k kg 35

Cihaz tipi C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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A = Kombi yük kay plar   -  1,2 e 3 = Sirkülatör H z
5.5 Elektrik emas

ek. 21 - Elektrik devresi

A
Dikkat: Ortam termostat n  veya uzaktan kumandal  zamanlay c  kontrolünü
takmadan önce terminal blo undaki konnektörü ç kart n z.
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1. GENERAL WARNINGS
• Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is

an integral and essential part of the product and must be kept with care for future reference.
• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, in compli-

ance with the current regulations and according to the manufacturer's instructions. Do not carry
out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer
declines any liability for damage due to errors in installation and use, or failure to follow the in-
structions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the electrical
power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/replacement of the products
must only be carried out by qualified personnel using original replacement parts. Failure to comply
with the above could affect the safety of the unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed improper and there-
fore hazardous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.
• The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sensory or mental

abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed or supervised in its use by
someone responsible for their safety.

• The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with the current reg-
ulations.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this represen-
tation there may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
DIVAtech F 32 D is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water
production, running on natural gas, equipped with an open-flue burner with electronic ig-
nition, sealed chamber with forced ventilation, and microprocessor control system, de-
signed for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in compliance
with EN 297/A6) for temperatures to -5°C.
2.2 Control panel
Panel

fig. 1 - Control panel
Key of panel fig. 1
1 DHW temperature setting decrease button
2 DHW temperature setting increase button
3 Heating system temperature setting decrease button
4 Heating system temperature setting increase button
5 Display
6 "Sliding Temperature" Menu - Summer/Winter mode selection - Reset button
7 Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button
8 DHW symbol
9 DHW mode
10 Summer mode
11 Multifunction
12 Eco (Economy) mode
13 Heating
14 Heating symbol
15 Burner lit and actual power level (flashing during combustion fault function)
16 Service Tool connection
17 Water gauge
Indication during operation
Heating
A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator on the display.
The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message “d2”.

Domestic hot water (DHW)
A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap on the display.
The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual DHW outlet temperature and, during
DHW standby time, the message “d1“.
Comfort
A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the water under the tap on the display. The display (detail 11 - fig. 1) shows the
actual temperature of the water in the boiler.
Fault
In case of a fault (see cap. 4.4) the display shows the fault code (detail 11 - fig. 1) and,
during safety standby times, the messages "d3" and "d4".
2.3 Lighting and turning off
Connection to the power supply
• During the first 5 seconds the display will also show the card software release.
• Open the gas cock ahead of the boiler.
• The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is

drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Turning the boiler off and on
Press the on/off button (detail 7 - fig. 1) for 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered. Domestic hot water and heating
are disabled. The antifreeze system remains activated. To relight the boiler, press the
on/off button (detail 7 - fig. 1) again for 5 seconds.

fig. 3
The boiler will be immediately ready to work whenever domestic hot water is drawn or in
case of a heating demand (generated by the Room Thermostat or the Remote Timer
control).

B
The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 2 seconds.
The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.
To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 2 seconds.
Heating temperature adjustment
Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to vary the temperature from a min. of
30°C to a max. of 80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C. 

fig. 4
Domestic hot water (DHW) temperature adjustment
Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 5
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Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)
Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.
ECO/COMFORT selection
The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.
The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 1).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) again.
Sliding Temperature
When the optional external probe is installed, the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system is controlled
according to the outside weather conditions, to ensure high comfort and energy saving
throughout the year. In particular, the system delivery temperature is decreased as the
outside temperature increases, according to a specific "compensation curve”.
With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tail 3 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to set
a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating range.
The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.
Compensation curve and curve offset
Press the reset button (detail 6 - fig. 1) for 5 seconds to access the "Sliding temperature"
menu; the display shows "CU" flashing.
Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the curve from 1 to 10 according to the
characteristic. By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.
Press the heating buttons (detail 3 - fig. 1) to access parallel curve offset; the display
shows "OF" flashing. Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the parallel curve
offset according to the characteristic (fig. 6).
Press the reset button (detail 6 - fig. 1) again for 5 seconds to exit the "Sliding Temper-
ature" menu.
If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

fig. 6 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

A
If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

System water pressure adjustment
The filling pressure with system cold, read on boiler water gauge (detail 17 - fig. 1), must
be approx. 1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler stops
and fault F37 is displayed. Operate the filling cock detail 1 - fig. 7 and bring it to the initial
value. Always close the filling cock at the end of the operation.

fig. 7 - Filling cock
3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
3.2 Place of installation
The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
ventilated to prevent the creation of dangerous conditions in case of even small gas
leaks. This safety standard is required by the EEC Directive no. 2009/142 for all gas
units, including those with sealed chamber
The unit is suitable for operation in a partially protected place in compliance with EN 297
pr A6, for temperatures to -5°C. It is advisable to install the boiler under the slope of a
roof, inside a balcony or in a sheltered recess.
Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.
The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure stable and effective support for the gener-
ator.

A
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations

3.3 Plumbing connections
Important

B
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

B
Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the cover diagram and the symbols giv-
en on the unit.
Note: The unit has an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.
Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu 
and the boiler control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu 
and the boiler control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control 
heating demand.

Eco/Comfort selection

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the 
boiler selects the Economy mode. In this condition, the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.
On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the 
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possible 
select one of the two modes with the eco/comfort button (detail 7 
- fig. 1) on the boiler panel.

Sliding Temperature
Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: the boiler card Sliding Temperature 
has priority.
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3.4 Gas connection
The gas must be connected to the relevant union (see figure on cover) in conformity with
the current regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.
3.5 Electrical connections
Important

B
The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.
The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

B
The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

B
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block
The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The layout of
the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in fig. 21.

fig. 8 - Accessing the terminal block
3.6 Fume ducts
Important
The unit is a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.

Baffles
Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit. Make sure the boiler
has the correct baffle (when used) and that it is properly positioned .

A Baffle replacement with boiler not installed
B Baffle replacement with boiler and fume ducts already installed

Connection with coaxial pipes

fig. 9 - Examples of connection with coaxial pipes (  = Air /  = Fumes)

Table. 2 - Typology

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover.

fig. 10 - Starting accessory for coaxial ducts

Table. 3 - Baffles for coaxial ducts
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Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Max. permissible length 5 m 10 m
Reduction factor 90° bend 1 m 0.5 m
Reduction factor 45° bend 0.5 m 0.25 m

Baffle to use 0 ÷ 2 m Ø 45 0 ÷ 3 m Ø 45
2 ÷ 5 m no baffle 3 ÷ 10 m no baffle
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Connection  with separate pipes

fig. 11 - Examples of connection with separate pipes (  = Air /  = Fumes)

Table. 4 - Typology

For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

fig. 12 - Starting accessory for separate ducts
Before installation, check the baffle to be used and make sure the maximum permissible
length has not been exceeded, by means of a simple calculation:
1. Establish the layout of the system of split flues, including accessories and outlet ter-

minals.
2. Consult the table 6 and identify the losses in meq (equivalent metres) of every com-

ponent, according to the installation position.
3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible

length in table 5.

Table. 5 - Baffles for separate ducts

Table. 6 - Accessories

Connection to collective flues

fig. 13 - Examples of connection to flues (  = Air /  = Fumes)

Table. 7 - Typology

If the boiler is to be connected DIVAtech F 32 D to a collective flue or a single flue with
natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qual-
ified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for
sealed chamber units equipped with fan.

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be 

undergo similar wind conditions (within 50 cm)
C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12
C5X Wall or roof  exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust 

and intake must not be positioned on opposite walls.
C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)
B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust

 IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

DIVAtech F 32 D
Max. permissible length 48 meq

Baffle to use

0 - 15 meq Ø 45

15 - 35 meq Ø 50

35 - 48 meq No baffle
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Losses in meq

Air
inlet

Fume exhaust
Vertical Horizontal

Ø 80

PIPE 0.5 m M/F 1KWMA38A 0.5 0.5 1.0
1 m M/F 1KWMA83A 1.0 1.0 2.0
2 m M/F 1KWMA06K 2.0 2.0 4.0

BEND 45° F/F 1KWMA01K 1.9 2.9
45° M/F 1KWMA65A 1.9 2.9
90° F/F 1KWMA02K 2.0 3.0
90° M/F 1KWMA82A 1.5 2.5
90° M/F + Test point 1KWMA70U 1.5 2.5

PIPE SECTION with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMA55U - 3.0

TEE for condensate drain 1KWMA05K - 7.0
TERMINAL air, wall 1KWMA85A 2.0 -

fumes, wall with antiwind 1KWMA86A - 5.0
FLUE Split air/fumes 80/80 1KWMA84U - 12.0

Fume outlet only Ø80 1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4.0

Ø 100

REDUCTION from Ø80 to Ø100 1KWMA03U 0.0 0.0
from Ø100 to Ø80 1.5 3.0

PIPE 1 m M/F 1KWMA08K 0.4 0.4 0.8
BEND 45° M/F 1KWMA03K 0.6 1.0

90° M/F 1KWMA04K 0.8 1.3
TERMINAL air, wall 1KWMA14K 1.5 -

fumes, wall with antiwind 1KWMA29K - 3.0

Ø 60

PIPE 1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
BEND 90° M/F 010029X0 - 6.0

REDUCTION 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL fumes, wall 1KWMA90A - 7.0

ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF Ø60 ACCESSORIES; USE 
THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.

Type Description
C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)
C4X Intake and exhaust in common and separate flues , but undergoing similar wind conditions
C8X Exhaust in single or common flue and wall intake
B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in 

common flue with natural draught 
 IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION
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4. SERVICE AND MAINTENANCE
4.1 Adjustments
Gas conversion
The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:
1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical

data table in cap. 5, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

• put the boiler in standby mode
• press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds: the display

shows “b01“ blinking.
• Press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter 00 (for natural

gas operation) or 01 (for LPG operation).
• press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds.
• the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation
Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.
The heating and DHW symbols (fig. 14) flash on the display; the heating power will be
displayed alongside.

fig. 14 - TEST mode (heating power = 100%)
Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(min.=0%, max.=100%).
Press the DHW button "-" (detail 1 - fig. 1) and boiler power is immediately adjusted to
min. (0%). Press the DHW button "+" (detail 2 - fig. 1) and boiler power is immediately
adjusted to max. (100%).
If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.
To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) for 5
seconds.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes or on stopping of
hot water drawing (if enough hot water is drawn to activate the DHW mode).
Pressure adjustment at the burner
Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure settings: minimum and
maximum, which must be those given in the technical data table according to the type of gas.
• Connect a suitable pressure gauge to the  pressure point "B" downstream of the

gas valve.
• Activate the TEST mode (see cap. 4.1).
• Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to access the gas valve Calibration

mode.
• The card goes to the setting “q02”; displaying the actually saved value, by pressing

the DHW buttons .
• If the pressure gauge reading is different from the nominal maximum pressure, pro-

ceed by increases/decreases of 1 or 2 units of parameter “q02” by pressing the
DHW buttons : the value is stored after each modification;  wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

• Press the heating button “-” (ref. 3 - fig. 1).
• The card goes to the setting “q01”; displaying the actually saved value, by pressing

the DHW buttons .
• If the pressure gauge reading is different from the nominal minimum pressure, pro-

ceed by increases/decreases of 1 or 2 units of parameter “q01” by pressing the
DHW buttons  : the value is stored after each modification; wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

• Recheck both adjustments by pressing the heating buttons and adjust them if nec-
essary by repeating the above procedure.

• Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to return to the TEST mode.
• Deactivate the TEST mode (see cap. 4.1).
• Disconnect the pressure gauge.

Heating power adjustment
To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (detail 3 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).
4.2 Startup
Before lighting the boiler
• Check the seal of the gas system.
• Check correct prefilling of the expansion tank.
• Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented.
• Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-

er.
• Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-

tem.
• Make sure the gas pressure for heating is that required.
• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Checks during operation
• Switch the unit on.
• Check the tightness of the fuel circuit and water systems.
• Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.
• Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.
• Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water

production stages.
• Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with

the room thermostat or remote control.
• Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the

technical data table in cap. 5.
• Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a

hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

• Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).
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fig. 15 - Gas valve

A - Upstream pressure point
B - Downstream pressure point
I - Gas valve electrical connection
R - Gas outlet
S - Gas inlet

fig. 16 - Gas valve connection
TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A
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4.3 Maintenance
Periodical check
To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:
• The control and safety devices (gas valve, flow meter, thermostats, etc.) must func-

tion correctly.
• The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. -The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

• The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks
• The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible cleaning

do not use chemical products or wire brushes.
• The electrode must be properly positioned and free of scale.

fig. 17 - Electrode positioning
• The gas and water systems must be airtight.
• The water pressure in the cold water system must be about 1 bar; otherwise, bring

it to that value.
• The circulating pump must not be blocked.
• The expansion tank must be filled.
• The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective tables.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault
code.
There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to eliminate
the fault.
Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset
as soon as the value returns within the boiler's normal working range.
List of faults

Table. 8

Code
fault Fault Possible cause Cure

      A01 No burner ignition

No gas
Check the regular gas flow to the 
boiler and that the air has been elimi-
nated from the pipes

Ignition/detection electrode fault
Check the wiring of the electrode and 
that it is correctly positioned and free 
of any deposits

Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if 
necessary

Gas valve wiring disconnected Check the wiring
Ignition power too low Adjust the ignition power

A02 Flame present signal with 
burner off

Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
Card fault Check the card

A03 Overtemperature protec-
tion activation

Heating sensor damaged Check the correct positioning and 
operation of the heating sensor

No water circulation in the system Check the circulating pump
Air in the system Vent the system

F04 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify 
it if necessary

F05

Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify 
it if necessary

Fan fault
Wiring disconnected Check the wiring
Defective fan Check the fan
Card fault Check the card

A06 No flame after the ignition 
phase

Low pressure in the gas system Check the gas pressure
Burner minimum pressure setting Check the pressures

F07 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify 
it if necessary

A09 Gas valve fault
Wiring disconnected Check the wiring

Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if 
necessary

��
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F10 Delivery sensor 1 fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sen-
sorWiring shorted

Wiring disconnected

F11 DHW sensor fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sen-
sorWiring shorted

Wiring disconnected

F14 Delivery sensor 2 fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sen-
sorWiring shorted

Wiring disconnected

A16 Gas valve fault
Wiring disconnected Check the wiring

Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if 
necessary

F20 Combustion control fault

Fan fault Check the fan and fan wiring

Faulty baffle Check the baffle and replace it if nec-
essary

Flue not correctly sized or 
obstructed Check the flue

A21 Poor combustion fault Fault F20 generated 6 times in the 
last 10 minutes See fault F20

A23 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify 
it if necessary

A24 Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify 
it if necessary

F34 Supply voltage under 180V. Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system

F37 Incorrect system water 
pressure

Pressure too low Fill the system
Water pressure switch damaged 
or not connected Check the sensor

F39 External probe fault
Probe damaged or wiring shorted Check the wiring or replace the sen-

sor
Probe disconnected after activat-
ing the sliding temperature

Reconnect the external sensor or dis-
able the sliding temperature

A41 Sensor positioning Delivery sensor or DHW sensor 
detached from the pipe

Check the correct positioning and 
operation of the sensors

F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor

F43 Exchanger protection trips.
No H2O system circulation Check the circulating pump

Air in the system Vent the system

F50 Gas valve fault

Modulating Operator wiring dis-
connected Check the wiring

Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if 
necessary

A51 Poor combustion fault Inlet/exhaust flue obstruction Check the flue

Code
fault Fault Possible cause Cure
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 General view and main components

fig. 18 - General view PRODOTTO 32

Table. 9 - Key of figures cap. 5

5.2 Water circuit

fig. 19 - Heating Circuit

fig. 20 - DHW Circuit

5 Sealed chamber 38 Flowswitch
7 Gas inlet 39 Water flow limiter
8 Domestic hot water outlet 42 DHW temperature sensor
9 Cold water inlet 44 Gas valve

10 System delivery 56 Expansion tank
11 System return 72 Room thermostat (not supplied)
14 Safety valve 74 System filling cock
16 Fan 81 Ignition and detection electrode
19 Combustion chamber 95 Diverter valve
22 Burner 114 Water pressure switch
27 Copper exchanger for heating and hot water 138 External probe (not supplied)
28 Fume manifold 139 Room unit (not supplied)
29 Fume outlet manifold 187 Fume baffle
32 Heating circulating pump 194 DHW exchanger
36 Automatic air vent 241 Automatic bypass
37 Cold water inlet filter 278 Double sensor (Safety + Heating)
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5.3 Technical data table 5.4 Diagrams
Pressure - power diagramsPRODOTTO 32

A = LPG  -  B = NATURAL GAS

Circulating pump head / pressure lossesPRODOTTO 32

A = Boiler pressure losses  - 1, 2 and 3 = Circulating pump speed

Data Unit DIVAtech F 32 D
Max. heating capacity kW 34.4 (Q)
Min. heating capacity kW 11.5 (Q)
Max. Heat Output in heating kW 32.0 (P)
Min. Heat Output in heating kW 9.9 (P)
Max. Heat Output in hot water production kW 32.0
Min. Heat Output in hot water production kW 9.9
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.1
Efficiency 30% % 91.0

Efficiency class Directive 92/42 EEC -

NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Burner nozzles G20 n° x Ø 15 x 1.35
Gas supply pressure G20 mbar 20.0
Max. gas pressure at burner (G20) mbar 12.0
Min. gas pressure at burner (G20) mbar 1.5

Max. gas delivery G20 m3/h 3.64

Min. gas delivery G20 m3/h 1.22

Burner nozzles G31 n° x Ø 15 x 0.79
Gas supply pressure G31 mbar 37
Max. gas pressure at burner (G31) mbar 35.0
Min. gas pressure at burner (G31) mbar 5.0
Max. gas delivery G31 kg/h 2.69
Min. gas delivery G31 kg/h 0.90
Max. working pressure in heating bar 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 90 (tmax)
Heating water content litri 1.2
Heating expansion tank capacity litri 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.25
DHW flow rate t 25°C l/min 18.3
DHW flow rate t 30°C l/min 15.2 (D)
Protection rating IP X5D
Power supply voltage V/Hz 230V/50Hz
Electrical power input W 135
Electrical power input in hot water production W 135
Empty weight kg 35

Type of unit C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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5.5 Wiring diagram

fig. 21 - Electrical circuit

A
Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer con-
trol, remove the jumper on the terminal block.
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1. DISPOSITIONS GÉNÉRALES
• Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.
• Après l'installation de la chaudière, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son fonctionnement et lui

remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, ce livret doit être
conservé avec soin pour toute consultation future.

• L'installation et l'entretien doivent être effectués conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute opération sur les organes de réglage
scellés est interdite.

• Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entraîner des dommages corporels ou ma-
tériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs
d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non observance des instructions.

• Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler l'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement
prévus.

• Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tenta-
tive de réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement à un technicien professionnel qua-
lifié. Les éventuelles réparations ou remplacements de composants sont réservés exclusivement à un
technicien professionnel qualifié en n'utilisant que des pièces de rechange d'origine. La non-observan-
ce de ce qui précède compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

• Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été conçu. Tout autre
usage doit être considéré comme impropre et donc dangereux.

• Les éléments de l'emballage ne peuvent être laissés à la portée des enfants du fait qu'ils pourraient
représenter une source potentielle de danger.

• Cet appareil n’est pas prévu pour être utilisé par des personnes (y compris les enfants) dont les capa-
cités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes dénuées d’expérience ou
de connaissance, sauf si elles ont pu bénéficier, par l’intermédiaire d’une personne responsable de leur
sécurité, d’une surveillance ou d’instructions préalables concernant l’utilisation de l’appareil.

• Mettre l'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.
• Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de l'appareil. Cette re-

présentation peut présenter de légères différences, non significatives, par rapport à l'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
DIVAtech F 32 D est un générateur thermique de chauffage et de production d'eau
chaude sanitaire à haut rendement fonctionnant au gaz naturel ; équipé d'un brûleur at-
mosphérique à allumage électronique, d'une chambre étanche à ventilation forcée et
d'un système de contrôle par microprocesseur, il peut être installé à l'intérieur ou à l'ex-
térieur, dans un lieu partiellement protégé (selon EN 297/A6) où les températures peu-
vent arriver jusqu'à -5 °C.
2.2 Tableau des  commandes
Panneau

fig. 1 - Panneau de contrôle
Légende tableau fig. 1
1 Touche pour diminuer le réglage de la température de l'eau chaude sanitaire
2 Touche pour augmenter le réglage de l'eau chaude sanitaire
3 Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage
4 Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage
5 Afficheur
6 Touche Réarmement - sélection du mode Été/Hiver -  Menu "Température évolutive"
7 Touche de sélection mode Eco/Confort - on/off appareil
8 Symbole eau chaude sanitaire
9 Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
10 Indication fonction Été
11 Indication multifonctions
12 Indication fonction Eco (Economy)
13 Indication fonction chauffage
14 Symbole chauffage
15 Indication brûleur allumé et niveau de puissance actuelle  (clignotant pendant

la fonction anomalie combustion)
16 Raccordement Service Tool
17 Hydromètre
Indication durant le fonctionnement
Chauffage
La demande chauffage (engendrée par le thermostat d'ambiance ou chronocommande
à distance) est indiquée par le clignotement de l'air chaud au-dessus du radiateur sur
l'afficheur.
L'afficheur  (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle du départ du chauffage et
pendant le temps d'attente, l'indication “d2”.

Sanitaire
La demande d'eau chaude sanitaire (engendrée par l'ouverture d'un robinet d'eau chaude sa-
nitaire) est indiquée par le clignotement de l'eau chaude sous le robinet sur l'afficheur.
L'afficheur  (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle de sortie de l'eau chaude
sanitaire et pendant le temps d'attente l'indication “d1“.
Confort
La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudière) est indi-
quée par le clignotement de l'eau sous le robinet sur l'afficheur. L'afficheur (rep. 11 -
fig. 1) visualise la température actuelle de l'eau contenue dans la chaudière.
Anomalie
En cas de panne (voir cap. 4.4), l'afficheur  visualise le code d'erreur (rep. 11 - fig. 1) et
les messages "d3" et "d4" durant le temps d'attente de sécurité.
2.3 Allumage et extinction
Raccordement au réseau électrique
• Pendant les 5 premières secondes, l'afficheur visualise la version logicielle de la carte.
• Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudière.
• La chaudière est prête à fonctionner automatiquement chaque fois que l'on prélève

de l'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part
du thermostat ambiant ou de la chronocommande à distance).

Extinction et allumage chaudière
Appuyer 5 secondes sur la touche on/off (rep. 7 - fig. 1).

fig. 2 - Extinction de la chaudière
Quand la chaudière est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique. Le fonctionnement de l'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé.
Le système antigel reste actif. Pour rallumer la chaudière, appuyer à nouveau 5 secon-
des sur la touche on/off (rep. 7 - fig. 1).

fig. 3
La chaudière est prête à fonctionner immédiatement, chaque fois que l'on prélève de
l'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part du ther-
mostat d'ambiance ou de la chronocommande à distance).

B
En cas de coupure de la tension d'alimentation de l'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le système antigel ne fonctionne pas. Pour les arrêts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute l'eau contenue dans la chaudière et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que l'eau sanitaire et verser l'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réglages
Commutation Été/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 2 secondes.
L'afficheur montre le symbole Été (rep. 10 - fig. 1) : la chaudière ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le système antigel reste actif.
Pour désactiver le mode Été, appuyer à nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 2 secondes.
Réglage de la température de chauffage
Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonc-
tionner la chaudière en dessous de 45 °C.

fig. 4
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire
Pour régler la température entre 40° C (minimum) et 55° C (maximum), agir sur les tou-
ches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 5
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Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)
Programmer à l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée à l'intérieur des
pièces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudière maintiendra l'installa-
tion à la température de consigne départ.
Régulation de la température ambiante (par chronocommande à distance en option)
Programmer à l'aide de la chronocommande à distance la température souhaitée à l'in-
térieur des pièces. La chaudière réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande à distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.
Sélection Eco/Confort
L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour l'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
l'eau contenue dans la chaudière est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement l'eau chaude à la sortie de la chaudière, dès l'ouverture du robinet.
Le dispositif peut être désactivé par l'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche eco/
confort (7 - fig. 1). En mode ECO, l'afficheur active le symbole ECO (rep. 12 - fig. 1). Pour
activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/confort (rep. 7 - fig. 1).
Température évolutive
Si la sonde extérieure (option) est montée, le système de réglage de la chaudière tra-
vaillera en “Température évolutive”. Dans ce mode, la température de l'installation
chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques extérieures de manière à
garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute l'année. En particulier,
lorsque la température extérieure augmente, la température de départ installation dimi-
nue selon une “courbe de compensation” donnée.
Avec le réglage évolutif, la température programmée à l'aide des touches chauffage
(rep. 3 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est conseillé de
régler la valeur maximale pour permettre au système de réguler la température sur toute
la plage utile de fonctionnement.
La chaudière doit être réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.
Courbe de compensation et déplacement des courbes
En appuyant sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pendant 5 secondes, on accède au menu
"Température évolutive" ; le symbole "CU" se met à clignoter.
Agir sur les touches de l'eau chaude sanitaire (rep. 1 - fig. 1) pour régler la courbe dési-
rée de 1 à 10 en fonction de la caractéristique. Si la courbe est réglée sur 0, le réglage
de la température évolutive est désactivé.
En appuyant sur les touches Chauffage (rep. 3 - fig. 1), on accède au déplacement pa-
rallèle des courbes ; le symbole "OF" se met à clignoter. Agir sur les touches de l'eau
chaude sanitaire (rep. 1 - fig. 1) pour régler le déplacement parallèle des courbes en fon-
ction de la caractéristique (fig. 6).
En appuyant à nouveau sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pendant 5 secondes, on quitte
le menu “Température évolutive”.
Si la température ambiante est inférieure à la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la pièce ou le local.

fig. 6 - Exemple de déplacement parallèle des courbes de compensation
Réglages à partir de la chronocommande à distance

A
Si la chaudière est reliée à la chronocommande à distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau 1.

Tableau 1

Réglage de la pression hydraulique de l'installation
La pression de remplissage installation à froid, lue sur l'hydromètre de la chaudière (rep.
17 - fig. 1), doit correspondre environ à 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend
en dessous de la valeur minimale, la chaudière s'arrête et l'afficheur visualise l'anomalie
F37. Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 7), et remettre la pression à la valeur
initiale. Toujours refermer le robinet de remplissage après cette opération.

fig. 7 - Robinet de remplissage
3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE DOIT ÊTRE EFFECTUÉE CONFORMÉMENT AUX
TEXTES RÉGLEMENTAIRES ET RÈGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIÉ.
3.2 Emplacement
Le circuit de combustion de l'appareil est étanche par rapport au local d'installation : l'ap-
pareil peut donc être installé dans n'importe quel local. Ce local devra cependant être
suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz
même minime. Cette règle de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour
tous les appareils à gaz y compris les appareils à chambre de combustion étanche.
L’appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément à EN 297
pr A6, avec une température minimum de -5 °C. Il est conseillé d'installer la chaudière à
l'abri : sous un auvent, à l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.
Le lieu d'installation doit être exempt de toute poussière, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.
La chaudière peut être accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer l'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
et y accrocher la chaudière. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rçage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

A
Si l'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de l'espace pour le démontage de l'habillage et pour l'entretien
normal

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

B
L'évacuation de la soupape de sûreté doit être raccordée à un entonnoir
d'écoulement, ou à une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sûreté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudière ne sera pas tenu pour responsable des dégâts
conséquents.

B
Avant d'effectuer le raccordement, veiller à ce que l'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme le montre le dessin sur la cou-
verture et conformément aux pictogrammes se trouvant sur  l'appareil.
Note : ’appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de l'eau de l'installation
En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur à 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO3), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudière.
Système antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs
Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés à l'utilisation et ne provoquent pas de
dommages à l'échangeur de la chaudière ou à d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudière et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudière et le circuit.

Réglage de la température de chauffage
Le réglage peut être exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande à distance que du panneau de commande de la chau-
dière.

Réglage de la température d'eau chaude 
sanitaire

Le réglage peut être exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande à distance que du panneau de commande de la chau-
dière.

Commutation Été/Hiver Le mode Été a la priorité sur une éventuelle demande de chauf-
fage provenant de la chronocommande à distance.

Sélection Eco/Confort

En désactivant l'eau chaude sanitaire à partir du menu de la chro-
nocommande à distance, la chaudière se place en mode Eco-
nomy. Dans cette condition, la touche eco/confort (rep. 7 - fig. 1) 
sur le panneau de la chaudière est désactivée.
En activant l'eau chaude sanitaire à partir du menu de la chrono-
commande à distance, la chaudière sélectionne le mode Confort. 
Dans cette condition, il est possible de sélectionner l'un des deux 
modes à l'aide de la touche eco/confort (rep. 7 - fig. 1) sur le pan-
neau de la chaudière.

Température évolutive
La chronocommande à distance ainsi que la carte de la chaudère 
gèrent le réglage de la température évolutive : la température évo-
lutive de la carte de la chaudière a la priorité.
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3.4 Raccordement gaz
Le raccordement au gaz doit s'effectuer au raccord prévu (voir figure sur la couverture)
conformément aux normes en vigueur avec un tuyau métallique rigide ou flexible à pa-
rois continue en acier inoxydable, avec un robinet des gaz intercalé entre la chaudière
et le circuit. Vérifier l'étanchéité de toutes les connexions du gaz.
3.5 Raccordements  électriques
Avertissements

B
La sécurité électrique de l'appareil ne peut être assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé à une ligne de mise à la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié l'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise à la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de l'absence de connexion de
mise à la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur.
La chaudière est précâblée ; le câble de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent être réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudière et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : câble marron / NEUTRE : câble bleu / TERRE : câble jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique.

B
Le câble d'alimentation de l'appareil ne doit pas être remplacé par l'utilisateur.
En cas d'endommagement du câble, éteindre l'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du câble électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du câble "HAR
H05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamètre externe maximum de 8 mm.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

B
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ÊTRE À CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ÉLECTRONIQUE EST IRRÉMÉDIABLEMENT DÉTÉRIORÉE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser l'alimentation de ces dispositifs à partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Accès  au bornier électrique
Après avoir retiré l'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique
au fig. 21.

fig. 8 - Accès au bornier
3.6 Conduits de fumée
Avertissements
L'appareil est du type "C" à chambre étanche et tirage forcé, l'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent être raccordées à un des systèmes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
après. L'appareil est homologué pour fonctionner avec toutes les configurations de con-
duits Cny indiquées sur la présente notice d'instructions. Toutefois, il est possible que
certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les tex-
tes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder à l'installation, véri-
fier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre,
respecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances mini-
males d'une fenêtre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de l'édifice, etc.

Diaphragmes
Pour le fonctionnement de la chaudière, monter les diaphragmes fournis avec l'appareil.
Vérifier que la chaudière dispose du bon diaphragme (lorsque cela est nécessaire) et
qu'il est installé correctement.

A Remplacement du diaphragme, chaudière non installée
B Remplacement du diaphragme, chaudière et conduits de fumée déjà installés

Raccordement avec tubes coaxiaux

fig. 9 - Exemples de raccordement avec des conduits coaxiaux (  = Air /  = 
Fumées)

Tableau 2 - Typologie

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, monter un des accessoires suivants au
départ. Pour les cotes des orifices à percer dans le mur , voir la figure en couverture.

fig. 10 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux

Tableau 3 - Diaphragmes pour conduits coaxiaux
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Type Description
C1X Aspiration et évacuation horizontale murale
C3X Aspiration et évacuation verticale au toit.

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longueur maximale admissible 5 m 10 m
Facteur de réduction coude 90° 1 m 0,5 m
Facteur de réduction coude 45° 0,5 m 0,25 m

Diaphragme à utiliser 0 ÷ 2 m Ø  45 0 ÷ 3 m Ø  45
2 ÷ 5 m Pas  de diaphragme 3 ÷ 10 m Pas  de diaphragme
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Raccordement  avec des conduits séparés

fig. 11 - Exemples de raccordements avec des conduits séparés (  = Air /  
= Fumées)

Tableau 4 - Typologie

Pour le raccordement avec des conduits séparés,  l'accessoire suivant doit être monté
au départ de l'appareil :

fig. 12 - Accessoire de départ pour conduits séparés
Avant de procéder à l'installation, vérifier le diaphragme  à utiliser et que la longueur ma-
ximum autorisée ne soit  pas dépassée à l'aide d'un simple calcul :
1. Définir complètement le schéma du système  de carneaux dédoublés, y compris ac-

cessoires et terminaux de sortie.
2. Consulter la tableau 6 et  repérer les pertes en méq (mètres équivalents)  de chaque

composant, selon la position d'installation.
3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure  ou égale à la longueur maximum

autorisée sur tableau 5.

Tableau 5 - Diaphragmes pour conduits séparés

Tableau 6 - Accessoires

Raccordement  des carneaux de fumées collectifs

fig. 13 - Exemples de raccordement à des carneaux de fumées (  = Air /  = 
Fumées)

Tableau 7 - Typologie

Pour raccorder la chaudière DIVAtech F 32 D à  un carneau collectif ou individuel à ti-
rage naturel,  ces derniers doivent être conçus par un  technicien professionnellement
qualifié, conformément aux  normes en vigueur et être appropriés aux appareils à cham-
bre étanche dotés de  ventilateur.

Type Description
C1X Aspiration et évacuation horizontale murale. Les terminaux d'entrée/sortie doivent être concentriques 

ou assez proches pour recevoir les mêmes conditions de vent (jusqu'à 50 cm)
C3X Aspiration et évacuation verticale sur le toit. Terminaux d'entrée/sortie identiques à C12
C5X Aspiration et évacuation séparées murales ou sur le toit et dans des zones ayant des pressions dif-

férentes. L'évacuation et l’aspiration ne doivent pas se trouver sur des parois opposées
C6X Aspiration et évacuation avec conduits certifiés séparément (EN 1856/1)
B2X Aspiration du local de la chaudière et évacuation murale ou sur le toit

 IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ÊTRE DOTÉ D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIÉ

DIVAtech F 32 D
Longueur maximale admissible 48 méq

Diaphragme à utiliser

0 - 15 méq Ø 45

15 - 35 méq Ø 50

35 - 48 méq Pas de diaphragme
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Pertes en meq

Aspiration
air

Évacuation des  fumées
Vertical Horizontal

Ø 80

TUYAU 0,5 m M/F 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/F 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

COUDE 45° F/F 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/F 1KWMA65A 1,2 2,2
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/F + prise de test 1KWMA70U 1,5 2,5

MANCHETTE avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
pour évacuation des condensats 1KWMA55U - 3,0

TEE pour évacuation des condensats 1KWMA05K - 7,0
TERMINAL air mural 1KWMA85A 2,0 -

fumées mural avec mitron 1KWMA86A - 5,0
CHEMINÉE Air/Fumée double conduit 80/80 1KWMA84U - 12,0

Évacuation des fumées
 uniquement Ø80

1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4,0

Ø 100

RÉDUCTION de Ø80 à Ø100 1KWMA03U 0,0 0,0
de Ø100 à Ø80 1,5 3,0

TUYAU 1 m M/F 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
COUDE 45° M/F 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/F 1KWMA04K 0,8 1,3
TERMINAL air mural 1KWMA14K 1,5 -

fumées mural avec mitron 1KWMA29K - 3,0

Ø 60

TUYAU 1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
COUDE 90° M/F 010029X0 - 6.0

RÉDUCTION 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL Fumées mural 1KWMA90A - 7.0

ATTENTION : VU LES FORTES PERTES DE CHARGE DES ACCESSOIRES Ø60, LES 
UTILISER UNIQUEMENT SI NÉCESSAIRE ET AU NIVEAU DU DERNIER TRONÇON 
D'ÉVACUATION DES FUMÉES.

Type Description
C2X Aspiration et évacuation par carneau commun (aspiration et évacuation dans le même carneau)
C4X Aspiration et évacuation par carneaux communs séparés, mais recevant les mêmes conditions de vent
C8X Évacuation par carneau individuel ou commun et aspiration murale
B3X Aspiration depuis le local de la chaudière par conduit concentrique (renfermant l'évacuation) et évacua-

tion par carneau commun à tirage naturel
 IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ÊTRE DOTÉ D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIÉ
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN
4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation
L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur l'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand l'appareil doit être utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de transformation
prévu à cet effet et de procéder de la manière suivante :
1. Remplacer les gicleurs du brûleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le

tableau des données techniques cap. 5, en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le paramètre concernant le type de gaz :

• Mettre la chaudière en mode veille
• appuyer sur les touches "Sanitaire" (1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes : l'af-

ficheur visualise “ b01 “ clignotant
• appuyer sur les touches "Sanitaire" (1 et 2 - fig. 1) pour programmer le para-

mètre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).
• appuyer sur les touches "Sanitaire" (1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes.
• La chaudière repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brûleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation près de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST
Appuyer en même temps sur les touches chauffage  (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant 5 se-
condes de manière à activer le mode TEST. La chaudière s'allume à la puissance maxi-
male de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.
Les pictogrammes du chauffage et de l'eau sanitaire (fig. 14) clignotent sur l'afficheur ;
la puissance de chauffage sera affichée à côté.

fig. 14 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Appuyer sur les touches "Chauffage" (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmenter ou diminuer la
puissance (Minimum = 0%, Maximum = 100%).
Si on appuie sur la touche sanitaire "-" (rep. 1 - fig. 1), la puissance de la chaudière est
réglée immédiatement sur le minimum (0%). Si on appuie sur la touche sanitaire "+"
(rep. 2 - fig. 1), la puissance de la chaudière est réglée immédiatement sur le maximum
(100%).
En cas d'activation du mode TEST et de puisage d'eau chaude sanitaire, suffisant pour
activer le mode Sanitaire, la chaudière reste en mode TEST, mais la vanne 3 voies se
positionne sur sanitaire.
Pour désactiver le mode TEST, appuyer simultanément 5 secondes sur les touches
chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).
Le mode TEST se désactive automatiquement après 15 minutes ou si on interrompt le
puisage d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le
mode Sanitaire).
Réglage pression au brûleur
Cet appareil, de type à modulation de flamme,  a deux valeurs de pression fixes : la va-
leur minimale et la valeur maximale qui  doivent être indiquées dans le tableau des ca-
ractéristiques techniques en fonction  du type de gaz utilisé.
• Relier un manomètre à la prise de pression  B  montée en aval de la vanne à gaz.
• Valider le mode TEST (voir cap. 4.1).
• Appuyer 2 secondes sur la touche Eco/Confort pour entrer en mode Étalonnage

soupape gaz.
• La carte va sur la configuration “q02” ; et visualise  la valeur sauvegardée en appu-

yant sur les touches "Sanitaire".
• Si la pression indiquée sur le manomètre est différente de la pression maxi nomina-

le, augmenter ou réduire le paramètre  “q02” d'1 ou 2 unités en appuyant sur les tou-
ches "Sanitaire " : la valeur est mémorisée après chaque modification ;  attendre 10
secondes pour que la pression se stabilise.

• Appuyer sur la touche "Chauffage" “-” (réf. 3 - fig. 1).
• La carte va sur la configuration “q01” ; et visualise  la valeur sauvegardée en appu-

yant sur les touches "Sanitaire".
• Si la pression indiquée sur le manomètre est différente de la pression mini nominale,

augmenter ou réduire le paramètre  “q01” d'1 ou 2 unités en appuyant sur les tou-
ches "Sanitaire" : la valeur est mémorisée après chaque modification ; attendre 10
secondes pour que la pression se stabilise.

• Revérifier les deux réglages en appuyant sur les touches Chauffage et les corriger
si nécessaire en répétant la procédure décrite précédemment.

• Appuyer 2 secondes sur la touche Eco/Confort pour retourner au mode TEST.
• Désactiver le mode TEST (voir cap. 4.1).
• Débrancher le manomètre.

Réglage de la puissance de chauffage
Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudière en fonctionnement
TEST (voir sez. 4.1). Appuyer sur les touches chauffage rep. 3 - fig. 1 pour augmenter
ou diminuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 100). En appuyant sur la touche
reset dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle à peine fixée.
Sortir du fonctionnement TEST (voirsez. 4.1).
4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudière
• Vérifier l'étanchéité du circuit de gaz.
• Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.
• Remplir les tuyauteries et assurer l'évacuation complète de l'air dans la chaudière

et les installations.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudière.
• Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise

à la terre.
• Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.
• Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours

immédiats de la chaudière

Vérifications en cours de fonctionnement
• Mettre l’appareil en marche.
• S'assurer de l'étanchéité des circuits combustible et eau.
• Contrôler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-

tionnement de la chaudière.
• Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudière et l'installation s'effectue correcte-

ment.
• Vérifier que la vanne à gaz module correctement en chauffage ou en production ECS.
• Vérifier que l'allumage de la chaudière se fasse correctement, en effectuant plu-

sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande à distance.

• S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde à celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.

• Vérifier qu'en l'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
brûleur s'allume correctement à l'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Contrôler que pendant le fonctionnement en chauffage à l'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arrête et que l'on ait une production ré-
gulière d'eau sanitaire.

• Vérifier la programmation correcte des paramètres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).
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fig. 15 - Vanne à gaz

A - Prise de pression en amont
B - Prise de pression en aval
I - Connexion électrique soupape de gaz
R - Sortie gaz
S - Arrivée gaz

fig. 16 - Connexion soupape de gaz
TYPE SGV100
Pi maxi 65 mbar
24 Vdc - class B+A
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4.3 Entretien
Contrôle périodique
Pour un fonctionnement correct durable de l'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contrôle annuel qui prévoit les opérations suivantes :
• Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne à gaz, débitmètre, thermostats,

etc...) doivent fonctionner correctement.
• Le circuit d'évacuation des fumées doit être parfaitement efficace.

(Chaudière à chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit être
étanche : joints, serre-câbles etc)
(Chaudière à chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées etc.)

• Les conduits et le terminal air-fumées doivent être libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

• Le brûleur et l'échangeur doivent être en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

• L'électrode doit être libre de toute incrustation et positionnée correctement.

fig. 17 - Positionnement de l'électrode
• Les installations de gaz et d'eau doivent être parfaitement étanches.
• La pression de l'eau dans l'installation à froid doit être d'environ 1 bar ; si ce n'est

pas le cas, ramener la pression à cette valeur.
• La pompe de circulation ne doit pas être bloquée.
• Le vase d'expansion doit être gonflé.
• La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans

les tableaux correspondants.

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudière est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudière, l'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 11
- fig. 1) indiquant le code de l'anomalie.
Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudière sont indiquées par la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la chronocommande à
distance (option) si montée ; si la chaudière ne se remet pas en route, il faudra d'abord
éliminer l'inconvénient
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudière sont indi-
quées à l'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dès que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudière.
Liste  des anomalies

Tableau 8

Code
anomalie Anomalie Causes probables Solution

      A01 Le brûleur ne s'allume pas

Manque d'alimentation de gaz
Contrôler l'arrivée régulière du gaz à 
la chaudière et que l'air est éliminé 
des tuyaux

Anomalie électrode d'allumage/de 
détection

Contrôler que les électrodes soient 
correctement câblées, positionnées et 
non incrustées

Vanne à gaz défectueuse Contrôler et remplacer si nécessaire 
la vanne à gaz

Câblage de la soupape de gazin-
terrompu Vérifier le câblage

Puissance d'allumage trop basse Régler la puissance d'allumage

A02 Présence de la flamme brû-
leur éteint

Anomalie électrode Vérifier le câblage de l'électrode 
d'ionisation

Anomalie carte Vérifier la carte

A03 Déclenchement de la pro-
tection de surtempérature

Capteur chauffage endommagé
Contrôler le positionnement et le fonc-
tionnement corrects du capteur de 
température chauffage

Absence de circulation d'eau dans 
l'installation Vérifier le circulateur

Présence d'air dans l'installation Purger l'installation

F04 Anomalie paramètrescarte Mauvaisparamétrage de la carte Vérifieret modifier éventuellement le 
paramètre carte

F05

Anomalie paramètrescarte Mauvaisparamétrage de la carte Vérifieret modifier éventuellement le 
paramètre carte

Anomalie ventilateur
Câblage interrompu Vérifier le câblage
Ventilateur défectueux Vérifier le ventilateur
Anomalie carte Vérifier la carte

��
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A06 Absence de flamme après 
la phase d'allumage

Basse pression dans l'installation 
d'alimentation du gaz Vérifier la pression du gaz

Réglage de la pression minimale 
brûleur

Vérifier les pressions

F07 Anomalie paramètrescarte Mauvaisparamétrage de la carte Vérifieret modifier éventuellement le 
paramètre carte

A09 Anomalie vanne à gaz
Câblage interrompu Vérifier le câblage

Vanne à gaz défectueuse Vérifier et remplaceréventuellement la 
vanne à gaz

F10 Anomalie capteur départ 1
Capteur endommagé

Contrôler le câblage ou remplacer le 
capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F11 Anomalie capteur d'eau 
chaude sanitaire

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer le 
capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F14 Anomalie capteur départ 2
Capteur endommagé

Contrôler le câblage ou remplacer le 
capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

A16 Anomalie vanne à gaz
Câblage interrompu Vérifier le câblage

Vanne à gaz défectueuse Vérifier et remplaceréventuellement la 
vanne à gaz

F20 Anomaliecontrôle combu-
stion

Anomalie ventilateur Verifier le ventilateuret le câblage du 
ventilateur

Diaphragme incorrect Vérifier et remplaceréventuellement le 
diaphragme

Conduit de cheminée non cor-
rectement dimensionné ou 
obstrué

Vérifier la cheminée

A21 Anomalie mauvaise combu-
stion

Anomalie F20 générée 6 fois dans 
les 10 dernières minutes Voir anomalie F20

A23 Anomalie paramètrescarte Mauvaisparamétrage de la carte Vérifieret modifier éventuellement le 
paramètre carte

A24 Anomalie paramètrescarte Mauvaisparamétrage de la carte Vérifieret modifier éventuellement le 
paramètre carte

F34 Tension d'alimentation 
inférieure à 180 V. Problèmes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique

F35 Fréquence de réseau anor-
male Problèmes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique

F37 Pression eau installation 
incorrecte

Pression trop basse Remplir l'installation
Pressostat non relié ou endom-
magé Vérifier le capteur

F39 Anomalie sonde extérieure

Capteur endommagé ou court-cir-
cuit câblage

Contrôler le câblage ou remplacer le 
capteur

Sonde débranchée après l'activa-
tion de la fonction "température 
évolutive"

Rebrancher la sonde extérieure ou 
désactiver la fonction "température 
évolutive"

A41 Positionnement des cap-
teurs

Capteur départ ou capteur eau 
chaude sanitaire débranché de la 
tuyauterie

Contrôler le positionnement et le fonc-
tionnement corrects des capteurs

F42 Anomalie capteur de tem-
pérature chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur

F43 Déclenchement de la pro-
tection échangeur.

Absence de circulation H2O dans 
l'installation

Vérifier le circulateur

Présence d'air dans l'installation Purger l'installation

F50 Anomalie vanne à gaz

Câblage opérateurmodulant inter-
rompu Vérifier le câblage

Vanne à gaz défectueuse Vérifier et remplaceréventuellement la 
vanne à gaz

A51 Anomalie mauvaise combu-
stion

Cheminée évacuation/aspiration 
obstruée Vérifier la cheminée

Code
anomalie Anomalie Causes probables Solution
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5. CARACTÉRISTIQUES ET DONNÉES TECHNIQUES
5.1 Vue générale et composants principaux

fig. 18 - Vue générale PRODOTTO 32

Tableau 9 - Légende des figures cap. 5

5.2 Circuit  hydraulique

fig. 19 - Circuit Chauffage

fig. 20 - Circuit Sanitaire

5 Chambre étanche 38 Débitmètre
7 Arrivée gaz 39 Limiteur de débit d'eau
8 Sortie eau chaude sanitaire 42 Capteur de température eau chaude sanitaire
9 Entrée eau chaude sanitaire 44 Vanne à gaz

10 Départ installation 56 Vase d'expansion
11 Retour installation 72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
14 Soupape de sécurité 74 Robinet de remplissage installation
16 Ventilateur 81 Électrode d'allumage et de détection
19 Chambre de combustion 95 Bypass
22 Brûleur 114 Pressostat d'eau
27 Échangeur en cuivre pour chauffage et eau chaude 

sanitaire
138 Sonde externe (non fournie)

28 Collecteur des fumées 139 Unité d'ambiance (non fournie)
29 Collecteur de sortie des fumées 187 Diaphragme fumées
32 Circulateur chauffage 194 Échangeur eau chaude sanitaire
36 Vanne automatique de purge d'air 241 By-pass automatique
37 Filtre entrée eau froide 278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques 5.4 Diagrammes
Diagrammes pression - puissance PRODOTTO 32

A = GPL  -  B = GAZ NATUREL

Pertes de charge / pression circulateurs PRODOTTO 32

A = Pertes de charge chaudière - 1,2 e 3 = Vitesse circulateur

Donnée Unité DIVAtech F 32 D
Puissance thermique maxi kW 34.4 (Q)
Puissance thermique mini kW 11.5 (Q)
Puissance thermique maxi chauffage kW 32.0 (P)
Puissance thermique mini chauffage kW 9.9 (P)
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 32.0
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kW 9.9
Rendement Pmax (80-60 °C) % 93.1
Rendement 30% % 91.0
Classe de rendement selon la directive
 européenne 92/42 EEC -

Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Gicleurs brûleur G20 n° x Ø 15 x 1.35
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20.0
Pression gaz maxi au brûleur (G20) mbar 12.0
Pression gaz mini au brûleur (G20) mbar 1.5

Débit gaz maxi G20 m3/h 3.64

Débit gaz mini G20 m3/h 1.22

Gicleurs brûleur G31 n° x Ø 15 x 0.79
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37
Pression gaz maxi au brûleur (G31) mbar 35.0
Pression gaz mini au brûleur (G31) mbar 5.0
Débit gaz maxi G31 kg/h 2.69
Débit gaz mini G31 kg/h 0.90
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
Température maxi chauffage °C 90 (tmax)
Capacité eau installation chauffage litri 1.2
Capacité du vase d'expansion chauffage litri 10
Pression de précharge vase d'expansion chauffage bar 1
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.25
Débit d'eau chaude sanitaire à t 25 °C l/min 18.3
Débit d'eau chaude sanitaire à Dt 30 °C l/min 15.2 (D)
Degré de protection IP X5D
Tension d'alimentation V/Hz 230V/50Hz
Puissance électrique consommée W 135
Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire W 135
Poids à vide kg 35

Type d'appareil C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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5.5 Schéma électrique

fig. 21 - Circuit électrique

A
Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande à distance, défaire le pontage sur le bornier.
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1. AVERTISMENTE GENERALE
• Citi i cu aten ie i respecta i cu stricte e avertiz rile din acest manual de instruc iuni.
• Dup  instalarea centralei, informa i utilizatorul despre func ionarea sa i preda i-i acest manual, care

constituie parte integrant  i important  a produsului i care trebuie p strat cu grij  pentru orice con-
sultare ulterioar .

• Instalarea i opera iunile de între inere trebuie efectuate respectând normele în vigoare, în conformita-
te cu instruc iunile produc torului, i trebuie s  fie realizate de personal calificat profesional. Este inter-
zis  orice interven ie asupra organelor de reglare sigilate.

• O instalare gre it  sau între inerea în condi ii necorespunz toare pot cauza pagube persoanelor, ani-
malelor sau bunurilor. Este exclus  orice responsabilitate din partea produc torului pentru pagubele
cauzate de gre eli în instalare i în utilizare, i, în general, pentru nerespectarea instruc iunilor.

• Înainte de efectuarea oric rei opera ii de cur are sau de între inere, deconecta i aparatul de la re eaua de alimen-
tare cu ajutorul întrerup torului instala iei i/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunz toare de blocare.

• În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l, evitând orice încer-
care de reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv personalului calificat profesional.
Eventuala reparare-înlocuire a produselor va trebui efectuat  numai de c tre personalul calificat pro-
fesional, utilizându-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor men ionate mai sus
poate compromite siguran a aparatului.

• Acest aparat va trebui s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în mod expres. Orice
alt  utilizare este considerat  necorespunz toare i, prin urmare, periculoas .

• Materialele de ambalaj nu trebuie l sate la îndemâna copiilor, întrucât constituie o poten ial  surs  de pericol.
• Acest aparat nu este destinat utiliz rii de c tre persoane (inclusiv copii) cu capacit i fizice, senzoriale

sau mentale reduse, sau lipsite de experien  i de cuno tin e, cu excep ia cazului în care sunt supra-
vegheate ori au fost instruite în prealabil în leg tur  cu folosirea acestuia, de c tre o persoan  r spun-
z toare pentru siguran a lor.

• Eliminarea aparatului i a accesoriilor sale trebuie s  se efectueze în mod adecvat, în conformitate cu
reglement rile în vigoare.

• Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificat  a produsului. În aceast  reprezentare pot
exista mici i nesemnificative diferen e fat  de produsul furnizat.

2. INSTRUC IUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
DIVAtech F 32 D este un generator termic pentru înc lzire i pentru prepararea apei cal-
de menajere cu un randament ridicat, care func ioneaz  cu gaz natural, dotat cu arz tor
atmosferic cu aprindere electronic , camer  etan  cu ventila ie for at , sistem de con-
trol cu microprocesor, destinat instal rii la interior sau la exterior, într-un loc par ial pro-
tejat (conform EN 297/A6) pentru temperaturi pân  la -5°C.
2.2 Panoul de comand
Panou

fig. 1 - Panoul de control
Legend  panou fig. 1
1 Tast  pentru mic orarea temperaturii apei calde menajere
2 Tast  pentru m rirea temperaturii apei calde menajere
3 Tast  pentru mic orarea temperaturii din instala ia de înc lzire
4 Tast  pentru m rirea temperaturii din instala ia de înc lzire
5 Afi aj
6 Tast  Resetare - selectare mod Var /Iarn  - Meniu "Temperatur  variabil "
7 Tast  selectare mod Economy/Comfort - on/off aparat (Pornire/Oprire)
8 Simbol ap  cald  menajer
9 Indicator func ionare ap  cald  menajer
10 Indicator mod Var
11 Indicator multi-func ie
12 Indicator modul Eco (Economy)
13 Indicator func ionare înc lzire
14 Simbol înc lzire
15 Indicator arz tor aprins i nivel de putere curent  (Clipe te intermitent în timpul

func iei de anomalie ardere)
16 Conexiune Service Tool
17 Hidrometru
Indica ii în timpul func ion rii
Înc lzire
Cererea de înc lzire (generat  de Termostatul de camer  sau de Cronocomanda la distan ) e in-
dicat  de aprinderea cu intermiten  a aerului cald de deasupra caloriferului pe afi aj.
Pe afi aj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curent  de la turul înc lzirii iar în intervalul
de a teptare pentru înc lzire, mesajul “d2”.

Circuit ap  cald  menajer
Cererea de ap  cald  menajer  (generat  de deschiderea robinetului de ap  cald  menajer ) e
indicat  de c tre aprinderea cu intermiten  a apei calde de sub robinet pe afi aj.
Pe afi aj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curent  de ie ire a apei calde menajere i,
în intervalul de a teptare pentru ap  menajer , mesajul “d1“.
Comfort
Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicat  de clipirea in-
termitent  a apei calde de sub robinetul de pe afi aj. Pe afi aj (det. 11 - fig. 1) apare tem-
peratura curent  a apei din central .
Anomalie
În caz de anomalie (vezi cap. 4.4), pe afi aj (det. 11 - fig. 1) apare codul de defec iune
i, în intervalul de a teptare de siguran , mesajele “d3” i “d4”.

2.3 Pornirea i oprirea
Racordarea la re eaua electric
• În timpul primelor 5 secunde, pe afi aj apare versiunea software a cartelei.
• Deschide i robinetul de gaz din amonte de central .
• Centrala esta preg tit  pentru func ionarea automat  de fiecare dat  când deschi-

de i robinetul de ap  cald  menajer  sau când exist  o cerere de înc lzire (generat
de Termostatul de camer  sau de Cronocomanda la distan ).

Oprirea i pornirea centralei
Ap sa i pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 2 - Oprirea centralei
Când centrala este oprit , cartela electronic  mai este înc  alimentat  cu energie electri-
c . Este dezactivat  func ionarea circuitului de ap  cald  menajer  i a circuitului de în-
c lzire. R mâne activ sistemul antiînghe . Pentru a porni din nou centrala, ap sa i din
nou pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 3
Centrala va fi preg tit  imediat pentru func ionare, de fiecare dat  când deschide i robi-
netul de ap  cald  menajer  sau când exist  o cerere de înc lzire (generat  de Termo-
statul de camer  sau de Cronocomanda la distan ).

B
Dac  întrerupe i alimentarea cu energie electric  i/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiînghe  nu func ioneaz . Pe perioada întreruperilor de lung  durat
în timpul iernii, pentru a evita defec iunile cauzate de înghe , se recomand  s
evacua i toat  apa din central , atât apa menajer  cât i pe cea din instala ie;
sau s  evacua i numai apa menajer  i s  introduce i lichidul antigel corespun-
z tor în instala ia de înc lzire, conform instruc iunilor din sez. 3.3.

2.4 Regl rile
Comutarea Var /Iarn
Ap sa i pe tasta var /iarn  (det. 6 - fig. 1) timp de 2 secunde.
Pe afi aj se activeaz  simbolul Var  (det. 10 - fig. 1): centrala va prepara numai ap  cal-
d  menajer . R mâne activ sistemul antiînghe .
Pentru a dezactiva modul Var , ap sa i din nou pe tasta var /iarn  (det. 6 - fig. 1) timp
de 2 secunde.
Reglarea temperaturii în circuitul de înc lzire
Ac iona i asupra tastelor pentru înc lzire (det. 3 i 4 - fig. 1) pentru a modifica tempera-
tura de la un minim de 30°C la un maxim de 80°C; oricum, se recomand  ca centrala s
nu func ioneze la valori de temperatur  mai mici de 45°C. 

fig. 4
Reglarea temperaturii în circuitul de ap  menajer
Cu ajutorul butoanelor pentru ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1) modifica i tempe-
ratura de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 5
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Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental op ional)
Stabili i cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorit  în interiorul înc perilor.
Dac  nu este prev zut  cu termostat ambiental, centrala asigur  men inerea instala iei
la temperatura dorit , stabilit  pentru turul instala iei.
Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomand  la distan  op ional )
Stabili i cu ajutorul cronocomandei la distan  temperatura ambiental  dorit  în interiorul
înc perilor. Centrala va regla temperatura apei din instala ie în func ie de temperatura
cerut  în înc pere. În ceea ce prive te func ionarea cu cronocomand  la distan , urma i
instruc iunile din manualul de utilizare.
Selectarea ECO/COMFORT
Aparatul este dotat cu o func ie care asigur  o vitez  ridicat  de preparare a apei calde
menajere i un confort maxim pentru utilizator. Când dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din central  este men inut , permi ând a adar ca apa cal-
d  s  fie disponibil  imediat, la ie irea din central , la deschiderea robinetului, evitându-
se timpii de a teptare.
Dispozitivul poate fi dezactivat de c tre utilizator (modul ECO) ap sând tasta eco/
comfort (det. 7 - fig. 1). În modul ECO, pe afi aj se activeaz  simbolul ECO (det. 12 -
fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT ap sa i din nou pe tasta eco/comfort (det. 7 -
fig. 1).
Temperatur  variabil
Când e instalat  sonda extern  (op ional), sistemul de reglare al centralei lucreaz  cu
“Temperatur  variabil ”. În acest mod, temperatura din instala ia de înc lzire este regla-
t  în func ie de condi iile climatice externe, astfel încât s  se garanteze un confort ridicat
i economie de energie tot anul. În special când cre te temperatura extern  se reduce

temperatura din turul instala iei, în func ie de o anumit  “curb  de compensare”.
Cu reglarea Temperatur  Variabil , temperatura setat  cu ajutorul tastelor înc lzire
(det. 3 - fig. 1) devine temperatura maxim  din turul instala iei. Se recomand  s  se re-
gleze la valoarea maxim  pentru a permite sistemului s  regleze total intervalul util de
func ionare.
Centrala trebuie reglat  în faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modific ri pentru îmbun t irea confortului.
Curba de compensare i deplasarea curbelor
Ap sând pe tasta reset (det. 6 - fig. 1)  timp de 5 secunde se acceseaz  meniul "Tem-
peratur  variabil " este vizualizat mesajul "CU" care clipe te intermitent.
Cu ajutorul tastelor pentru ap  cald  menajer  (det. 1 - fig. 1) modifica i curba dorit  de
la 1 la 10 în func ie de caracteristic . Reglând curba la 0, reglarea Temperatur  Variabil
este dezactivat .
Ap sând pe tastele pentru înc lzire (det. 3 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paralel  a
curbelor; este vizualizat mesajul "OF" care clipe te intermitent. Cu ajutorul tastelor pen-
tru ap  cald  menajer  (det.  1 - fig. 1) regla i deplasarea paralel  a curbelor în func ie
de caracteristic  (fig. 6).
Ap sând din nou pe tasta reset (part. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se iese din meniul
“Temperatur  variabil ”.
Dac  temperatura ambiant  e mai mic  fa  de valoarea dorit , se recomand  s  se-
lecta i o curb  de ordin superior i invers. Continua i cu m riri sau mic or ri de câte o
unitate i verifica i rezultatul în înc pere.

fig. 6 - Exemplu de deplasare paralel  a curbelor de compensare
Regl rile de la cronocomanda la distan

A
Dac  la central  este conectat  Croncomanda la distan  (op ional), regl rile
de mai sus trebuie efectuate conform indica iilor din tabel 1.

Tabel. 1

Reglarea presiunii hidraulice din instala ie
Presiunea de umplere a instala iei reci, indicat  de hidrometrul centralei (det. 17 - fig. 1),
trebuie s  fie de aproximativ 1,0 bar. Dac  presiunea în instala ie coboar  la valori infe-
rioare celei minime, boilerul se opre te, iar pe ecran se afi eaz  anomalia F37. Cu aju-
torul robinetului de umplere, (det. 1 - fig. 7), readuce i-o la valoarea ini ial . La sfâr itul
opera iei închide i din nou, întotdeauna, robinetul de umplere.

fig. 7 - Robinetul de umplere
3. INSTALAREA
3.1 Dispozi ii generale
INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUAT  NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT I CU CALIFICARE RECUNOSCUT , RESPECTÂNDU-SE TOATE IN-
STRUC IUNILE MEN IONATE ÎN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZI IILE
LEGALE ÎN VIGOARE, CERIN ELE NORMELOR NA IONALE I LOCALE I CON-
FORM REGULILOR DE BUN  FUNC IONARE TEHNIC .
3.2 Locul de instalare
Circuitul de combustie al aparatului este etan  fa  de mediul de instalare i, prin urmare,
aparatul poate fi instalat în orice înc pere. Mediul de instalare trebuie s  fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea condi iilor de pericol, în caz c  exist  totu i mici pierderi
de gaz. Aceast  norm  de siguran  este impus  de Directiva CEE nr. 2009/142 pentru
toate aparatele care utilizeaz  gaz, chiar i pentru cele cu camer  etan .
Aparatul este adecvat pentru func ionarea într-un loc par ial protejat, conform EN 297 pr
A6, cu o temperatur  minim  de -5°C. Se recomand  s  se instaleze centrala sub
strea ina unui acoperi , în interiorul unui balcon sau într-o ni  ferit .
În locul de instalare nu trebuie s  existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.
Centrala este proiectat  pentru instalarea suspendat  pe perete i e dotat  în serie cu
un cadru de fixare. Fixa i cadrul de perete conform cotelor indicate în desenul de pe co-
pert  i suspenda i centrala. La cerere, este disponibil un ablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie s  garan-
teze o sus inere stabil  i eficient  a generatorului.

A
Dac  aparatul este inclus într-un corp de mobilier sau montat lâng  piese de
mobilier, trebuie asigurat spa iul pentru demontarea carcasei i pentru de-
sf urarea activit ilor normale de între inere.

3.3 Racordurile hidraulice
M suri de precau ie

B
Orificiul de evacuare al supapei de siguran  trebuie s  fie racordat la o pâlnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos în caz de su-
prapresiune în circuitul de înc lzire. În caz contrar, dac  supapa de evacuare
intervine, inundând înc perea, produc torul centralei nu va putea fi considerat
r spunz tor.

B
Înainte de efectuarea racord rii, verifica i ca aparatul s  fie predispus pentru
func ionarea cu tipul de combustibil disponibil i efectua i o cur are corect  a
tuturor evilor instala iei.

Efectua i racordurile în punctele corespunz toare, conform desenului de pe copert  i
simbolurilor de pe aparat.
Not : aparatul este dotat cu un by-pass intern în circuitul de înc lzire.
Caracteristicile apei din instala ie
Dac  apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomand  uti-
lizarea apei tratate corespunz tor, pentru a evita posibilele incrusta ii în central .
Sistem antiînghe , lichide antiînghe , aditivi i inhibitori
Dac  e necesar, este permis  utilizarea de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai dac
produc torul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofer  o garan ie care s  asigure c  pro-
dusele sale sunt corespunz toare i nu provoac  defectarea schimb torului de c ldur
al centralei sau a altor componente i/sau materiale din central  i din instala ie. Este
interzis  utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor i a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecva i pentru utilizarea în instala iile termice i care nu sunt compatibili cu materialele
din central  i din instala ie.

Reglarea temperaturii în circuitul de înc lzire Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la 
distan , fie de la panoul de comand  al centralei.

Reglarea temperaturii în circuitul de ap  
menajer

Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la 
distan , fie de la panoul de comand  al centralei.

Comutarea Var /Iarn Modul Var  are prioritate înaintea unei eventuale cereri de înc l-
zire de la Cronocomanda la distan .

Selectarea ECO/COMFORT

Dezactivând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Cronco-
menzii la distan , centrala selecteaz  modul Economy. În acea-
st  situa ie, tasta  eco/comfort det. 7 - fig. 1) de pe panoul 
centralei e dezactivat .
Activând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Croncomenzii 
la distan , centrala selecteaz  modul Comfort. În aceast  
situa ie, cu tastaeco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centra-
lei se poate selecta unul dintre cele dou  moduri.

Temperatur  variabil
Atât Cronocomanda la distan  cât i cartela centralei efectueaz  
reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele dou , are prioritate 
Temperatura Variabil  de la cartela centralei.
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3.4 Racordarea la gaz
Racordul de gaz trebuie s  fie efectuat la conducta corespunz toare (vezi figura de pe
copert ) în conformitate cu normele în vigoare, cu o eav  metalic  rigid , sau la perete
cu o eav  flexibil  continu  din o el inox, interpunând un robinet de gaz între instala ie
i central . Verifica i ca toate racord rile la gaz s  fie etan e.

3.5 Racordurile electrice
M suri de precau ie

B
Aparatul trebuie s  fie racordat la o instala ie eficient  de împ mântare, reali-
zat  în conformitate cu normele de siguran  în vigoare. Solicita i personalului
calificat profesional s  verifice eficien a i compatibilitatea instala iei de îm-
p mântare, produc torul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea împ mânt rii instala iei.
Centrala e precablat  i e dotat  cu cablu de racordare la linia electric  de tip
"Y", f r  techer. Conexiunile la re ea trebuie efectuate cu un racord fix i tre-
buie s  fie dotate cu un întrerup tor bipolar ale c rui contacte s  aib  o deschi-
dere de cel pu in 3 mm, interpunând siguran e de max. 3A între central  i linie.
Este important s  respecta i polarit ile (FAZ : cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / ÎMP MÂNTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electric .

B
Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie înlocuit de utilizator. În cazul de-
terior rii cablului, opri i aparatul, iar pentru înlocuirea acestuia adresa i-v
exclusiv personalului calificat profesional. În cazul înlocuirii cablului electric de
alimentare, utiliza i exclusiv cablul "HAR H05 VV-F" 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camer  (op ional)

B
ATEN IE: TERMOSTATUL DE CAMER  TREBUIE S  AIB  CONTACTELE
CURATE. DAC  SE CONECTEAZ  230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMER , SE DETERIOREAZ  IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
C .
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evita i s  alimenta i aceste dispo-
zitive de la contactele lor de întrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuat  prin
intermediul unui racord direct de la re ea sau prin baterii, în func ie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric
Dup  ce a i scos carcasa ve i putea avea acces la panoul cu conexiunile electrice. Di-
spunerea bornelor pentru diferitele conexiuni este indicat  i în diagrama electric  din
fig. 21.

fig. 8 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte de evacuare gaze arse
M suri de precau ie
Aparatul este de "tipul C" cu camer  etan  i tiraj for at, conductele de admisie aer i
de evacuare a gazelor arse trebuie s  fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate în continuare. Aparatul este omologat pentru a func iona cu toate con-
figura iile de hornuri Cny indicate pe pl cu a cu datele tehnice. Cu toate acestea, e po-
sibil ca unele configura ii s  fie limitate în mod expres sau s  nu fie permise de legi,
norme sau regulamente locale. Înainte de a trece la instalare verifica i i respecta i cu
stricte e prevederile respective. Respecta i, de asemenea, dispozi iile referitoare la po-
zi ionarea terminalelor pe perete i/sau acoperi  i distan ele minime fa  de ferestre, pe-
re i, deschideri de aerisire etc.

Diafragme
Pentru func ionarea centralei este necesar s  monta i diafragmele livrate o dat  cu apa-
ratul. Verifica i dac  pe central  este montat  diafragma corect  (când aceasta trebuie
utilizat ) i dac  este corect pozi ionat .

A Înlocuirea diafragmei cu centrala neinstalat
B Înlocuirea diafragmei cu centrala i conductele de gaze arse deja instala-
te

Racordarea cu tuburi coaxiale

fig. 9 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (  = Aer /  = Gaze arse)

Tabel. 2 - Tipologie

Pentru conectarea coaxial  monta i pe aparat unul dintre urm toarele accesorii de por-
nire. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor în perete consulta i figura de pe copert .

fig. 10 - Accesorii de pornire pentru conducte coaxiale

Tabel. 3 - Diafragme pentru conducte coaxiale
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Tip Descriere
C1X Admisie i evacuare orizontal , pe perete
C3X Admisie i evacuare vertical , pe acoperi

Coaxial 60/100 Coaxial  80/125
Lungime maxim  permis 5 m 10 m
Factor de reducere cot 90° 1 m 0,5 m
Factor de reducere cot 45° 0,5 m 0,25 m

Diafragm  de utilizat 0 ÷ 2 m O 45 0 ÷ 3 m O 45
2 ÷ 5 m nicio diafragm 3 ÷ 10 m nicio diafragm
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Racordarea cu tuburi separate

fig. 11 - Exemple de racordare cu conducte separate (  = Aer /  = Gaze ar-
se)

Tabel. 4 - Tipologie

Pentru racordarea conductelor separate monta i pe aparat urm torul accesoriu de pornire:

fig. 12 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate
Înainte de a trece la instalare, verifica i ce diafragm  trebuie utilizat  i ave i grij  s  nu
se dep easc  lungimea maxim  permis , efectuând un calcul simplu:
1. Stabili i complet schema sistemului cu co uri duble, inclusiv accesoriile i termina-

lele de ie ire.
2. Consulta i tabel 6 i identifica i pierderile în meq (metri echivalen i) ale fiec rui com-

ponent, în func ie de pozi ia de instalare.
3. Verifica i ca suma total  a pierderilor s  fie inferioar  sau egal  cu lungimea maxim

permis  în tabel 5.

Tabel. 5 - Diafragme pentru conducte separate

Tabel. 6 - Accesorii

Racordarea la hornuri colective

fig. 13 - Exemple de racordare la hornuri (  = Aer /  = Gaze arse)

Tabel. 7 - Tipologie

Dac  inten iona i s  racorda i centrala DIVAtech F 32 D la un horn colectiv sau la un co
de fum separat cu tiraj natural, hornul sau co ul de fum trebuie s  fie proiectate în mod
expres de personal tehnic calificat profesional, în conformitate cu normele în vigoare, i
trebuie s  fie corespunz toare pentru aparate cu camer  etan  dotate cu ventilator.

Tip Descriere
C1X Admisie i evacuare orizontal , pe perete. Terminalele de intrare/ie ire trebuie s  fie concentrice sau s  

fie suficient de apropiate, încât s  fie supuse unor condi ii de vânt similare (distan  de maxim 50 cm)
C3X Admisie i evacuare vertical , pe acoperi . Terminale de intrare/ie ire ca pentru C12
C5X Admisie i evacuare separate, pe perete sau pe acoperi , dar în orice caz în zone cu presiuni diferite. 

Evacuarea i admisia nu trebuie s  fie pozi ionate pe pere i situa i fa  în fa
C6X Admisie i evacuare cu conducte certificate separat (EN 1856/1)
B2X Admisie din înc perea de instalare i evacuare pe perete sau pe acoperi

 IMPORTANT - ÎNC PEREA TREBUIE S  FIE DOTAT  CU O AERISIRE ADECVAT

DIVAtech F 32 D
Lungime maxim  permis 48 meq

Diafragm  de utilizat

0 - 15 meq O 45

15 - 35 meq O 50

35 - 48 meq Nicio diafragm
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Pierderi în meq

Aspirare
aer

Evacuare gaze arse
Vertical Orizontal

O 80

TUB 0,5 m M/F 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1 m M/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2 m M/F 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0

COT 45° F/F 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/F 1KWMA65A 1,2 2,2
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/F + Priz  test 1KWMA70U 1,5 2,5

TRONSON cu priz  test 1KWMA16U 0,2 0,2
pentru evacuare condens 1KWMA55U - 3,0

TEU cu evacuare condens 1KWMA05K - 7,0
TERMINAL aer la perete 1KWMA85A 2,0 -

gaze arse la perete cu antivânt 1KWMA86A - 5,0
CO  DE FUM Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMA84U - 12,0

Numai ie ire gaze arse O80 1KWMA83U +
1KWMA86U

- 4,0

O 100

REDUC IE de la O80 la O100 1KWMA03U 0,0 0,0
de la O100 la O80 1,5 3,0

TUB 1 m M/F 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
COT 45° M/F 1KWMA03K 0,6 1,0

90° M/F 1KWMA04K 0,8 1,3
TERMINAL aer la perete 1KWMA14K 1,5 -

gaze arse la perete antivânt 1KWMA29K - 3,0

O 60

TUB 1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
COT 90° M/F 010029X0 - 6.0

REDUC IE 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL Gaze arse la perete 1KWMA90A - 7.0

ATEN IE: INE I CONT DE PIERDERILE RIDICATE DE SARCIN  ALE ACCESORIILOR 
O60, UTILIZA I-LE NUMAI DAC  ESTE NECESAR I MAI ALES ÎN DREPTUL ULTIMEI 
POR IUNI A TRASEULUI DE EVACUARE A GAZELOR ARSE.

Tip Descriere
C2X Admisie i evacuare în horn comun (admisie i evacuare în aceea i conduct )
C4X Admisie i evacuare în hornuri comune separate, dar care sunt supuse unor condi ii de vânt similare
C8X Evacuare în horn separat sau comun i admisie pe perete
B3X Admisie din înc perea de instalare prin conduct  concentric  (care înconjoar  evacuarea) i evacuare 

în horn comun cu tiraj natural
 IMPORTANT - ÎNC PEREA TREBUIE S  FIE DOTAT  CU O AERISIRE ADECVAT
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4. EXPLOATAREA I ÎNTRE INEREA
4.1 Regl rile
Transformarea gazului de alimentare
Aparatul poate func iona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. i este proiectat din fa-
bric  pentru a utiliza unul dintre cele dou  tipuri de gaz, a a cum se men ioneaz  în mod
clar pe ambalaj i pe pl cu a cu datele tehnice ale aparatului. Dac  e necesar  utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s  achizi iona i kitul de tran-
sformare corespunz tor i s  proceda i dup  cum urmeaz :
1. Înlocui i duzele arz torului principal, montând duzele indicate în tabelul cu datele

tehnice de la cap. 5, în func ie de tipul de gaz utilizat.
2. Modifica i parametrul referitor la tipul de gaz:

• aduce i centrala în modul stand-by
• ap sa i pe tastele pentru ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1) timp de 10 se-

cunde: pe afi aj apare “b01“ care clipe te intermitent.
• ap sa i pe tastele pentru ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1) pentru a seta

parametrul 00 (pentru func ionarea cu metan) sau 01 (pentru func ionarea cu
GPL).

• ap sa i pe tastele pentru ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1) timp de 10 secunde.
• Centrala revine în modul stand-by.

3. Regla i presiunile minim  i maxim  ale arz torului (cf. paragraful respectiv), setând
valorile indicate în tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplica i pl cu a adeziv  din kitul de transformare al turi de pl cu a cu datele tehni-
ce, pentru a dovedi efectuarea transform rii.

Activarea modului TEST
Ap sa i simultan pe tastele pentru înc lzire (det. 3 i 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxim  de înc lzire reglat  con-
form paragrafului urm tor.
Pe afi aj, simbolurile pentru înc lzire i ap  sanitar  (fig. 14) clipesc intermitent; al turi
va fi afi at  puterea de înc lzire.

fig. 14 - Modul TEST (putere înc lzire = 100%)
Ap sa i pe tastele pentru înc lzire (det. 3 i 4 - fig. 1) pentru a m ri sau a reduce puterea
(minim  = 0%, maxim  = 100%).
Ap sând pe tasta Ap  menajer  "-" (det. 1 - fig. 1), puterea centralei este reglat  imediat
la minim (0%). Ap sând pe tasta Ap  menajer  "+" (det. 2 - fig. 1), puterea centralei este
reglat  imediat la maxim (100%).
În cazul în care este activat modul TEST i exist  o cerere de ap  cald  menajer , sufi-
cient  pentru a activa modul Ap  Cald  Menajer , centrala r mâne în modul TEST, dar
vana cu 3 c i se pozi ioneaz  pe ap  cald  menajer .
Pentru a dezactiva modul TEST, ap sa i simultan pe tastele pentru înc lzire (det. 3 i 4
- fig. 1) timp de 5 secunde.
Modul TEST se dezactiveaz  oricum în mod automat dup  15 minute, sau prin închide-
rea robinetului de ap  cald  menajer  (în cazul în care a existat o cerere de ap  cald
menajer , suficient  pentru a activa modul Ap  Cald  Menajer ).
Reglarea presiunii la arz tor
Acest aparat, fiind de tipul cu modularea fl c rii, are dou  valori  fixe de presiune: valo-
area de minim i valoarea de maxim, care trebuie s  fie cele indicate în tabelul cu datele
tehnice, în func ie de tipul de gaz.
• Racorda i un manometru la priza  de presiune "B" pozi ionat  în aval de valva de

gaz.
• Activa i modul TEST (vezi cap. 4.1).
• Ap sând pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se intr  în modul Calibrare valv

gaz.
• Cartela ajunge la setarea “q02”; ap sând  pe tastele pentru ap  cald  menajer , se

afi eaz  valoarea salvat  în acel moment.
• Dac  presiunea citit  pe Manometru este diferit  de presiunea maxim  nominal ,

efectua i m riri/reduceri cu câte 1 sau 2 unit i ale parametrului “q02”, prin ap sarea
pe tastele pentru ap  cald  menajer : dup  fiecare modificare, valoarea este me-
morizat ;  a tepta i 10 secunde pentru ca presiunea s  se stabilizeze.

• Ap sa i tasta pentru înc lzire “-” (det. 3 - fig. 1).
• Cartela ajunge la setarea “q01”; ap sând  pe tastele pentru ap  cald  menajer , se

afi eaz  valoarea salvat  în acel moment.
• Dac  presiunea citit  pe Manometru este diferit  de presiunea minim  nominal ,

efectua i m riri/reduceri cu câte 1 sau 2 unit i ale parametrului “q01”, prin ap sarea
pe tastele pentru ap  cald  menajer : dup  fiecare modificare, valoarea este me-
morizat ; a tepta i 10 secunde pentru ca presiunea s  se stabilizeze.

• Verifica i din nou ambele regl ri, ap sând pe tastele pentru înc lzire, i eventual co-
recta i-le, repetând procedura descris  mai sus.

• Ap sând pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se revine la modul TEST.
• Dezactiva i modul TEST (vezi cap. 4.1).
• Deconecta i manometrul.

Reglarea puterii de înc lzire
Pentru a regla puterea în circuitul de înc lzire, pune i centrala s  func ioneze în modul
TEST (vezi sez. 4.1). Ap sa i pe tastele pentru înc lzire (det. 3 - fig. 1) pentru m rirea
sau mic orarea puterii (minim  = 00 - maxim  = 100); Ap sând pe tasta RESET înainte
s  treac  5 secunde, puterea maxim  va r mâne cea pe care tocmai a i reglat-o. Ie i i
din modul TEST (vezi sez. 4.1).
4.2 Punerea în func iune
Înainte de pornirea centralei
• Verifica i etan eitatea instala iei de gaz.
• Verifica i preînc rcarea corect  a vasului de expansiune.
• Umple i instala ia hidraulic  i asigura i o evacuare complet  a aerului din central

i din instala ie.
• Verifica i s  nu existe pierderi de ap  în instala ie, în circuitele de ap  menajer , la

racorduri sau în central .
• Verifica i racordarea corect  a instala iei electrice i buna func ionare a instala iei de

împ mântare.
• Verifica i ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de înc lzire s  fie cea nece-

sar .
• Verifica i ca în imediata apropiere a centralei s  nu existe lichide sau materiale in-

flamabile

Verific ri în timpul func ion rii
• Porni i aparatul.
• Verifica i etan eitatea circuitului de combustibil i a instala iilor de ap .
• Controla i eficien a co ului de fum i a conductelor aer-gaze arse în timpul

func ion rii centralei.
• Controla i ca circula ia apei, între central  i instala ii, s  se desf oare corect.
• Asigura i-v  c  valva de gaz moduleaz  corect, atât în faza de înc lzire, cât i în

cea de preparare a apei calde menajere.
• Verifica i aprinderea în bune condi ii a centralei, efectuând diferite încerc ri de

aprindere i de stingere, cu ajutorul termostatului de camer  sau al comenzii la di-
stan .

• Verifica i ca valoarea consumului de combustibil indicat  de contor s  corespund
cu cea indicat  în tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

• Asigura i-v  c , f r  cerere de c ldur , arz torul se aprinde corect când se deschi-
de un robinet de ap  cald  menajer . Controla i ca, în timpul func ion rii în circuitul
de înc lzire, la deschiderea unui robinet de ap  cald , s  se opreasc  pompa de
circula ie din circuitul de înc lzire, iar apa cald  menajer  s  fie preparat  în condi ii
normale.

• Verifica i programarea corect  a parametrilor i efectua i eventualele personaliz ri
necesare (curb  de compensare, putere, temperaturi etc.).

���
�������
��	��

���
�

�
� �

� � � � � � � �
�������

���
�

�
� �

� � � � � � � �
�������

fig. 15 - Valv  de gaz

A - Priza de presiune din amonte
B - Priza de presiune din aval
I - Conexiune electric  valv  gaz
R - Ie ire gaz
S - Intrare gaz

fig. 16 - Conexiune valv  gaz
TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A
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~ 65Ω~ 24Ω
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4.3 Între inerea
Controlul periodic
Pentru a men ine în timp corecta func ionare a aparatului, e necesar s  solicita i perso-
nalului calificat un control anual care s  prevad  urm toarele verific ri:
• Dispozitivele de control i de siguran  (valv  de gaz, debitmetru, termostate etc.)

trebuie s  func ioneze corect.
• Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie s  fie perfect eficient.

(Central  cu camer  etan : ventilator, presostat etc. - Camera etan  trebuie s
fie ermetic : garnituri, coliere etc.).
(Central  cu camer  deschis : dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)

• Conductele i terminalul aer-gaze arse nu trebuie s  fie blocate i nu trebuie s  pre-
zinte pierderi.

• Arz torul i schimb torul de c ldur  trebuie s  fie curate i f r  incrusta ii. Pentru o
eventual  cur are nu utiliza i produse chimice sau perii de o el.

• Electrodul nu trebuie s  aib  incrusta ii i trebuie s  fie pozi ionat corect.

fig. 17 - Pozi ionarea electrodului
• Instala iile de gaz i de ap  trebuie s  fie etan e.
• Presiunea apei din instala ia rece trebuie s  fie de aproximativ 1 bar; în caz contrar,

aduce i-o din nou la aceast  valoare.
• Pompa de circula ie nu trebuie s  fie blocat .
• Vasul de expansiune trebuie s  fie înc rcat.
• Debitul de gaz i presiunea trebuie s  corespund  cu valorile indicate în tabelele re-

spective.

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea
Centrala este dotat  cu un sistem avansat de autodiagnosticare. În cazul apari iei unei
anomalii la central , afi ajul clipe te intermitent împreun  cu simbolul anomaliei (det. 11
- fig. 1), indicând codul anomaliei.
Exist  anomalii care cauzeaz  bloc ri permanente (desemnate cu litera "A"): pentru re-
luarea func ion rii e suficient s  ap sa i tasta RESET (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secund ,
sau tasta RESET a cronocomenzii la distan  (op ional), dac  este instalat ; dac  cen-
trala nu porne te din nou, este necesar s  rezolva i anomalia.
Alte anomalii cauzeaz  bloc ri temporare (desemnate cu litera "F"), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine în regimul de func ionare normal al centralei.
List  anomalii

Tabel. 8

Cod
anomalie Anomalie Cauz  posibil Solu ie

       A01 Arz torul nu se aprinde

Lipsa gazului
Controla i ca debitul de gaz la cen-
tral  s  fie regulat, iar aerul din evi s  
fi fost evacuat

Anomalie electrod de detectare / 
aprindere

Controla i cablajul electrodului i dac  
acesta este pozi ionat corect i nu are 
incrusta ii

Valv  de gaz defect Verifica i i înlocui i valva de gaz
Cablaj valv  gazîntrerupt Verifica i cablajul
Putere de aprindere prea sc zut Regla i puterea de aprindere

A02 Semnal prezen  flac r  cu 
arz torul stins

Anomalie electrod Verifica i cablajul electrodului de ioni-
zare

Anomalie cartel Verifica i cartela

A03 Interven ie protec ie supra-
temperatur

Senzor circuit de înc lzire defect
Controla i pozi ionarea i func ionarea 
corect  a senzorului din circuitul de 
înc lzire

Lipsa circula iei apei în instala ie Verifica i pompa de circula ie
Aer în instala ie Evacua i aerul din instala ie

F04 Anomalie parametricartel Setareeronat  parametru cartel Verifica i i eventualmodifica i para-
metrul cartelei

F05

Anomalie parametricartel Setareeronat  parametru cartel Verifica i i eventualmodifica i para-
metrul cartelei

Anomalie ventilator
Cablaj întrerupt Verifica i cablajul
Ventilator defect Verifica i ventilatorul
Anomalie cartel Verifica i cartela

A06 Lipsa fl c rii dup  faza de 
aprindere

Presiune sc zut  în instala ia de 
gaz Verifica i presiunea gazului

Calibrare presiune minim  la 
arz tor

Verifica i presiunile

F07 Anomalie parametricartel Setareeronat  parametru cartel Verifica i i eventualmodifica i para-
metrul cartelei
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A09 Anomalie valv  gaz
Cablaj întrerupt Verifica i cablajul

Valv  de gaz defect Verifica i i eventualînlocui i valva de 
gaz

F10 Anomalie senzor de tur 1
Senzor defect

Verifica i cablajul sau înlocui i senzo-
rulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

F11 Anomalie senzor ap  cald  
menajer

Senzor defect
Verifica i cablajul sau înlocui i senzo-
rulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

F14 Anomalie senzor de tur 2
Senzor defect

Verifica i cablajul sau înlocui i senzo-
rulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

A16 Anomalie valv  gaz
Cablaj întrerupt Verifica i cablajul

Valv  de gaz defect Verifica i i eventualînlocui i valva de 
gaz

F20 Anomaliecontrol ardere

Anomalie ventilator Verifica i ventilatorul i cablajul ventila-
torului

Diafragm  necorespunz toare Verifica i i eventualînlocui i dia-
fragma

Co ul de fum nu este corect 
dimensionat sau este astupat Verifica i co ul

A21 Anomalie ardere neade-
cvat

Anomalie F20 generat  de 6 ori în 
ultimele 10 minute Vezi anomalia F20

A23 Anomalie parametricartel Setareeronat  parametru cartel Verifica i i eventualmodifica i para-
metrul cartelei

A24 Anomalie parametricartel Setareeronat  parametru cartel Verifica i i eventualmodifica i para-
metrul cartelei

F34 Tensiune de alimentare mai 
mic  de 180V. Probleme la re eaua electric Verifica i instala ia electric

F35 Frecven a din re ea este 
anormal Probleme la re eaua electric Verifica i instala ia electric

F37 Presiunea apei din 
instala ie nu este corect

Presiune prea sc zut Umple i instala ia
Presostatul ap  nu este conectat 
sau este defect Verifica i senzorul

F39 Anomalie sond  extern

Sond  defect  sau scurtcircuit 
cablaj

Verifica i cablajul sau înlocui i senzo-
rul

Sond  deconectat  dup  ce a i 
activat temperatura variabil

Conecta i din nou sonda extern  sau 
dezactiva i temperatura variabil

A41 Pozi ionarea senzorilor Senzor tur sau senzor ap  cald  
menajer  deconectat de la tub

Controla i pozi ionarea i func ionarea 
corect  a senzorilor

F42 Anomalie senzor înc lzire Senzor defect Înlocui i senzorul

F43 Interven ie protec ie schim-
b tor.

Lips  de circula ie H2O în 
instala ie

Verifica i pompa de circula ie

Aer în instala ie Evacua i aerul din instala ie

F50 Anomalie valv  gaz
Cablaj operatormodulant întrerupt Verifica i cablajul

Valv  de gaz defect Verifica i i eventualînlocui i valva de 
gaz

A51 Anomalie ardere neade-
cvat Înfundare co  evacuare/admisie Verifica i co ul

Cod
anomalie Anomalie Cauz  posibil Solu ie
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5. CARACTERISTICI I DATE TEHNICE
5.1 Vedere general  i componente principale

fig. 18 - Vedere general  PRODOTTO 32

Tabel. 9 - Legend  figuri cap. 5

5.2 Circuitul hidraulic

fig. 19 - Circuitul de înc lzire

fig. 20 - Circuitul de ap  cald  menajer

5 Camer  etan 38 Fluxostat
7 Intrare gaz 39 Limitator de debit ap
8 Ie ire ap  cald  menajer 42 Senzor temperatur  ap  menajer
9 Intrare ap  menajer 44 Valv  de gaz

10 Tur instala ie 56 Vas de expansiune
11 Retur instala ie 72 Termostat de camer  (nu este furnizat)
14 Supap  de siguran 74 Robinet de umplere instala ie
16 Ventilator 81 Electrod de aprindere i detectare
19 Camer  de ardere 95 Valv  deviatoare
22 Arz tor 114 Presostat ap
27 Schimb tor din cupru pentru înc lzire i ap  cald  menajer 138 Sond  extern  (nu este furnizat )
28 Colector gaze arse 139 Unitate înc pere (nu este furnizat )
29 Colector ie ire gaze arse 187 Diafragm  gaze arse
32 Pomp  de circula ie înc lzire 194 Schimb tor de c ldur  ap  menajer
36 Evacuare automat  aer 241 Bypass automat
37 Filtru intrare ap  rece 278 Senzor dublu (Siguran  + Înc lzire)
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5.3 Tabel cu datele tehnice 5.4 Diagrame
Diagrame presiune - putere PRODOTTO 32

A = GPL  -  B = METAN

Pierderi de sarcin  / în l ime de pompare pompe de circula ie PRODOTTO 32

A = Pierderi de sarcin  în central  - 1,2 e 3 = Vitez  pomp  de circula ie

Dat Unitate DIVAtech F 32 D
Putere termic  max. kW 34.4 (Q)
Putere termic  min. kW 11.5 (Q)
Putere termic  max. înc lzire kW 32.0 (P)
Putere termic  min. înc lzire kW 9.9 (P)
Putere termic  max. ap  cald  menajer kW 32.0
Putere termic  min. ap  cald  menajer kW 9.9
Randament Pmax (80-60°C) % 93.1
Randament 30% % 91.0

Clas  eficien  directiva 92/42 CEE -

Clas  de emisii NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Duze arz tor G20 n° x 15 x 1.35
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20.0
Presiune gaz max. la arz tor (G20) mbar 12.0
Presiune gaz min. la arz tor (G20) mbar 1.5

Debit gaz max. G20 m3/h 3.64

Debit gaz min. G20 m3/h 1.22

Duze arz tor G31 n° x 15 x 0.79
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37
Presiune gaz max. la arz tor (G31) mbar 35.0
Presiune gaz min. la arz tor (G31) mbar 5.0
Debit gaz max. G31 kg/h 2.69
Debit gaz min. G31 kg/h 0.90
Presiune max. de func ionare înc lzire bar 3 (PMS)
Presiune min. de func ionare înc lzire bar 0.8
Temperatur  max. înc lzire °C 90 (tmax)
Con inut ap  înc lzire litri 1.2
Capacitatea vasului de expansiune pentru instala ia de 
înc lzire litri 10

Presiune de preînc rcare vas de expansiune înc lzire bar 1
Presiune max. de func ionare ap  cald  menajer bar 9 (PMW)
Presiune min. de func ionare ap  cald  menajer bar 0.25
Debit ap  cald  menajer  t 25°C l/min 18.3
Debit ap  cald  menajer  t 30°C l/min 15.2 (D)
Grad de protec ie IP X5D
Tensiune de alimentare V/Hz 230V/50Hz
Putere electric  absorbit W 135
Putere electric  absorbit  ap  cald  menajer W 135
Greutate în gol kg 35

Tip de aparat C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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5.5 Schem  electric

fig. 21 - Circuitul electric

A
Aten ie: Înainte de a racorda termostatul de camer  sau cronocomanda la
distan , scoate i puntea de pe panoul de borne.
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5.    
5.1     

. 18 -  PRODOTTO 32

. 9 -  cap. 5

5.2       
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9     44  
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14  74      
16 81 /  
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5.3   5.4
  - PRODOTTO 32

A = GPL (   )  -  B = 

  /   PRODOTTO 32

A =     - 1,2  3 =   

 DIVAtech F 32 D

. kW 34.4 (Q)
. kW 11.5 (Q)
.     kW 32.0 (P)

.     kW 9.9 (P)
.     kW 32.0

.     kW 9.9
 Pmax (80-60°C) % 93.1
 30% % 91.0

    92/42 EEC -

  NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
  G20 n° x 15 x 1.35
   G20 mbar 20.0

     (G20) mbar 12.0
     (G20) mbar 1.5

.   G20 m3/h 3.64

   G20 m3/h 1.22

  G31 n° x 15 x 0.79
   G31 mbar 37

     G31 mbar 35.0
     (G31) mbar 5.0

   G31 kg/h 2.69
   G31 kg/h 0.90
      bar 3 (PMS)

      bar 0.8
     °C 90 (tmax)

    litri 1.2
    litri 10

    
 bar 1

      bar 9 (PMW)
      bar 0.25

    t 25°C l/min 18.3
    t 30°C l/min 15.2 (D)

 IP X5D
 V/Hz 230V/50Hz

  W 135
     W 135

  kg 35

 
C12-C22-C32-C42-C52-C62-

C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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         .
    (   ECO),    eco/
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 i i   (  )  
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i i i     i ,
i i    “ i  ”.
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    ,     
  i i.

   i  i i  i   i . 
i      i .

i    i  
i   reset ( . 6 - . 1)  5      "

"; "CU"  .
i     ( . 1 - . 1),  i   

i  1  10  i  .  i   0 
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i     ( . 3 - . 1)    
 ; "OF"  . i     ( .

1 - . 1),  i      i
 ( . 6).

 i   reset ( . 6 - . 1)  5     
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      i, i   
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.
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 i    25° Fr (1°F = 10   i i  CaCO3), i,
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  i i i   i  i   i i 
.
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. 11 -     i   (  = 
i  /  = i i )
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  i       
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. 12 -    i  i
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     ; i    
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1.       , 
i      .

2.    6           
(  )    ,    .

3. ,           
 ,     5.

. 5 -   i  

. 6 - 

    

. 13 -     (  = i  /  = 
i i )

. 7 - 

    DIVAtech F 32 D     ( )
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 ,      , 

    .

C1X          . 
  /       ,     

    (   50 )
C3X          . 

  / ,   C12
C5X            , 
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C6X         ,   (EN 
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DIVAtech F 32 D
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 80

0,5  M/F 1KWMA38A 0,5 0,5 1,0
1  M/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2  M/F 1KWMA06K 2,0 2,0 4,0
45° F/F 1KWMA01K 1,2 2,2
45° M/F 1KWMA65A 1,2 2,2
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 2,5
90° M/F +  1KWMA70U 1,5 2,5
+  1KWMA16U 0,2 0,2

  1KWMA55U - 3,0
    1KWMA05K - 7,0

  1KWMA85A 2,0 -
    

   
1KWMA86A - 5,0

/   
 80/80

1KWMA84U - 12,0

   
  80
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 100

80 - 100 1KWMA03U 0,0 0,0
100 - 80 1,5 3,0

1  M/F 1KWMA08K 0,4 0,4 0,8
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4.1

    
         (G.P.L.),  
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3.        ( . 
),  ,       

 
4.          

       .
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reset    5 ,  i  i 
i    . i      TEST ( .

sez. 4.1).
4.2   

 i  i  
•     .
• i  i i    .
• i  i i  ,    i    

 .
• ,        ,   , 

’    .
•       

• ,          , 
.

• ,         
  

   
• i i  .
•        .
•     -   

  .
•        .
•   ,         ,

       .
• ,    ,   

       
 .

• i     i   i   i   
i i   cap. 5.

• ,        
 i i    . ,  i    

,  i i    ,  i
     i  .

•       
 (  , i, , ).

���
�������
��	��

���
�

�
� �

� � � � � � � �
�������

���
�

�
� �

� � � � � � � �
�������

. 15 -  

A -       
B -     i   
I -  i   
R - i  
S = i  

. 16 -   
TYPE SGV100
Pi  65 
24  . . -  B+A

�

�

�

�

�

~ 65Ω~ 24Ω

cod. 3541A771  -  Rev. 00 - 09/2013



DIVAtech F 32 D

72 UA

4.3 i  
i  
      ,   i  i i 

 i i :
•     (  , , , )

  .
•       

.
(    : ,  , . - 

   i  : ,   , )
(    : ,   , )

• -      ( )  
   

•         .    
      .

•        .

. 17 -  
•       .
•         1 ;    ,

    .
•      .
•     .
•          .

4.4  

    .  i   i
       ( . 11 - . 1),

   .
 i i, i  i   ( i

i  "A"):  i      RESET ( . 6 -
. 1)  1    RESET i   (   i ) 
i  ;     ,   

.
  (   i  "F")  

,   , -   
     .

i   

. 8

 

       A01   

 
,   i   

       

    
/   

'

   
   ,  

  
      

  
  

     

A02   '  
  

     
 

  

A03   
i   i

   
   

  
   

   
 

      
      

F04          

F05

         

  i
  

  
  

A06 i i  '  i  
i

   i i   
i  i i   i   

��
��
��
�� �

F07          

A09   i 
 

  

      
 

F10

   
   

1    
( )  

 

   
 

  

 

F11
  

    
 

   
   

 

F14

   
   

2    
( )  

 

   
 

  

 

A16   i 
 

  

      
 

F20   
  i   

 
   

    
  

A21 :   F20,  6 i  
 i 10 .  F20

A23          

A24          

F34    
  180 .   i  i i  

F35
  

   
i

  i  i i  

F37     
i 

    
    i '  

  

F39   

    
 

   
 

 i '  i  
    

 i '  i i   
 i     

A41  i
 i    
i   i ' i i  i   

   i

F42
  

   
 

 i i  

F43   
i .

i i  i  H2O  
i

  

      

F50   i 
 

   

      
 

A51 :     
 /   

 

cod. 3541A771  -  Rev. 00 - 09/2013



DIVAtech F 32 D

73UA

5.   I I I
5.1     

. 18 -   PRODOTTO 32

. 9 - i    cap. 5

5.2       

. 19 -  

. 20 -  

5  38 i
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9    44  
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5.3   5.4
  - i

A = GPL (   ) -  B = 

   i

A =     - 1,2 e 3 =   

 
i DIVAtech F 32 D

 kW 34.4 (Q)
 kW 11.5 (Q)

    kW 32.0 (P)
    kW 9.9 (P)

    kW 32.0
    kW 9.9

i i   i  Pmax (80-60°C) % 93.1
i i   i  30% % 91.0

    92/42 EEC -

  NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
  G20 n° x 15 x 1.35

   G20 mbar 20.0
     (G20) mbar 12.0

     (G20) mbar 1.5

.   G20 m3/h 3.64

.   G20 m3/h 1.22

  G31 n° x 15 x 0.79
   G31 mbar 37

     (G31) mbar 35.0
     (G31) mbar 5.0

.   G31 kg/h 2.69
.   G31 kg/h 0.90

    i bar 3 (PMS)
i i     i bar 0.8

  °C 90 (tmax)
   litri 1.2

i      litri 10

       bar 1

    bar 9 (PMW)
i i     bar 0.25

     t 25°C l/min 18.3
     t 30°C l/min 15.2 (D)

 IP X5D
 V/Hz 230V/50Hz

  i W 135
    W 135

 ( ) kg 35

 C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0842
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Declaración de conformidad
El fabricante: FERROLI S.p.A. 

Dirección: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona) 

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
• Directiva de Aparatos de Gas 2009/142
• Directiva de Rendimientos 92/42
• Directiva de Baja Tensión 2006/95 
• Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo

Dante Ferroli

ES

Dichiarazione di conformità
Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio è conforme alle seguenti direttive CEE:
• Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142
• Direttiva Rendimenti 92/42
• Direttiva Bassa Tensione 2006/95
• Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro

Dante Ferroli

IT

Uygunluk beyani
malatçi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yönergelerine uygunluk içinde oldugunu beyan etmektedir:
•    2009/142 Gazla çalistirilan üniteler için Yönetmelik
• 92/42 Randiman/Verimlilik Yönetmeligi
• Yönerge 2006/95, Düsük Voltaj
•    2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yönetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
. Dep.

Dante Ferroli

TR

Declaration of conformity
Manufacturer: FERROLI S.p.A.

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy

declares that this unit complies with the following EU directives:
• Gas Appliance Directive 2009/142
• Efficiency Directive 92/42
• Low Voltage Directive 2006/95
• Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative 
Cav. del Lavoro

Dante Ferroli

EN



: i  FERROLI S.p.A.
: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

, :
•  2009/142 ( - -

)
•  92/42 ( ,

)
•  2006/95 ( - ,

, ) 
•  2004/108 ( -

).

Dante Ferroli

UA

: FERROLI S.p.A., 
: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR, 

,  CEE:
•  2009/142 
• . . . 92/42 
•  2006/95 
•  2004/108
 

 ( ,

)
Dante Ferroli

RU

Declara ie de conformitate
Produc tor: FERROLI S.p.A.
Adres : Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
declar  c  acest aparat este în conformitate cu urm toarele directive CEE:
• Directiva Aparate cu Gaz 2009/142
• Directiva Randament 92/42
• Directiva Joas  Tensiune 2006/95
• Directiva Compatibilitate Electromagnetic  2004/108

Pre edinte i reprezentant legal
Cavaler al Muncii

Dante Ferroli

RO

Déclaration de conformité
Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
• Directives appareils à gaz 2009/142
• Directive rendements 92/42
• Directive basse tension 2006/95
• Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs

Cav. du travail

Dante Ferroli

FR







FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a

37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it


